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SEMPRE AVANTI
Due anni fa, la Confedilizia ha vinto la battaglia contro le imposte che si imponeva ai proprietari di casa di
corrispondere anche sui canoni non percepiti dagli inquilini morosi. Sempre due anni fa, la nostra
Organizzazione ha vinto la battaglia per il diritto ad un pieno risarcimento dei danni da parte dei condutto-
ri in ritardo nella riconsegna degli immobili.
L’anno scorso, la Confedilizia – sempre la Confedilizia, e sempre sola – ha ottenuto la dichiarazione di inco-
stituzionalità della disposizione contenuta nell’ultima legge sulle locazioni abitative che imponeva ai pro-
prietari di casa di dimostrare di avere assolto agli obblighi fiscali in materia di Ici, Registro e Irpef (o Irpeg)
per poter dar corso ad una esecuzione di rilascio.
Sono vittorie importanti, anche emblematiche (in difesa della proprietà in quanto tale, i cui connotati non
possono essere compressi neppure a favore del Fisco), che si aggiungono ad altre minori, anche più nume-
rose. Che si aggiungono, soprattutto, ai numerosi pericoli sventati, spesse volte nel silenzio (perché il clamo-
re avrebbe compromesso l’esito dell’azione svolta).
Quest’anno, siamo impegnati a sventare le nuove manovre per l’istituzione, con legge nazionale, del “libret-
to casa”, che costerebbe alla proprietà edilizia migliaia di miliardi: come già quando riuscimmo ad affossare
il disegno di legge in merito del Governo d’Alema, dimostriamo ancora una volta che la nostra
Organizzazione – forte com’è – non ha bisogno di alcun business, oltrettutto a carico dei proprietari di casa.
Nel 2002, soprattutto, continueremo la nostra battaglia per la riconduzione ad equità del Fisco sulla casa
(l’ottenuta esenzione della prima casa dall’Irpef e l’abolizione dell’imposta di successione, non sono certo
sufficienti) e contro la dannosa ritualità dei blocchi degli sfratti (che, anche se dai modesti effetti pratici, pro-
vocano sempre – comunque – sconcerto, rinnovando la sfiducia nell’investimento immobiliare da parte dei
piccoli proprietari).
Continueremo il nostro impegno a favore della proprietà – e dei valori che essa rappresenta – tutti insieme,
come insieme abbiamo ottenuto i risultati su cui oggi possiamo contare.
Insieme, guardiamo ancora una volta avanti. Sempre avanti.
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Il Presidente a Palazzo Chigi
Il Presidente confederale è stato ricevuto a Palazzo Chigi dal ministro

per i rapporti col Parlamento, Carlo Giovanardi, e dal Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, Gianni Letta. Sforza Fogliani ha poi incontrato al
Senato il capogruppo del Gruppo parlamentare di Forza Italia, sen. Schifani,
e partecipato – insieme al Segretario Generale – ad un’audizione della Com-
missione bicamerale Affari Regionali sulle proposte di legge della Sinistra e
del sen. Manfredi (Forza Italia) per l’istituzione del “libretto casa”. Il Presi-
dente – che ha anche presieduto una riunione della Conferenza dei Presiden-
ti delle Federazioni Regionali – ha poi incontrato il Direttore dell’Agenzia
del Territorio, Picardi, assistito dall’ing. De Santis, dell’Ufficio studi
dell’Agenzia. Sempre a Roma, il Presidente confederale ha ricevuto in Con-
fedilizia il Responsabile delle Politiche abitative della Cisl, Libero, e parte-
cipato al Consiglio direttivo dell’ABI-Associazione bancaria italiana nonché
alla presentazione del “Rapporto ABI 2001”. Ha poi presieduto i lavori del-
la Conferenza organizzativa della Confedilizia e partecipato alla tavola ro-
tonda dell’Istituto di studi e analisi economica sul tema “L’Unione euro-
pea”. A Chianciano Terme, Sforza Fogliani ha portato il saluto dell’Organiz-
zazione al Congresso della Federazione dei Verdi.

Il Presidente ha partecipato, in diretta, ad una trasmissione sull’euro
condotta a TV 24 dal Vicedirettore vicario del quotidiano economico 24 ore,
Fabi, e – a Radio uno – ad una trasmissione, sempre in diretta (rubrica
“Istruzioni per l’uso”), pure sull’euro.

Il Segretario Generale, Spaziani Testa, ha partecipato ad una trasmissio-
ne in diretta a Rai uno (rubrica “Uno mattina”) sul libretto casa.

Nuovo decreto-legge blocco sfratti
Il Governo ha approvato a fine dicembre un nuovo decreto-legge di

blocco degli sfratti.
Il provvedimento (che la Confedilizia ha fortemente criticato, definen-

dolo tra l’altro – per bocca del Presidente confederale – “una ritualità alla
quale anche il nuovo Governo non sa sottrarsi”) testualmente dispone:

La sospensione delle procedure esecutive di rilascio di immo-
bili adibiti ad uso abitativo già disposta ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, decreto-legge 2 luglio 2001, n. 247, convertito con legge
4 agosto 2001, n. 332, iniziate nei confronti degli inquilini in pos-
sesso dei requisiti indicati al comma 20 dell’articolo 80 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è differita fino al 30 giugno 2002.

La proroga così disposta si applica nei soli, espressi casi e alle sole,
specifiche condizioni illustrate nell’apposito Vademecum inviato dalla Se-
de centrale, subito dopo l’approvazione del provvedimento, a tutte le
Associazioni territoriali aderenti e presente anche sul sito Internet della
proprietà immobiliare (www.confedilizia.it).

Successo della Conferenza organizzativa
Vivo successo della Conferenza organizzativa della Confedili-

zia svoltasi a Roma il 13 dicembre, aperta da relazioni del Presi-
dente confederale e del Segretario Generale. Una relazione “di te-
stimonianza” è stata svolta – vivamente apprezzata – anche
dall’ing. Carlo Caselli, presidente dell’Associazione territoriale di
Forlì. Dibattito intenso, e profondamente partecipato, fra i pre-
senti, sui vari problemi di potenziamento dell’attività associativa
che sono stati affrontati.

Le pochissime Associazioni territoriali non rappresentate (per
impedimenti dell’ultima ora) sono state invitate a Roma dal Presi-
dente confederale, per un colloquio informativo sui temi affronta-
ti col Segretario Generale.

Nuove tabelle in euro delle retribuzioni
dipendenti proprietari di fabbricati

Confedilizia e Filcams-CGIL, Fisascat-CISL e Uiltucs-UIL, firmata-
rie del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da
proprietari di fabbricati, rispettivamente per la proprietà edilizia e per
il personale dipendente, hanno proceduto all’approvazione della conver-
sione in euro dei valori economici di cui alle Tabelle per portieri ed al-
tri lavoratori allegate al CCNL, aggiornati in base all’Accordo 10.1.’01
stipulato fra le stesse Organizzazioni firmatarie.

Le nuove Tabelle possono essere prelevate dal sito Internet www.confe-
dilizia.it o consultate presso le Associazioni territoriali della Confedilizia.

Da gennaio,
contratti in euro

La Confedilizia ricorda ai
proprietari di casa e agli am-
ministratori di condominio
che dall’1 gennaio 2002 tutti i
nuovi contratti – sia quelli di
locazione sia quelli di lavoro –
vanno redatti in euro.

L’Ufficio legale dell’Orga-
nizzazione della proprietà im-
mobiliare ritiene che l’indica-
zione in lire dei corrispettivi
(a differenza dell’indicazione
in valute storiche) non com-
porti la nullità dei contratti in
questione, per la risolutiva os-
servazione che il tasso di con-
versione lire-euro è comun-
que irrevocabilmente fissato.
In ogni caso, ad evitare con-
tenzioso sul punto, è opportu-
no, nei nuovi contratti, utiliz-
zare la nuova moneta sia per
indicare il canone di locazione
dovuto dall’inquilino sia per
indicare le voci di retribuzio-
ne da corrispondersi ai dipen-
denti (portieri, lavascale, di-
pendenti colf ecc.).

IMPORTANTE

Bollettari in euro
ricevute canoni
e condominiali

Sono in corso di spedizione a
tutte le Associazioni territoriali
della Confedilizia i nuovi Bollet-
tari in euro delle ricevute/fatture
dei canoni di locazione nonché
delle ricevute condominiali.

I Bollettari (che possono es-
sere richiesti alle Associazioni
dai singoli soci interessati) reca-
no – per facilitare proprietari di
casa e amministratori condomi-
niali – anche pratiche Tabelle di
conversione lire-euro ed euro-lire
nonché istruzioni di natura fisca-
le e relative alla corretta compi-
lazione dei documenti in que-
stione a seguito dell’entrata in
circolazione degli euro (come va
scritto il loro importo sulle rice-
vute ecc.).

CONFEDILIZIA SERVIZI

Beatrice Rangoni
Machiavelli insignita
della Legion d’onore

Beatrice Rangoni Machiavelli,
presidente dal 1998 al 2000 del Co-
mitato economico e sociale dell’Unio-
ne europea (e che tutti ricordiamo ap-
prezzata relatrice al Convegno Uipi di
Venezia dell’anno scorso) è stata insi-
gnita, dal presidente Chirac, della Le-
gion d’onore. La consegna della presti-
giosa onorificenza è avvenuta a Palazzo
Farnese da parte dell’ambasciatore di
Francia presso il Quirinale, Blot, alla
presenza del Sottosegretario alla Presi-
denza Gianni Letta.

Rinvio di 6 mesi
anche per il T.U.
sull’edilizia

Slitta al 30.6.’02 l’entrata in vigore
del Testo unico in materia di edilizia. La
proroga fa il paio con quella già disposta
– sempre al 30 giugno – del Testo unico
in materia di espropriazione per pubbli-
ca utilità, riferita su Cn dic. ’01.

È legge il Decreto
sull’equa riparazione

Il D.L. n. 370/’01 sull’equa ripa-
razione (Cn novembre ’01) è stato con-
vertito in legge senza modifiche, con
legge 14.12.’01 n. 432.

Nuove tariffe
per i notai

Con Decreto Ministero della giu-
stizia 27.11.’01 (G.U. 17.12.’01) è
stata approvata la deliberazione del
Consiglio nazionale del notariato che
ha stabilito la nuova tariffa degli ono-
rari, dei diritti, delle indennità e dei
compensi spettanti ai notai.

Ripartite le risorse
del Fondo per gli affitti

Con Decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 28.9.’01 è
stato effettuato il riparto per Regioni
delle risorse del Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione relative al 2001, ai sensi del-
la legge n. 431/’98.

Procedura Docfa 3.0
Con Circolare 26.11.’01, n. 9/T,

l’Agenzia del territorio ha diramato le
istruzioni relative alla presentazione –
prevista dal Decreto 7.11.’01 della
stessa Agenzia – delle planimetrie de-
gli immobili urbani e degli elaborati
grafici, nonché dei relativi dati metri-
ci, su supporto informatico, unitamen-
te alle dichiarazioni di nuova costru-
zione e di variazione di unità immobi-
liari urbane, per le cui operazioni è
stata predisposta la versione 3.0 della
procedura Docfa.

Passa questo notiziario
ad un amico.

Iscrivi un tuo amico
alla CONFEDILIZIA.

L’UNIONE, FA LA FORZA
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Contratti in euro,
decimali e lettere

Nei contratti di locazione non
è obbligatorio indicare i decimali
anche quando non vi siano (scri-
vendo – dopo la virgola – 00,
come invece si deve fare sugli
assegni). Ma è comunque bene –
ad evitare contestazioni, e possibi-
li alterazioni – seguire la regola
degli assegni. Anche i corrispetti-
vi non devono necessariamente
essere scritti in lettere, ma è
meglio - agli stessi scopi - farlo.

SERVIZIO EURO

Le feste
di Capodanno
le abbiamo
pagate noi

Le feste che i Comuni hanno
organizzato a Capodanno, le han-
no pagate condòmini e proprieta-
ri di casa in genere. Li abbiamo
fatti noi, gli auguri ai cittadini,
non i Sindaci …

È il succo di una dichiarazio-
ne del Presidente confederale
all’ANSA nella quale si fa rilevare
che un’indagine sui bilanci dei
Comuni che hanno organizzato le
feste più “rinomate” (a cominciare
da Roma) ha fatto constatare che
l’Ici – oramai – rappresenta il
60/70 per cento delle entrate tri-
butarie comunali. E prima di or-
ganizzare feste, bisognerebbe pen-
sare a non tassare smodatamente i
contribuenti, tanto più con la più
odiata (perché è la più ingiusta)
delle tasse, l’Ici. Ma ai Comuni,
questo non interessa. A loro inte-
ressa spendere e spandere anche in
futilità, sempre – naturalmente –
invocando il mantenimento del
livello dei “servizi sociali”.

Il sistema di libero mercato
tiene in gran conto coloro che
promuovono nuove idee, come
ad esempio l’inventore e l’im-
prenditore, e nutre altissima sti-
ma per le scelte libere e indivi-
duali di ogni lavoratore e agente
economico. Esso ha grande con-
siderazione della persona libera,
educata alla cooperazione, che
tende naturalmente ad associar-
si, al fine di agire con e non con-
tro gli altri; indubbiamente, in
nessun altro sistema economico
il lavoratore gode di un tale ri-
spetto sociale.

Michael Novak

Contratti di locazione agevolati, approvata la legge Foti
È stata definitivamente approvata la proposta di legge dell’on. Foti sui contratti di locazione agevolati (testo esatto

su Cn dicembre). Le Commissioni riunite Giustizia e Ambiente del Senato in sede deliberante hanno infatti dato via libe-
ra – dopo l’approvazione da parte della Commissione Ambiente della Camera – alla proposta di legge che demanda alla
Convenzione nazionale fra associazioni della proprietà edilizia e degli inquilini il compito di approvare tipi di contratto
uguali per tutta Italia rispettivamente per i contratti di locazione agevolati (piccoli proprietari e grandi proprietari), per
le locazioni transitorie e per le locazioni per studenti universitari. 

Tali modelli (che vengono opportunamente definiti “tipi di contratto”, proprio per superare il concetto di mera indi-
cazione legato alla denominazione di “contratti tipo”) saranno vincolanti per ottenere le agevolazioni fiscali previste dalla
legge. Attualmente, invece, e fino all’approvazione da parte della Convenzione dei nuovi tipi di contratto, sono vincolan-
ti i modelli di contratto contenuti nei singoli Accordi territoriali, che possono quindi essere diversi da provincia a provin-
cia e, addirittura, da Comune a Comune.

Anche secondo la modifica della legge 431/98 definitivamente approvata, rimane rigorosamente di competenza delle
Associazioni locali della proprietà edilizia e degli inquilini la parte economica e quindi di stabilire il livello dei canoni.

L’importanza di una celere approvazione della proposta di legge (che correttamente – come ha sempre fatto la nostra
organizzazione – chiama “agevolati” i contratti di locazione del II canale, il cui canone non è infatti “concordato” con i
sindacati, ma solo deve rientrare nell’ambito di fasce “concordate”) era stata sottolineata dalla Confedilizia, in relazione
all’appuntamento con la Convenzione tra associazioni della proprietà e degli inquilini, previsto per l’inizio dell’anno.

Sul sito Internet della Confedilizia (www.confedilizia.it) è consultabile il testo della legge sulle locazioni abitative
(legge 431/’98) aggiornato con le modifiche della legge Foti.

Dal 2 gennaio, competenza penale Giudici di pace
Anche per le scritte sulle case

Dal 2 gennaio, è scattata la competenza penale dei Giudici di pace. I testi legislativi di riferimento sono la
L. 24.11.1999 n. 468 e il D.L.vo 28.8.2000 n. 274.

Per quanto di nostro interesse, segnaliamo che la competenza in questione riguarda anche gli artt. 626 (furti
punibili a querela di parte), 627 (sottrazione di cose comuni), 631 (usurpazione), 632 (deviazione di acque e mo-
dificazione dello stato dei luoghi), 633, primo comma (invasione dei terreni o edifici), 635, primo comma (dan-
neggiamento), 639 (deturpamento o imbrattamento di cose altrui) e 647 (appropriazione di cose smarrite ecc.)
del Codice penale. Segnaliamo, in particolare, che l’art. 639 punisce chi deturpa gli edifici con scritte e che l’a-
zione penale relativa in certi casi (centri storici, palazzi storici) è perseguibile d’ufficio, per cui i relativi proprie-
tari possono farne semplice denuncia all’Autorità Giudiziaria – direttamente o tramite Carabinieri o Polizia –
senza necessità di sporgere querela, come a suo tempo diffusamente chiarito su Cn nov. ’97.

Irpef: gli scaglioni in euro
Nel fare il punto sulle

conseguenze dell’euro sul Fi-
sco, l’Agenzia delle entrate,
con Circolare 21.12.’01, n.
106/E, ha esposto la conver-
sione nella nuova moneta de-
gli scaglioni di reddito Irpef,
come di seguito riportato.

Reddito in euro Aliquota Irpef
Fino a 10.329,14 18%
Oltre 10.329,14 e fino a 15.493,71 24%
Oltre 15.493,71 e fino a 30.987,41 32%
Oltre 30.987,41 e fino a 69.721,68 39%
Oltre 69.721,68 45%

Condominio sostituto d’imposta, adempimenti per l’euro
La Circolare 21.12.’01, n. 106/E, dell’Agenzia delle entrate detta le regole per i sostituti d’imposta (come è il condo-

minio nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori) in relazione all’introduzione dell’euro, di seguito evidenziate.
Ai fini dell’applicazione delle ritenute di acconto sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e del riconoscimento

delle detrazioni d’imposta spettanti, il sostituto d’imposta deve ragguagliare al periodo di paga gli importi in euro e
assoggettare a tassazione la parte imponibile delle somme e dei valori corrisposti. Tenuto conto che il ragguaglio al pe-
riodo di paga può generare ulteriori decimali, i sostituti d’imposta possono utilizzare un numero di decimali a piacere.
Tutti gli importi che nei singoli periodi di paga non sono concessi a causa degli arrotondamenti e del numero di deci-
mali prescelto (ovvero sono attribuiti in misura superiore) devono essere memorizzati per l’attribuzione (o la compensa-
zione) in sede di conguaglio di fine anno o, in caso di cessazione del rapporto, alla data della cessazione medesima,
quando il datore di lavoro deve riconoscere gli importi effettivamente spettanti con arrotondamento al centesimo.

I calcoli per determinare l’ammontare dei versamenti delle ritenute da effettuare nel gennaio 2002, relativi alle re-
tribuzioni corrisposte nel dicembre 2001 in lire, possono essere effettuati con gli importi in lire, con la conversione in
euro dell’ammontare dell’imposta da versare. Per quanto riguarda le retribuzioni relative al mese di dicembre 2001
corrisposte nel mese di gennaio 2002, gli importi devono essere indicati in euro nella busta paga e nel libro paga. Tut-
tavia, possono essere ancora indicati in lire i redditi corrisposti entro il 12.1.’02. I redditi corrisposti oltre tale data, do-
vranno essere dichiarati nell’anno d’imposta 2002 ed essere indicati in euro.

La certificazione dei redditi e delle ritenute che i sostituti d’imposta sono tenuti a rilasciare in relazione ai compen-
si di lavoro autonomo erogati nel corso del 2001 può essere rilasciata sia in lire sia in euro, ancorchè i compensi siano
stati erogati in lire. Naturalmente tutti gli importi devono essere indicati nella medesima valuta. È tuttavia possibile
indicare, in aggiunta, nella diversa valuta gli importi totali degli imponibili e delle ritenute.
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(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)
Associazione Dimore Storiche Italiane

Immobili storici locati,
cade l’ultimo argomento del Fisco

È caduto, in Cassazione, anche l’ultimo argomento sfoderato dal Fisco
per sostenere che le imposte relative agli immobili storici locati debbano
essere corrisposte sul canone effettivamente percepito e non sulla rendita
catastale. 

Come noto, la questione si trascina da parecchio tempo e la Cassazio-
ne, con due sentenze del 1999 e otto del 2000, ha sempre ritenuto in-
fondata la tesi del Fisco, sostenendo che l’art. 11, comma 2, della legge
n. 413 del ’91 (che stabilisce, appunto, il pagamento delle imposte per
gli immobili storici sulla base della rendita) deve trovare applicazione
anche nel caso di immobili storici locati.

Il Ministero delle finanze aveva allora, da ultimo, invocato un nuovo
argomento, sostenendo che le cose sono cambiate dopo l’emanazione del-
la legge sulle locazioni abitative 9.12.’98, n. 431, che per gli immobili
vincolati stabilisce l’applicabilità della normativa che prevede agevola-
zioni fiscali. Ma con la sentenza n. 12790/’01 (Presidente Finocchiaro;
Relatore Di Palma; P.M. Velardi, concl. conf.) la Cassazione, Sezione tri-
butaria, ha respinto anche quest’ultimo argomento, facendo presente che
la disciplina di cui alla legge 431/’98 “si pone su un piano squisitamente
civilistico, finalizzata all’apertura del mercato immobiliare locativo, e
conseguentemente non incide in alcun modo, nemmeno ermeneutica-
mente, sulla regolamentazione stabilita per gli immobili storici dall’art.
11 della legge 413/’91”.

I termini del problema ora definitivamente risolto dalla Cassazione
sono consultabili al sito Internet della proprietà immobiliare, all’indirizzo
www.confedilizia.it/immobili_storici.htm.

Il caso che ha dato origine alla sentenza della Cassazione è partito da
Venezia, ove la proprietaria di un immobile storico locato che aveva corri-
sposto le imposte sulla base del canone percepito, aveva chiesto il rimbor-
so e se l’era visto negare sia dall’Ufficio imposte che dalla Commissione
tributaria provinciale. Aveva invece riconosciuto il suo buon diritto la
Commissione tributaria regionale di Venezia, con una sentenza che è ora
stata confermata dalla Corte di Cassazione.

Erogazioni liberali, deducibilità
Su il fisco n. 45/’01, importante articolo di Marta Busnell sul tema “La

deducibilità dal reddito di impresa delle erogazioni liberali in denaro
destinate a finanziare progetti culturali”.

Cose d’interesse, chi deve denunciarle?
“Alla stregua del combinato disposto degli artt. 87 e 124, comma 1,

lett. b), del vigente T.U. in materia di Beni culturali e ambientali, ema-
nato con D. L.vo 29.10.1999 n. 490, deve escludersi che sussista ancora, a
carico del semplice detentore di beni di interesse culturale a suo tempo
oggetto di fortuita scoperta, l’obbligo sanzionato penalmente di farne de-
nuncia all’autorità, essendo rimasto il detto obbligo a carico soltanto dello
scopritore”.

Lo ha stabilito la Corte di Cassazione con la sentenza 10.7.’01 n.
27677, pubblicata sulla Rivista penale n. 11/’01, con nota di riferimenti a
precedenti giurisprudenziali riferentisi alla pregressa disciplina nonché a
importanti contributi dottrinali in punto. 

Nuovi requisiti per chi fa restauri 
Con Decreto Ministero Beni culturali 24.10.2001 n. 420 (richiedibile

nel suo testo integrale alla Confedilizia centrale) sono state introdotte di-
sposizioni che modificano l’attuale regime dei requisiti dei soggetti che
eseguono lavori di restauro e di manutenzione dei beni mobili e delle “su-
perfici decorate” di beni architettonici. 

Lo staff di Sgarbi
Su Class dicembre ’01 articolo di Valeria Paniccia, con foto di Guido

Fuà, su “Il vero harem di Sgarbi”: vita, morte e miracoli dei collaboratori
del (vulcanico) Sottosegretario, con diffuse notizie sulle sue segreterie (e

FONDO INTEGRATIVO MULTISERVIZI PROPRIETARI EDILIZI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Bosso presidente
Si è riunito il Consiglio direttivo del Fimpe per provvedere alla nomina

del nuovo presidente. Il Consiglio ha espresso un vivo ringraziamento al
presidente uscente cav. Nicolò Minetti che, nel lasciare per sopravvenuti im-
pegni l’incarico, ha però assicurato l’intenzione di proseguire nella sua ope-
ra, rimanendo all’interno del Consiglio. È stato poi eletto il nuovo presiden-
te nella persona dell’avv. Pierpaolo Bosso, già da tempo impegnato nell’am-
pliamento dei servizi ai soci.

Consiglio direttivo
Si è riunito a Roma il Consiglio direttivo dell’Assoutenti. Nell’ambito

della discussione relativa alle prospettive di sviluppo dell’Associazione,
l’avv. Spaziani Testa ha confermato l’intendimento della Confedilizia di
mantenere con l’Assoutenti un rapporto di fattiva collaborazione, annun-
ciando iniziative di rilancio della stessa.

ASSOCIAZIONE ITALIANA UTENTI SERVIZI PUBBLICI (CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETA’ FONDIARIA

Indennizzo, se si reitera esproprio terreno
Ha diritto all’indennizzo chi ha subito la proroga dell’occupazione

d’urgenza di un terreno sulla base di quanto previsto dal nuovo Testo uni-
co sugli interventi nel Mezzogiorno. Lo ha deciso la Corte Costituzionale,
che ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 52, primo comma, del Dpr 218
del 1978, nella parte in cui consente all’Amministrazione di reiterare i
vincoli, scaduti, preordinati all’espropriazione o che comportino l’inedifi-
cabilità, senza la previsione di indennizzo.

Nella sentenza n. 411 depositata il 18 dicembre in cancelleria e scrit-
ta dal giudice Riccardo Chieppa, la Consulta ha ritenuto fondata la que-
stione sollevata dal Tar della Calabria al quale aveva fatto ricorso la socie-
tà Agricola Cammarata Srl contro il Consorzio per l’area di sviluppo indu-
striale di Sibari.

La Corte, richiamandosi a sue precedenti sentenze in materia, sottoli-
nea che nella progressiva elaborazione giurisprudenziale del principio
dell’alternatività tra temporaneità dei vincoli urbanistici preordinati alla
espropriazione o sostanzialmente ablativi e l’obbligo di indennizzo, la
Consulta ha sviluppato “l’iter interpretativo della garanzia costituzionale
in materia espropriativa, aggiungendo una ulteriore affermazione di prin-
cipio, derivata dall’art. 42 della Costituzione, secondo cui, per gli anzi-
detti vincoli urbanistici espropriativi, la reiterazione comporta necessaria-
mente un indennizzo diretto al ristoro del pregiudizio causato dal protrar-
si della durata”. La Corte, inoltre, separa e distingue il profilo sia della
ammissibilità e legittimità della reiterazione degli anzidetti vincoli in via
amministrativa, sia della ammissibilità sul piano costituzionale, entro i li-
miti della non irragionevolezza, delle proroghe in via legislativa o delle
differenziazioni di durata per alcuni vincoli o in talune regioni a statuto
speciale, così come già sostenuto nella sentenza 179 del 1999. Di conse-
guenza per tutti i casi in cui può essere ammessa la reiterazione, deve es-
sere anche previsto l’indennizzo che – aggiunge la Corte – “va riferito alla
permanenza del vincolo, oltre i limiti di durata non irragionevoli fissati
dal legislatore, come periodo di franchigia, riconducibili alla normale
sopportabilità”. 
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Rebuffo Botta presidente
Si è costituita a Roma la Confcasalinghe-Confederazione nazionale casa-

linghe, aderente alla Confedilizia. Presidente è stata eletta Monica Rebuffo
Botta (Torino) e Vicepresidente Laura Paganelli Cagnoni (Bologna). Segre-
tario nazionale, Luigia Macrì (Crotone). 

La Confcasalinghe raccoglie associazioni territoriali sparse su tutto il
territorio nazionale, che assumono il nome di Assocasalinghe.

Nel corso della riunione costitutiva, le Associazioni aderenti hanno de-
dicato la propria attenzione particolarmente all’istituto europeo del “colloca-
mento alla pari” che – poco conosciuto e praticato in Italia, ma dalle enormi
potenzialità – offre la possibilità di accogliere giovani europei anche in cam-
bio di una partecipazione ai normali lavori casalinghi. Informazioni in meri-
to possono già essere assunte alla Sede nazionale di Confcasalinghe, al nume-
ro telefonico 06.6793489 (dott.ssa Egidi).

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

segretarie) ed i relativi metodi di lavoro. Foto e curricula, anche, di Dario
Del Bufalo, Alain Elkann, Roberto Saporito, Peter Glidewell ed Eugenio
Busmanti, i collaboratori più diretti (e amici). 

Impianti termici, edifici storici
Su la guida dell’Ufficio tecnico (n. 10/’01), importante articolo di Stefa-

no Marsella, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, sul tema “Impianti
termici ed edifici storici, un matrimonio difficile”. Vengono illustrate le
norme da rispettare secondo le regole vigenti.

Rapporti Beni culturali
24 ore del 26.11.’01 ha dedicato un suo dorso dei Rapporti ai Beni

culturali. Resoconto testuale di una tavola rotonda col ministro Urbani
sul problema dell’intervento dei privati nella gestione dei musei. Ri-
chiedibile dalle Associzioni territoriali alla Sede centrale della Confedi-
lizia.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Mediazione e mancata iscrizione all’Albo
Giurisprudenza di merito nn. 4-5/’01 pubblica un’esaustiva nota di Paola

Flammia sul tema “Attività di mediazione e mancata iscrizione all’Albo”, a
commento di una (precisa) sentenza del Tribunale di Avellino che ha stabili-
to che il soggetto “mediatore” non iscritto non ha diritto ad alcuna provvi-
gione e deve eventualmente restituire quanto percepito.

Fondi immobiliari sprint
Su 24 ore, articolo di Giacomo Morri dell’Afai Sda Bocconi dal titolo

“Fondi immobiliari, sprint dal nuovo decreto”. Occhiello: “Per alcuni titoli
lo sconto in Borsa superava il 30 per cento”. Pubblicata una tabellina sui
saldi dei fondi quotati (Polis, Valore Immobiliare Globale, Securfondo, Uni-
credito Immob. Uno). 

COORDINAMENTO FONDI IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Arricchito il sito
Si è arricchito di contenuti il sito Internet di Assotrusts-Coordinamento

trusts immobiliari Confedilizia (www.assotrusts.it). All’interno di esso è pos-
sibile consultare la descrizione dettagliata delle tipologie di trust nel diritto
anglosassone oltre alla normativa italiana attinente con il settore e ulteriore
documentazione di approfondimento.

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Colf: prorogato all’11 marzo
il versamento dei contributi Inps

Slitta a lunedì 11.3.’02 il termine per il pagamento dei contributi Inps
per il lavoro domestico relativi al quarto trimestre 2001. Lo ha comunicato
lo stesso istituto per far fronte ai problemi derivanti dall’adeguamento dei
bollettini di versamento all’euro.

COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Edilizia popolare ed economica – Assegnazione – Decadenza,
revoca, annullamento – Condizioni

In tema di edilizia residenziale pubblica, le norme di cui alla legge regio-
nale Friuli-Venezia Giulia n. 75 del 1982 regolanti le condizioni per l’assegna-
zione dell’alloggio (art. 24) non sono identiche a quelle operanti per la revoca
(art. 61), atteso che per la legittimità della revoca non è sufficiente l’acquisto
della proprietà, da parte dell’assegnatario o di altra persona appartenente al nu-
cleo familiare, di altra abitazione ovunque ubicata, dovendo altresì valutarsi se
l’alloggio successivamente acquistato sia ubicato in modo tale da soddisfare le
esigenze familiari sotto il profilo delle necessità lavorative e delle relazioni so-
ciali. (Nell’affermare il principio di diritto che precede, la S.C. ha così escluso
che potesse costituire legittima causa di revoca dell’assegnazione di un alloggio
sito in Trieste la circostanza che il coniuge convivente dell’assegnatario avesse
successivamente acquistato, in un comune della provincia di Udine, una casa
isolata, dislocata in una radura nei pressi di una zona boscosa, non servita da ac-
quedotto né collegata alla rete fognaria comunale).

Cass. Civ., Sez. I, 22 giugno 2001, n. 08531, Sillani c. Ater Trieste.
(L.R. Friuli Venezia Giulia, 1 settembre 1982, n. 75, art. 24;
L.R. Friulia Venezia Giulia, 1 settembre 1982, n. 75 art. 61).

Edilizia popolare ed economica – Competenza e giurisdizione –
Occupazione senza titolo – Ordine di rilascio.

In tema di edilizia residenziale pubblica, l’azione proposta contro l’ordi-
ne di rilascio dell’immobile per occupazione senza valido titolo, reso ai sensi
del D.P.R. 30 dicembre 1972, n. 1035, spetta alla cognizione del giudice
ordinario, in applicazione delle regole generali sul riparto di giurisdizione (e
non del disposto dell’art. 11, tredicesimo comma, dello stesso D.P.R., ri-
guardante esclusivamente il caso dell’opposizione avverso il decreto di deca-
denza dall’assegnazione) qualora l’occupante, contestando il diritto al rila-
scio azionato dall’Istituto, faccia valere un proprio diritto soggettivo a man-
tenere il godimento dell’alloggio (nella specie: quale erede convivente
dell’assegnatario).

Cass. Civ., Sez. Un., 16 luglio 2001, n. 09647, Ist. Autonomo Case Popolari
della Provincia di Roma c. Bellicci. (D.P.R. 30 dicembre 1972, n. 1035, art. 11)
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(COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

Direttiva energetica
Prossimo Comitato esecutivo della Fepi a Bruxelles, il 21 febbraio. L’or-

ganizzazione si sta attivamente interessando in sede europea (al pari della
Confedilizia, per la relativa azione in Italia) alla proposta di Direttiva euro-
pea in materia energetica. 

Euro e rendite catastali,
le regole per la conversione

L’Agenzia del territorio ha diffuso alcune precisazioni a proposito
della conversione in euro delle rendite catastali. Vediamole.
• Dall’1.1.’99 le rendite catastali e i redditi domenicali ed agrari, in

atti, sono calcolati già con la doppia valuta: lire ed euro.
• Chi ha richiesto visure o certificati catastali dopo l’1.1.’99 dispone

delle rendite espresse in euro.
• Chi non dispone di visure o certificati recenti attestanti la rendita cata-

stale già espressa in euro può convertire la rendita in lire dividendola
per il valore dell’euro (1936,27) con arrotondamento al centesimo.

Tasso d’interesse al 3% dal 2002
È al 3% - a decorrere dall’1.1.’02 – la misura del saggio degli in-

teressi legali. È quanto ha stabilito il Decreto 11.12.’01 del Ministro
dell’economia e delle finanze. La precedente misura, in vigore
dall’1.1.’01, era del 3,5%. 

Nello schema che segue si riporta la sequenza delle misure del
saggio degli interessi legali con i relativi periodi di applicazione.

Misura Periodo 
5% dal 21 aprile 1942 al 15 dicembre 1990

10% dal 16 dicembre 1990 al 31 dicembre 1996
5% dall’1 gennaio 1997 al 31 dicembre 1998

2,5% dall’1 gennaio 1999 al 31 dicembre 2000
3,5% dall’1 gennaio 2001 al 31 dicembre 2001

3% dall’1 gennaio 2002

È soggetta a Iva la vendita forzata
dell’immobile da parte di una società

Le operazioni di vendita all’incanto di beni immobili, oggetto di
espropriazione forzata, a carico di una società cooperativa costruttrice de-
gli stessi, costituiscono cessioni di beni; il relativo prezzo pagato dall’ag-
giudicatario costituisce l’attribuzione patrimoniale a favore del debitore
esecutato e assume natura di corrispettivo, come tale da assoggettare ad
Iva e, conseguentemente, ad imposta di registro in misura fissa. Lo ha af-
fermato la Risoluzione 26.11.’01, n. 193/E, dell’Agenzia delle entrate.

Rettifica dell’imposta di registro
se il valore automatico è più del dichiarato 

L’Ufficio finanziario che procede ad emettere avviso di accertamen-
to di valore di un immobile ai fini dell’Invim o dell’imposta di regi-
stro, ed il giudice tributario che sia chiamato a decidere la controversia
che da tale accertamento sia scaturita, devono fare riferimento ai criteri
stabiliti dal terzo comma dell’art. 51 del d.p.r. n. 131/’86 e quindi
possono tenere conto dei valori che risultano dalla moltiplicazione del-
la rendita catastale per i moltiplicatori di cui al quarto comma dell’art.
52, solo nell’ambito degli “altri elementi di valutazione” ivi previsti.
Lo ha stabilito la Corte di Cassazione con sentenza 23.11.’01 n. 15080.

Tre condanne
dell’Italia
nell’immobiliare

La Corte europea dei dirit-
ti dell’uomo ha emesso il 25
ottobre scorso tre sentenze di
condanna dello Stato italiano
in altrettante cause riguardanti
il settore immobiliare. Ecco le
fattispecie interessate.

Il 29 novembre del 1985,
il sig. Giuseppe Rizzo si era ri-
volto al tribunale di Palermo
per ottenere la riparazione dei
danni dovuti ad una infiltra-
zione di acqua nel suo apparta-
mento. Tipica vicenda condo-
miniale. La prima udienza ven-
ne fissata dopo 1 anno e 3 me-
si. La vicenda giudiziaria si
chiuse 12 anni dopo. Troppi,
per la Corte europea: 30 milio-
ni il risarcimento a favore del
signor Rizzo.

Il sig. Alberto Venturini
ha tratto davanti alla Corte di
Strasburgo il Tar della Liguria.
Il suo ricorso, datato 1994, era
volto a ottenere l’annullamento
dell’ordinanza comunale diret-
ta alla demolizione di un im-
mobile di sua proprietà. Il 18
giugno del 1999 ottenne dal
Tar la possibilità di regolariz-
zare l’abuso edilizio. Cinque
anni di processo sono però stati
eccessivi per i giudici di Stra-
sburgo. Il risarcimento dovuto
dal Governo italiano è di 8 mi-
lioni.

La sig.ra Teresa de Simine
il 25 maggio del 1990 si era
rivolta ai giudici di Trani, in
Puglia, per una semplice vi-
cenda legata a distanze troppo
ridotte fra terrazze e relativa
privacy a rischio. L’ultima
udienza in ordine cronologico
si è tenuta nel marzo dell’anno
scorso, senza giungere alla sen-
tenza finale. Undici anni non
sono stati sufficienti: 5 milioni
il risarcimento dovuto.

Le sentenze della Corte eu-
ropea – in via di pubblicazione
sull’Archivio delle locazioni e del
condominio – possono essere ri-
chieste alla Segreteria generale
della Confedilizia dalle Asso-
ciazioni territoriali interessate.

CORTE EUROPEA

La virtù della creatività è il
centro dinamico del sistema capi-
talistico; tutte le istituzioni di tale
sistema servono come supporto al-
l’azione creativa dell’uomo.

Michael Novak

Libretto casa,
i proprietari
non ci cascano

Sono solo un centinaio i libretti
casa presentati al Comune di Roma
a pochi giorni dalla fine dell’anno
(cfr. Il Messaggero casa 15.12.’01).
Non è servita, per due anni, la gran-
cassa degli assessori, non è bastato il
lavorio instancabile di certe associa-
zioni (a sostanziale difesa del pro-
prio coinvolgimento nel business),
non ha avuto effetti il martellamen-
to di schiere di professionisti senza
lavoro: i proprietari hanno capito
tutto e hanno attuato una vera e
propria resistenza passiva nei con-
fronti della delibera comunale che
impone l’adozione del fascicolo del
fabbricato. Sanno che – lungi dal
garantire sicurezza ai cittadini – il
libretto casa ha l’unico risultato di
far pagare una nuova tassa ai pro-
prietari e di creare un nuovo lavoro
socialmente “utile” per i supposti
tecnici. Sono coscienti che accettan-
do un simile sopruso, altri ne ver-
ranno in seguito. Obblighi su obbli-
ghi, costi su costi, carta su carta.

ROMA

Errata corrige
Epoca di diavoletti in tipo-

grafia. Dopo quello (informati-
co) segnalato sul numero scorso,
eccone un altro. Un “non” di
troppo a pag. 13 di Cn di di-
cembre, alla quinta riga della
didascalia che riproduce un lan-
cio dell’agenzia Adnkronos.

Preghiamo i lettori di ap-
portare la correzione alle raccol-
te del notiziario. E di scusarci,
naturalmente.

Effetti del verbale
di conciliazione
ai fini della trascrizione

Non può riconoscersi l’equipol-
lenza tra la scrittura privata con sot-
toscrizione autenticata o accertata
giudizialmente e la scrittura privata
riconosciuta in giudizio, nella quale
il riconoscimento costituisce pur
sempre un atto di parte. Con la con-
seguenza che il verbale di concilia-
zione in sede non contenziosa relati-
vo a controversie non rientranti nel-
la competenza del giudice di pace
non può costituire titolo idoneo per
la trascrizione degli atti nei registri
immobiliari ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 2657 del codice civile.
È quanto afferma la Circolare
20.12.’01, n. 11/T, dell’Agenzia del
territorio.
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Hai pagato di più?
Ti multo…

Il Comune di Turate (Co-
mo) ha multato una contribuen-
te che, per quattro anni conse-
cutivi, aveva – per un errore di
calcolo – pagato un’Ici superiore
al dovuto.

Quando l’interessata s’è
presentata all’Ufficio Tributi del
Comune, naturalmente tutte le
colpe sono state subito dirottate
sul solito computer (che sa leggere
solo le somme esatte, e sottopor-
re a multa tutte le altre).

Ma – diciamo noi – con
questa storia dei computers (e
relative cartelle pazze) è ora di
finirla …

Computers o non compu-
ters, è un fatto che queste verifi-
che provocano allarmismo e –
quantomeno – disagio. È allora
giusto che i cittadini si facciano
sentire, e che i Comuni paghino
per il disagio causato. È – que-
sto – il solo modo perché i Co-
muni si mettano a funzionare
come dovrebbero funzionare (fa-
cendo – cioè – i dovuti controlli
sull’operato dei computers pri-
ma di emettere le ingiunzioni di
pagamento).

Occorre, insomma, che i
proprietari di casa reagiscano da
cittadini, e non da sudditi (cioè,
andando in Comune col cappello
in mano e chiedendo “per favore”
di essere sgravati…).

La strada c’è, e l’abbiamo
già indicata (Cn marzo 2001).

ICI

Novak
sul Foglio

Permane sulla stampa l’eco
dell’intervento del politologo
Michael Novak svolto al dibat-
tito col ministro Buttiglione
organizzato dalla Confedilizia
sui problemi della globalizza-
zione (Cn dicembre ’01). Il Fo-
glio del 12 dicembre ha pubbli-
cato l’intero testo dell’interven-
to del noto studioso statuniten-
se, scrivendo nel titolo – a 4 co-
lonne – che egli ha spiegato
“perché global è sinonimo di
cattolicesimo”. Nel sommario
del titolo: “Il pensiero sociale
della Chiesa non indica «terze
vie», ma invita al realismo e al-
la promozione della libertà”.

Un ampio stralcio dell’inter-
vento di Novak al convegno Con-
fedilizia è stato pubblicato da Ita-
lia Oggi come articolo di fondo. da il Giornale 24.12.’01

(rubrica settimanale
del Presidente confederale)

7 lezioni di Einaudi alla Bocconi
ristampate dopo 80 anni dalla Confedilizia edizioni

La Confedilizia edizioni ha prov-
veduto alla ristampa anastatica
(tip. Tip.Le.Co.) di un volume edi-
to nel 1920 da Treves, con il testo
di 7 lezioni sul problema delle abi-
tazioni tenute da Luigi Einaudi al-
la Bocconi, nello stesso anno.

I soci delle Associazioni Terri-
toriali della Confedilizia (alle quali
il volume è in via di recapito e ove
può essere consultato) possono ri-
chiedere copia del volume alla Sede
centrale, contro pagamento delle
spese di invio.

Ecco il testo della prefazione
del Presidente confederale alla ri-
stampa.

Ottant’anni dopo, queste le-
zioni che Luigi Einaudi tenne
nel 1920 alla Bocconi (e che i
fratelli Treves raccolsero, in
questo stesso anno, nel volume
Il problema delle abitazioni) con-
servano un’impressionante at-
tualità.

L’“armamentario” della ““le-
gislazione vincolatrice”” – come
il Maestro la chiamava – c’è tut-
to, dai blocchi dei contratti a
quelli dei canoni, dai divieti di
locare agli obblighi di locare e
così via. E questo “armamenta-
rio” Einaudi lo esamina fino in
fondo, alla maniera sua, impa-
reggiabile e inconfondibile allo
stesso tempo: enucleando ogni
istituto vincolistico, contraddi-
cendolo sul piano teorico come
su quello pratico, provandone
l’inevitabile fallacia. A dimo-
strazione – sicura, e inconfuta-
bile – che la ““libertà delle con-
trattazioni”” supera, e vince,
ogni demagogia ed ogni illusio-
ne di ““vie brevi”” (sono, anco-
ra, ben note espressioni di Ei-
naudi) alla soluzione duratura
dei problemi sociali.

Queste lezioni del grande
economista (che hanno già ispi-
rato un’altra pubblicazione – In
favorem inquilinorum – della

Confedilizia, e che l’organizza-
zione della proprietà immobilia-
re è oggi in grado di riproporre
in ristampa anastatica per genti-
le concessione della famiglia Ei-
naudi, cui va ogni ringraziamen-
to) mostrano anche un’altra co-
sa: che gli ““interventisti”” con-
temporanei non hanno scoperto
(e non scoprono: il pericolo, no-
nostante ogni formale omaggio
alla libertà dei mercati, è sem-
pre – inesorabilmente – dietro
l’angolo) proprio nulla. Nessun
istituto vincolistico, nessuna li-
mitazione alla libertà delle parti
contrattuali, nessun callido
espediente è – nella storia della
legislazione locatizia – in assolu-
to nuovo, tanto indietro nel
tempo si può comunque trovar-
ne traccia. Proprio come Einau-
di personalmente ebbe a dire – a
me, poco più che ventenne –
quando mi fece, nella sua posi-
zione, il grande onore di rice-
vermi a colloquio nella sua villa
a San Giacomo, sopra Dogliani.
Un incontro – avvenuto qua-
rant’anni fa esatti – che ha se-
gnato la mia vita.

Quali tasse per la cartolarizzazione
degli immobili pubblici

La cessione degli immobili da parte degli enti pubblici non terri-
toriali alle società di cartolarizzazione – secondo il sistema adottato,
per la dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, con d.l. n.
351/’01, convertito dalla legge n. 410/’01 (cfr. Cn ott. e dic. ’01) – è
escluso dal campo di applicazione dell’Iva, poiché questa attività – fi-
nalizzata al migliore sfruttamento economico dei beni patrimoniali –
rientra nell’ambito istituzionale e non costituisce quindi esercizio
d’impresa. Lo ha chiarito la Risoluzione 20.12.’01, n. 215/E,
dell’Agenzia delle entrate.

Per quanto riguarda le cessioni e le locazioni dei beni immobili da
parte delle società di cartolarizzazione, la stessa Risoluzione precisa che
le locazioni e le cessioni di fabbricati ad uso di civile abitazione sono
esenti da Iva e vanno assoggettate a imposta di registro in misura pro-
porzionale; le locazioni e le cessioni di immobili strumentali per natura
sono invece assoggettate a Iva con aliquota ordinaria.
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NOVITÀ IN LIBRERIA

Il mistero del prezzo del metano
Affitto pubblico (è l’ICI) dopo tanti sacrifici

Girandola di miliardi, disonesta partita di giro
Fabio Galluzzi così scrive su Metro (22/11): “Credo che dover pagare l’Ici, soprattutto per la prima casa, sia una

tassa ingiusta. Tutti i cittadini sono sottoposti ad un esproprio graduale delle loro abitazioni. I possessori di una sola e
unica casa, cioè dove abitano e vivono, si vedono presi per i fondelli con lo sconto della prima casa. Per quanto tempo
ancora deve andare avanti questa tassa?”

Sul Corriere della sera (1/12) questa lettera di Giorgio di Maio, con indirizzo internet: “Il prezzo del metano è uno
di quei misteri italiani che riservano sempre sorprese. Quando, più di un anno fa, mi accorsi che il prezzo del gas a Mi-
lano era superiore di circa il 30% rispetto al prezzo del gas a Varese scoprii, grazie all’Autorità per l’energia elettrica
ed il gas, che esiste un regolamento ministeriale che stabilisce che il prezzo del metano sia superiore dove è più alto il
consumo pro capite. È chiaro quello che questo significa? Dove il clima è meno
favorevole, la densità degli abitanti è più alta e le politiche per la riduzione
dell’inquinamento sono più attuate, cioè per esempio a Milano dove sembra
che oggi il 90 % degli impianti di riscaldamento funzioni con il metano, pro-
prio lì dove i costi di distribuzione sono minori il governo fa pagare di più il

gas. La settimana scorsa ho poi trovato
conferma ad un mio vecchio sospetto: il le-
game tra il prezzo del petrolio e quello del
metano imposto agli italiani è artificioso,
cioè non è dovuto a ragioni economiche”. 

Ancora sul Corriere della sera (2/12) e
sempre con indirizzo internet questa lette-
ra di Adriano Emilio Ponti “I dati Istat
danno l’inflazione ai minimi storici, eppu-
re il mercato immobiliare, nonostante il
decremento demografico, l’elevata tassazione e la bassa redditività sta vivendo un
momento di espansione. In presenza di dati così contrastanti, se si esclude l’ipotesi
di una forma di masochismo, credo che resti quella di aspettative fortemente ne-
gative sul mercato mobiliare”.

Mauro Menichetti, su La Nazione del (2/12), se la prende anche lui con il soli-
to Consorzio di bonifica di turno: “Una volta per tutte sarebbe interessante sapere
quale è la reale utilità del Consorzio di bonifica Area Fiorentina; dopodichè, far
luce su come vengono spesi i nostri soldi. L’articolo di un dirigente del Consorzio,
pubblicato alcuni mesi orsono su La Nazione, a parte i molti bla-bla-bla, non dava
alcuna indicazione su quanto da me qui premesso, come pure sulle reali compe-
tenze giuridiche, funzionali e progettuali del Consorzio”. 

Lettera non firmata su La stampa (2/12) a proposito delle scritte sui muri: “In
questi giorni il mio condominio ha saputo che dovrà tassarsi per molti milioni per
riverniciare una parte della facciata insozzata da scritte. Ricordo che un ministro
dei Beni culturali aveva proposto il divieto di vendere vernici in bomboletta. Fi-
guriamoci se qualcuno se ne preoccupa più! Qualche mese fa un Comune ha orga-
nizzato un convegno con soldi pubblici per far pubblicità ai cosiddetti writers.
Così ho appreso che la pulitura di un tram costa dieci milioni. Si polemizza su pi-
ste di pattinaggio ed altro, mentre Palazzo Carignano in ristrutturazione da
vent’anni ha i muri sempre insozzati! L’Egizio passa la vernice bianca sul basa-
mento in pietra che gli scolari sporcano con il pennarello! È sufficiente che ci sia
un circolo “culturale” in zona perché i palazzi intorno siano devastati. Su via Bogi-
no il muro della Biblioteca (da mesi) è il delirio di un ubriaco. Un palazzo del
‘700 non ancora completato è già sporco di folli scritte”. 

Sulla fondatezza dell’abolizione della tassa di successione si diffonde – approfon-
ditamente – Germano Cantarelli, di Mombarone d’Asti, su La stampa (5/12): “Su
quanto affermato sulla Stampa di venerdì 2 novembre da parte del presidente della
Commissione Europea, prof. Romano Prodi, sfavorevole alla soppressione della tassa
sulle successioni, che, a suo parere, rappresentava “uno dei principali strumenti di
uguaglianza”, vorrei poter esprimere qualche considerazione. Infatti, se è vero che la
controversia tra favorevoli e contrari non solo sulla tassazione delle trasmissioni “mor-
tis causa”, ma anche sul mantenimento nell’ordinamento giuridico del diritto all’ere-
dità, va ormai avanti da secoli, è altrettanto palese che mai, come in questo particola-
re momento storico (si pensi alla globalizzazione dei mercati finanziari), l’affermazio-
ne dell’illustre economista non trova adeguata verifica positiva nella realtà del nostro
sistema fiscale. Al di là della fondatezza delle opinioni di chi ritiene l’acquisto eredi-
tario da eliminare perché arricchimento non derivante da lavoro (e pertanto senza me-
rito) e di chi vi vede un interesse sociale nella continuità del patrimonio familiare
(specie contadino), è proprio sotto l’aspetto della giustizia e della perequazione fiscale,
che la situazione attuale non era più sostenibile! Ormai la proprietà mobiliare è rite-
nuta, nel complesso dei beni economici, di valore prevalente. Come conseguenza, i
patrimoni consistenti mobiliari e mobiliarizzati (es. attraverso società) venivano sotto-
posti ad imposizione quasi esclusivamente in casi patologici (per es. morte molto im-
provvisa o contenziosi di vario genere in atto, ecc….). Vari marchingegni, leciti o no,
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consentivano l’elusione o l’evasione. Basti pensare che se attraverso i sistemi bancari e finanziari (ormai internazionali) si è
riusciti a foraggiare tranquillamente il terrorismo, figurarsi se con gli stessi strumenti si aveva difficoltà a modificare l’in-
testazione di un conto e operare il trasferimento di capitali. Allo stato delle cose l’unico atto di giustizia e di perequazione
possibile, in carenza di diversa volontà e di concrete possibilità operative, era la sua soppressione”. 

Su Metro del 7/12 questa lettera firmata Oize: “Scrivo per segnalare l’assurdità dell’Ici: sacrifici per comprare una
casa, sacrifici per il mutuo e poi… bisogna pagare l’affitto allo Stato!!! Ecco perché lo stesso vende le sue case, tanto
poi paghiamo gli affitti. Bello no!?”

Sul Corriere della sera dell’11/12 questa “lettera firmata”: “Mi ritrovo spesso a leggere le repliche scritte e firmate
dell’assessore Claudio Minelli. Segno che ci tiene a conservare un buon rapporto con i cittadini, non fosse altro per in-
teresse professionale. Ma non posso fare a meno di ribattergli sulla questione “buoni casa” e su questa girandola di mi-
liardi che altro non sono che una disonesta partita di giro, fatta al solo scopo di mantenere in “eterna precarietà” masse
di cittadini – forse e tolgo il forse – per poterli più facilmente manovrare e utilizzarli per fini politici. Ma che senso ha
dare contributi per affitti agli inquilini perché questi possano darli ai padroni di casa che a loro volta li ridanno al Co-
mune sotto forma di Ici, una tassa idiota come chi l’ha inventata?”.

Ancora su Metro (11/12) questa lettera contro l’Ici firmata “un lettore”: “Mi associo a quanto scritto dal lettore
Oize che segnala l’assurdità Ici: sacrifici per comprare e mantenersi una casa, il mutuo, ecc…Poi bisogna pagare l’af-
fitto allo Stato! E aggiungo che l’Ici è un esproprio graduale della proprietà: dopo circa un decennio di pagamento Ici
a quanto ammontano i totali di tutti noi versati nelle casse dei Comuni? Figuriamoci cosa può avvenire con le vendite
delle case dello Stato. Le case dello Stato?! Ma lo Stato siamo anche tutti noi!!!”. 

Sempre sull’Ici una lettera a firma Marina Cometto su La stampa (12/12): “Ho letto dell’intenzione del Comune di
Torino di diminuire l’Ici sulla prima casa dello 0,5 per cento. Pur apprezzando il segnale positivo di tale proposta mi
permetto di fare alcune considerazioni. Ho una figlia di 28 anni, disabile gravissima, e per noi l’acquisto della prima e
unica casa è stata una necessità, per assicurare un tetto a mia figlia, senza temere sfratti e cambiamenti di ambiente,
che per le persone come lei si trasformano in veri e propri drammi. Chi ha un ammalato cronico e giovane in casa so-
vente fa degli adeguamenti e abbatte delle barriere architettoniche con oneri non indifferenti. Mi auguro che la sensi-
bilità e la solidarietà della giunta comunale preveda per queste famiglie, con un disabile gravissimo in casa, un’ulte-
riore e significativa diminuzione della sopraccitata tassa, tenendo conto proprio dello stato di necessità e delle esigen-
ze particolari in cui si trovano a vivere questi cittadini”. 

Una “lettera firmata” in materia di multiprorprietà su La Repubblica (15/12): “So di una signora di Milano che è
stata truffata da un’agenzia che chiamava da Tenerife che l’ha convinta a rivendere le sue due settimane di multipro-
prietà pagando un acconto sulle provvigioni di vendita. La signora ha accettato, ha pagato 4.000.000, ha mandato pu-
re i certificati di proprietà ed ha perso tutto. Ho notizie anche di altre persone finite allo stesso modo. Ho lavorato nel
vendere multiproprietà in tutta Italia, onestamente, per una società di Padova che è fallita, e mi pesa che tante perso-
ne a cui ho venduto siano senza nulla”. 

Giorgia Zeni di Sambuy, di Milano, così scrive al Corriere della sera (18/12): “Già è aberrante che la scadenza
dell’Ici sia stata fissata proprio a ridosso del Natale, per di più è pagabile solo in Posta, già presa d’assalto per gli euro.
Risultato: code chilometriche. Alcune banche, è vero, offrono un servizio di versamento in Posta ai loro correntisti,
ma alla modica somma di 8.000 lire”.

Tasse e supplizi. È il titolo che il Corriere della sera del (18/12) pone a questa lettera di Roberto Alatri: “Pagare le
tasse è un dovere sacrosanto, non un supplizio. Eppure basta passare in questi giorni davanti agli uffici postali di Ro-
ma per assistere a scene immonde: gente costretta a fare la fila anche per strada per pagare i bollettini dell’Ici. Lo Stato
e le Poste Italiane farebbero meglio a considerare i cittadini come clienti da rispettare piuttosto che come polli da
spennare e maltrattare”.

Per finire, questa lettera del senatore Aldo Scarabosio, di Torino, su Libero del (20/12): “Dal momento che sono assiduo let-
tore del suo giornale, che apprezzo per come affronta le diverse realtà della società, con riferimento al suo articolo apparso ieri su
Libero, vorrei precisarle che l’abolizione dell’imposta Invim è stata semplicemente anticipata di un anno rispetto a quanto già
stabilito dalle leggi precedentemente in vigore. Ciò con l’intento di rivitalizzare con anticipo di un anno, appunto, il mercato
immobiliare che in tanti casi, e questo lo conosco per la mia esperienza di notaio, attendeva a formalizzare contrattazioni anche
importanti per poter evitare l’imposta. In realtà, il provvedimento di abolizione dell’Invim era stato previsto già con l’introdu-
zione dell’Ici che doveva, come effettivamente è nelle intenzioni, costituire la vera imposta immobiliare non più legata ai trasfe-
rimenti ma alla proprietà, come una vera e propria patrimoniale. Che sia auspicabile una riduzione od un’eliminazione dell’im-
posta di Registro, questo è certo. È infatti richiesto a gran voce da tutte le categorie degli operatori immobiliari e degli stessi
proprietari, da anni; tant’è vero che in questo filone si inseriscono le riduzioni dell’aliquota per l’acquisto della prima casa, che è
ora al 3% anziché l’ordinario 10%. Ma questo è un problema diverso dall’abolizione dell’Invim e di maggior impatto sui conti
dello Stato, e potrà attenere soltanto ad un momento successivo. L’abolizione dell’Invim, si ribadisce, non ha voluto favorire ca-
tegorie di grandi venditori immobiliari ma semplicemente accelerare di un anno un processo già stabilito da leggi precedenti,
sperando di poter far usufruire all’Italia un po’ prima dei benefici di una ripresa in un settore che è sempre stato in grado di tra-
scinare l’economia”.  Ecco la risposta sul quotidiano: “Dubito che l’imposta di Registro venga presto eliminata. Il 3 per cento
sulla prima casa è addirittura accettabile, ma il 10 sulle altre è un incentivo ad acquistare immobili all’estero o un invito a non
investire nel mattone. Comunque grazie. La sua lettera contribuisce a comprendere meglio il problema”. 

a cura dell’UFFICIO STAMPA della Confedilizia

Abbiamo conosciuto Paesi capitalisti ma non democratici. Il fatto che un Paese sia capitalista non è una condizione
sufficiente perché esso diventi democratico. Non di meno gli esempi della Grecia, del Portogallo, della Spagna, del Cile
(dopo Pinochet), della Corea del Sud e di altri, ci consentono di affermare che, una volta che il sistema economico capita-
lista ha generato un ceto medio sufficientemente vasto e di successo, le pressioni affinchè esso si converta in una demo-
crazia diventano molto forti. Ciò avviene perché gli imprenditori di successo acquistano rapidamente coscienza del fatto
che sono più brillanti e capaci di generali e commissari. Essi cominciano a chiedere autogoverno.

Michael Novak
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Dizionario condominio
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Lo scadenzario del proprieta
16 Gennaio 2002 - Mercoledì

Imposte e contributi
Ultimo giorno per il versamento

da parte del condominio (nella perso-
na, quando esistente, dell’amministra-
tore o, altrimenti, di soggetto designa-
to dall’assemblea condominiale) delle
ritenute fiscali e dei contributi previ-
denziali e assistenziali relativi a dipen-
denti, collaboratori e lavoratori auto-
nomi, con riferimento al mese di di-
cembre 2001.

16 Gennaio 2002 - Mercoledì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
in unica soluzione da parte del condo-
minio delle addizionali regionale e co-
munale all’Irpef trattenute ai dipen-
denti sulle competenze di dicembre
2001, a seguito di cessazione del rap-
porto di lavoro.

21 Gennaio 2002 - Lunedì
Tassa smaltimento rifiuti

Ultimo giorno per la presentazio-
ne al Comune della denuncia delle su-
perfici tassabili per le quali nel 2001
è iniziata l’occupazione o la detenzio-
ne nonché delle denunce integrative o
modificative.

31 Gennaio 2002 - Giovedì
Tosap - Versamento

Ultimo giorno per il pagamento
annuale o rateale (rata di gennaio)
della tassa. 

16 Febbraio 2002 - Sabato
Inail - Dichiarazione retribuzioni

Ultimo giorno per la presenta-
zione da parte del condominio (nella
persona, quando esistente, dell’am-
ministratore o, altrimenti, di sogget-
to designato dall’assemblea condo-
miniale) del modello relativo alla di-
chiarazione delle retribuzioni del
2001.

18 Febbraio 2002 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella perso-
na, quando esistente, dell’ammini-
stratore o, altrimenti, di soggetto de-
signato dall’assemblea condominiale)
delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a
dipendenti, collaboratori e lavoratori
autonomi, con riferimento al mese di
gennaio 2002, nonché dei premi
Inail relativi al saldo 2001 e all’anti-
cipo 2002. 

18 Febbraio 2002 - Lunedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata del-

le addizionali regionale e comunale al-
l’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di gennaio 2002 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine
anno nonché per il versamento in uni-
ca soluzione delle predette addizionali
trattenute, sempre sulle competenze di
gennaio 2002, a seguito di cessazione
del rapporto di lavoro.

18 Marzo 2002 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento da
parte del condominio (nella persona,
quando esistente, dell’amministratore o,
altrimenti, di soggetto designato dal-
l’assemblea condominiale) delle ritenute
fiscali e dei contributi previdenziali e as-
sistenziali relativi a dipendenti, collabo-
ratori e lavoratori autonomi, con riferi-
mento al mese di febbraio 2002. 

18 Marzo 2002 - Lunedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata del-
le addizionali regionale e comunale al-
l’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di febbraio 2002 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine
anno nonché per il versamento in uni-
ca soluzione delle predette addizionali
trattenute, sempre sulle competenze di
febbraio 2002, a seguito di cessazione
del rapporto di lavoro.

2 Aprile 2002 - Martedì
Certificazione retribuzioni,

compensi e ritenute
Ultimo giorno per la consegna a

dipendenti, collaboratori e consulenti
(compreso l’amministratore), da parte
del condominio (nella persona, quando
esistente, dell’amministratore o, altri-
menti, di soggetto designato dall’as-
semblea condominiale), della certifica-
zione riepilogativa delle somme e dei
valori corrisposti nel 2001 e delle rite-
nute fiscali e contributive effettuate. 

16 Aprile 2002 - Martedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella persona,
quando esistente, dell’amministratore
o, altrimenti, di soggetto designato dal-
l’assemblea condominiale) delle ritenu-
te fiscali e dei contributi previdenziali e
assistenziali relativi a dipendenti, colla-
boratori e lavoratori autonomi, con rife-
rimento al mese di marzo 2002. 

16 Aprile 2002 - Martedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata
delle addizionali regionale e comuna-
le all’Irpef trattenute ai dipendenti
sulle competenze di marzo 2002 a se-

guito delle operazioni di conguaglio
di fine anno nonché per il versamento
in unica soluzione delle predette ad-
dizionali trattenute, sempre sulle
competenze di marzo 2002, a seguito
di cessazione del rapporto di lavoro.

30 Aprile 2002 - Martedì
Irpef - Mod. 730

Ultimo giorno per la presentazio-
ne del Mod. 730/2002 (redditi 2001)
al sostituto d’imposta. 

30 Aprile 2002 - Martedì
Tosap

Ultimo giorno per il versamento
della rata di aprile della tassa. 

30 Aprile 2002 - Martedì
Esclusione di immobili strumentali
dal patrimonio dell’imprenditore

individuale
Ultimo giorno per l’effettuazione

- da parte degli imprenditori indivi-
duali che al 30.11.’01 utilizzassero
beni immobili strumentali per desti-
nazione - dell’esclusione di tali beni
dal patrimonio dell’impresa.

16 Maggio 2002 - Giovedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella persona,
quando esistente, dell’amministratore
o, altrimenti, di soggetto designato
dall’assemblea condominiale) delle rite-
nute fiscali e dei contributi previden-
ziali e assistenziali relativi a dipenden-
ti, collaboratori e lavoratori autonomi,
con riferimento al mese di aprile 2002

16 Maggio 2002 - Giovedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata
delle addizionali regionale e comuna-
le all’Irpef trattenute ai dipendenti
sulle competenze di aprile 2002 a se-
guito delle operazioni di conguaglio
di fine anno nonché per il versamento
in unica soluzione delle predette ad-
dizionali trattenute, sempre sulle
competenze di aprile 2002, a seguito
di cessazione del rapporto di lavoro.

31 Maggio 2002 - Venerdì
Irpef - Mod. 730

Ultimo giorno per la presentazione
del Mod. 730/2002 (redditi 2001) al Caf. 

31 Maggio 2002 - Venerdì
Irpef - Versamento

Ultimo giorno per i versamenti
relativi alla dichiarazione dei redditi
Mod. Unico 2002 delle persone fisi-
che e delle società di persone, concer-
nenti l’Irpef a saldo per il 2001 ed in
acconto per il 2002.

17 Giugno 2002 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella persona,
quando esistente, dell’amministratore
o, altrimenti, di soggetto designato dal-
l’assemblea condominiale) delle ritenu-
te fiscali e dei contributi previdenziali e
assistenziali relativi a dipendenti, colla-
boratori e lavoratori autonomi, con rife-
rimento al mese di maggio 2002. 

17 Giugno 2002 - Lunedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata
delle addizionali regionale e comunale
all’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di maggio 2002 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine
anno nonché per il versamento in uni-
ca soluzione delle predette addizionali
trattenute, sempre sulle competenze
di maggio 2002, a seguito di cessazio-
ne del rapporto di lavoro.

1 Luglio 2002 - Lunedì
Ici - Versamento acconto

Ultimo giorno per il versamento
della prima rata per il 2002, pari al 50%
dell’imposta dovuta calcolata sulla base
dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici
mesi dell’anno precedente, salvo diversi
termini stabiliti dal Comune.

1 Luglio 2002 - Lunedì
Dichiarazione sostituti d’imposta

Ultimo giorno per la presentazio-
ne - da effettuarsi per via telematica -
da parte del condominio (nella perso-
na, quando esistente, dell’ammini-
stratore o, altrimenti, di soggetto de-
signato dall’assemblea condominiale)
della dichiarazione dei sostituti d’im-
posta (Mod. 770).

1 Luglio 2002 - Lunedì
Registrazione volontaria

liberalità indirette
Ultimo giorno per effettuare la re-

gistrazione volontaria delle liberalità
indirette e delle donazioni fatte all’e-
stero a favore di residenti, con l’appli-
cazione dell’imposta di registro nella
misura del 3% sull’importo che eccede
la franchigia di 350 milioni di lire.

16 Luglio 2002 - Martedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento da
parte del condominio (nella persona,
quando esistente, dell’amministratore o,
altrimenti, di soggetto designato dal-
l’assemblea condominiale) delle ritenute
fiscali e dei contributi previdenziali e as-
sistenziali relativi a dipendenti, collabo-
ratori e lavoratori autonomi, con riferi-
mento al mese di giugno 2002. 
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rio di casa e del condominio
16 Luglio 2002 - Martedì

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento

da parte del condominio della rata
delle addizionali regionale e comunale
all’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di giugno 2002 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine
anno nonché per il versamento in uni-
ca soluzione delle predette addizionali
trattenute, sempre sulle competenze
di giugno 2002, a seguito di cessazio-
ne del rapporto di lavoro.

31 Luglio 2002 - Mercoledì
Irpef - Mod. Unico

Ultimo giorno per la presentazio-
ne, da parte delle persone fisiche e
delle società di persone, della dichia-
razione dei redditi Mod. Unico 2002
(redditi 2001).

31 Luglio 2002 - Mercoledì
Ici - Dichiarazione 

Ultimo giorno per la presentazio-
ne, da parte delle persone fisiche e
delle società di persone, della dichia-
razione Ici per il 2001, per i soggetti
tenuti a tale adempimento (termine
legato a quello di presentazione della
dichiarazione dei redditi), salvo diver-
se disposizioni del Comune. 

31 Luglio 2002 - Mercoledì
Tosap

Ultimo giorno per il versamento
della rata di luglio della tassa. 

19 Agosto 2002 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella persona,
quando esistente, dell’amministratore
o, altrimenti, di soggetto designato dal-
l’assemblea condominiale) delle ritenu-
te fiscali e dei contributi previdenziali e
assistenziali relativi a dipendenti, colla-
boratori e lavoratori autonomi, con rife-
rimento al mese di luglio 2002. 

19 Agosto 2002 - Lunedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata
delle addizionali regionale e comuna-
le all’Irpef trattenute ai dipendenti
sulle competenze di luglio 2002 a se-
guito delle operazioni di conguaglio
di fine anno nonché per il versamento
in unica soluzione delle predette ad-
dizionali trattenute, sempre sulle
competenze di luglio 2002, a seguito
di cessazione del rapporto di lavoro.

16 Settembre 2002 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento da
parte del condominio (nella persona,
quando esistente, dell’amministratore o,

altrimenti, di soggetto designato dall’as-
semblea condominiale) delle ritenute fi-
scali e dei contributi previdenziali e assi-
stenziali relativi a dipendenti, collabora-
tori e lavoratori autonomi, con riferi-
mento al mese di agosto 2002. 

16 Settembre 2002 - Lunedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata
delle addizionali regionale e comuna-
le all’Irpef trattenute ai dipendenti
sulle competenze di agosto 2002 a se-
guito delle operazioni di conguaglio
di fine anno nonché per il versamento
in unica soluzione delle predette ad-
dizionali trattenute, sempre sulle
competenze di agosto 2002, a seguito
di cessazione del rapporto di lavoro.

30 Settembre 2002 - Lunedì
Imposta sostitutiva
per la rivalutazione

dei terreni edificabili e agricoli
Ultimo giorno per il versamento

dell’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi da parte dei soggetti che han-
no optato per la rivalutazione dei terreni
edificabili e con destinazione agricola.

16 Ottobre 2002 - Mercoledì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella perso-
na, quando esistente, dell’amministra-
tore o, altrimenti, di soggetto desi-
gnato dall’assemblea condominiale)
delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a
dipendenti, collaboratori e lavoratori
autonomi, con riferimento al mese di
settembre 2002. 

16 Ottobre 2002 - Mercoledì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata del-
le addizionali regionale e comunale al-
l’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di settembre 2002 a se-
guito delle operazioni di conguaglio di
fine anno nonché per il versamento in
unica soluzione delle predette addizio-
nali trattenute, sempre sulle compe-
tenze di settembre 2002, a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro.

31 Ottobre 2002 - Giovedì
Irpef - Mod. Unico - Trasmissione

Telematica
Ultimo giorno per la trasmissione

telematica del Mod. Unico 2002 delle
persone fisiche e delle società di perso-
ne.

31 Ottobre 2002 - Giovedì
Tosap

Ultimo giorno per il versamento
della rata di ottobre della tassa.

18 Novembre 2002 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella perso-
na, quando esistente, dell’ammini-
stratore o, altrimenti, di soggetto de-
signato dall’assemblea condominiale)
delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a
dipendenti, collaboratori e lavoratori
autonomi, con riferimento al mese di
ottobre 2002. 

18 Novembre 2002 - Lunedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata del-
le addizionali regionale e comunale al-
l’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di ottobre 2002 a seguito
delle operazioni di conguaglio di fine
anno nonché per il versamento in uni-
ca soluzione delle predette addizionali
trattenute, sempre sulle competenze di
ottobre 2002, a seguito di cessazione
del rapporto di lavoro.

18 Novembre 2002 - Lunedì
Imposta sostitutiva

per assegnazione agevolata
di immobili ai soci

Ultimo giorno per il versamento
- da parte delle società in nome col-
lettivo, in accomandita semplice, a re-
sponsabilità limitata, per azioni e in
accomandita per azioni che abbiano
optato per l’assegnazione agevolata ai
soci di immobili non strumentali per
destinazione - il 40% dell’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi e
dell’Irap.

2 Dicembre 2002 - Lunedì
Irpef - Versamento acconto 2002

Ultimo giorno per il versamento
della seconda o unica rata dell’acconto
sull’Irpef dovuta per il 2002 dalle
persone fisiche e dalle società di per-
sone.

16 Dicembre 2002 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio (nella perso-
na, quando esistente, dell’ammini-
stratore o, altrimenti, di soggetto de-
signato dall’assemblea condominiale)
delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a
dipendenti, collaboratori e lavoratori
autonomi, con riferimento al mese di
novembre 2002. 

16 Dicembre 2002 - Lunedì
Addizionali Irpef

Ultimo giorno per il versamento
da parte del condominio della rata
delle addizionali regionale e comuna-

le all’Irpef trattenute ai dipendenti
sulle competenze di novembre 2002 a
seguito delle operazioni di conguaglio
di fine anno nonché per il versamento
in unica soluzione delle predette ad-
dizionali trattenute, sempre sulle
competenze di novembre 2002, a se-
guito di cessazione del rapporto di la-
voro.

16 Dicembre 2002 - Lunedì
Versamento imposta sostitutiva

per esclusione immobili
strumentali

Ultimo giorno - per gli impren-
ditori individuali che al 30.11.’01
utilizzassero beni immobili strumen-
tali per destinazione e che abbiano
optato per l’esclusione di tali beni dal
patrimonio dell’impresa - per effet-
tuare il versamento della seconda rata
dell’imposta sostitutiva dell’Irpef,
dell’Irap e dell’Iva (della quale abbia
pagato il 40% entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta in corso
all’1.1.’02).

20 Dicembre 2002 - Venerdì
Saldo Ici

Ultimo giorno per il versamento
della seconda rata dell’imposta dovuta
per il 2002 (imposta totale dovuta
per il 2002 al netto dell’importo del
versamento della prima rata), salvo
diversi termini stabili dal Comune. I
soggetti non residenti possono optare
per il pagamento entro questa data in
unica soluzione, applicando gli inte-
ressi del 3%. 

Imposta di registro

I nuovi contratti di locazione e
di affitto di beni immobili devono
essere registrati entro 30 giorni dalla
stipula, presentando all’ufficio delle
entrate o del registro, oltre all’atto,
l’attestato di versamento dell’impo-
sta, ovvero avvalendosi della registra-
zione telematica, direttamente o tra-
mite soggetti delegati. Per le cessio-
ni, risoluzioni e proroghe di contrat-
ti, il versamento deve essere effettua-
to entro 30 giorni dal giorno in cui
le stesse hanno effetto, presentando
entro i 20 giorni successivi l’attesta-
to di versamento. Per le annualità
successive alla prima di contratti
pluriennali, deve essere versata l’im-
posta entro 30 giorni dall’inizio della
nuova annualità. Anche per il versa-
mento può essere utilizzato il meto-
do telematico.

Eventuali variazioni saranno riportate
nello scadenzario annuale del proprietario
di casa e del condominio, presente - conti-
nuamente aggiornato - sul sito www.con-
fedilizia.it.
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Nel 730/2002 un passo avanti sugli immobili storici locati
La bozza di Istruzioni al modello di dichiarazione dei redditi 730/2002, diffusa dal Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, contiene una novità in materia di tassazione di immobili storici locati. Rispetto al testo
delle Istruzioni dello scorso anno - come integrate con decreto ministeriale in seguito alle pronunce della giu-
stizia amministrativa - viene infatti stabilito che i contribuenti che “ritengano di adeguarsi all’orientamento
giurisprudenziale che fissa come reddito imponibile solo quello risultante dalle tariffe d’estimo ed esclude ogni
prelievo fiscale sull’importo del canone locativo” possono evitare di indicare quest’ultimo. 

La novità rispetto allo scorso anno consiste nel definire “giurisprudenziale” anziché “interpretativo” l’indi-
rizzo favorevole al contribuente. Si deve ritenere che la modifica costituisca un rafforzamento del percorso del
Ministero verso un completo recepimento dell’interpretazione della Corte di Cassazione e del Consiglio di Sta-
to favorevole alla tassazione della sola rendita catastale. 

Deve poi notarsi che ha recentemente lasciato il proprio incarico di Direttore dell’Agenzia delle entrate il
maggior sostenitore nell’amministrazione finanziaria della tesi penalizzante per i contribuenti, Massimo Romano.

Contratto di locazione e cessione di azienda
La Cassazione è intervenuta con un’apposita sentenza (n. 08854/’01, inedita) sul tema dei contratti di loca-

zione e della loro cessione in una con le aziende commerciali, puntualizzando per la prima volta un particolare
aspetto del problema.

“L’art. 36 della legge n. 392/’78 – ha detto la Suprema Corte – riconosce al conduttore la facoltà di subloca-
re l’immobile o di cedere il contratto di locazione purchè venga anche ceduta o locata l’azienda, senza che sia ne-
cessario che la sublocazione dell’immobile o la cessione del contratto di locazione da un lato e la cessione o l’af-
fitto dell’azienda dall’altro, siano stati stipulati contemporaneamente, essendo sufficiente che tra i due atti vi sia
uno stretto collegamento funzionale o temporale”. Ne consegue – ha concluso ancora la Cassazione, sempre nella
stessa sentenza – che “legittimato passivo rispetto a tutte le azioni concernenti l’esistenza o la durata del rappor-
to locativo deve considerarsi il cessionario della locazione”. 

Impianto centralizzato, trasformazione e distacco
“La delibera di trasformazione dell’impianto centralizzato di riscaldamento in impianto unifamiliare a gas,

ai sensi della legge n. 10/1991, necessita della maggioranza delle quote millesimali, secondo il disposto dell’art.
26, secondo comma, della stessa legge, in deroga agli artt. 1120 e 1126 cod. civ., e non richiede, ai fini della sua
validità, di essere accompagnata dal progetto delle opere corredato dalla relazione tecnica di conformità di cui al
successivo art. 28, primo comma, attenendo tale progetto alla successiva fase di esecuzione della delibera”.

Lo ha stabilito la Cassazione con sentenza n. 7130/’01, che (con sentenza n. 6923/’01) ha anche stabilito che
“la rinuncia unilaterale al riscaldamento condominiale operata dal singolo condomino mediante il distacco del
proprio impianto dalle diramazioni dell’impianto centralizzato è legittima, quando l’interessato dimostri che
dal suo operato non derivino né aggravi di spese per coloro che continuano a fruire dell’impianto né squilibri
termici pregiudizievoli della regolare erogazione del servizio, solo nel caso in cui il regolamento di condominio
di natura contrattuale non la vieti esplicitamente”. 

Cambio di destinazione, quando non si può
Importante sentenza della Cassazione, su un problema spesse volte nei condominii trascurato. “In mancan-

za di norme limitative della destinazione e dell’uso delle porzioni immobiliari di proprietà esclusiva di un edi-
ficio condominiale, derivanti dal regolamento che sia stato approvato da tutti i condomini – ha detto la Supre-
ma Corte nella sentenza n. 05612/’01 – la norma dell’art. 1122 cod. civ. non vieta di mutare la semplice de-
stinazione della proprietà esclusiva ad un uso piuttosto che ad un altro, purchè non siano compiute opere che
possano danneggiare le parti comuni dell’edificio o che rechino altrimenti pregiudizio alla proprietà comune”.
In tal caso – hanno detto ancora i giudici romani – “il giudice può inibire la nuova destinazione, ordinando la
rimozione delle opere pregiudizievoli, qualora sia stata ritualmente proposta la domanda in tal senso”. Nella
specie, la Suprema Corte ha confermato la sentenza di merito che aveva statuito il divieto del mutamento di
destinazione di porzione di proprietà esclusiva di un condominio da autorimessa ad abitazione, costituendo ta-
le modifica un peggioramento dell’estetica della facciata e creazione di una situazione di “basso”, risolventesi
anche in pregiudizio economicamente apprezzabile per il decoro abitativo generale dell’edificio, posto in zona
residenziale.

Tabelle millesimali, “contrattuali” o no?
La Cassazione ha fatto un’importante precisazione (in una sua recente sentenza, tuttora inedita: n.

07908/’01) a proposito di revisione delle tabelle millesimali, a seconda che le stesse abbiano natura contrattuale
o meno.

“Ai fini della revisione e modificazione delle tabelle millesimali prevista dall’art. 69 disp. att. cod. civ. – ha
detto la Suprema Corte – è rilevante l’accertamento della natura contrattuale o meno delle stesse poiché, in caso
di tabella cosiddetta “contrattuale”, l’errore non rileva nella sua oggettività, ma solo in quanto abbia determina-
to un vizio del consenso”. Pertanto – ha detto ancora la Cassazione – “non è esperibile l’azione prevista dall’art.
69 cit., ma solo l’ordinaria azione di annullamento del contratto, previa allegazione di un vizio della volontà”.

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

Diritto
Fabio Ramacci, La nuova espro-

priazione per pubblica utilità, Siste-
mi editoriali ed., pp. 335.

Commento organico al nuovo
Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in mate-
ria di espropriazione per pubblica
utilità, emanato con d.p.r. 8.6.’01,
n. 327, la cui entrata in vigore è
prevista per il 30.6.’02. L’opera è
completata da un’appendice conte-
nente l’intero testo del provvedi-
mento, con la relazione illustrati-
va, le principali disposizioni in
materia e una selezione di giuri-
sprudenza.

Luciano F. Marranghello, La
riforma del turismo, Sal editoriale
ed., pp. 127.

Un’analisi della disciplina del
turismo introdotta dalla legge
quadro 29.3.’01, n. 135, che pre-
sta particolare attenzione ai rap-
porti fra le funzioni di Stato, Re-
gioni e Comuni, anche in relazione
alla recente riforma del Titolo
quinto della Costituzione, attuata
con la legge sul federalismo appro-
vata dal referendum.

Nicola Centofanti, La tutela
ambientale nella giurisprudenza, Ce-
dam ed., pp. 269.

Suddivise per argomento ed il-
lustrate una per una, il volume
raccoglie le massime della Corte di
Giustizia CE, della Corte costitu-
zionale, della Corte di Cassazione e
della magistratura civile e ammi-
nistrativa, segnalando novità, pro-
nunciamenti consolidati, maggio-
ritari o minoritari, atteggiamento
della dottrina.

Alessandro Crosetti, La tutela
ambientale dei Beni culturali, Cedam
ed, pp. 260.

Le tappe del percorso normati-
vo che va dalle leggi del ‘39 al Te-
sto unico sui Beni culturali appro-
vato nel ‘99 seguite attraverso l’e-
same dei singoli aspetti: dallo stu-
dio del vincolo indiretto alla disa-
mina del problema dei centri sto-
rici, fino alla legge Galasso dell’85
e alle leggi regionali.

Politica
Emanuela Poli, Forza Italia.

Strutture, leadership e radicamento
territoriale, Il Mulino ed., pp. 296.

Un esame del fenomeno della
nascita e del consolidamento di
un movimento politico del tutto
nuovo, affermatosi in pochi anni
come partito di maggioranza rela-
tiva in Italia. Come è nato, quali
risorse sono state impegnate nella
sua fondazione, come si è organiz-
zato.

RECENSIONI
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ATTENZIONE

Patti in deroga
e loro scadenze

Dall’agosto 1992 al 29/12/1998 la
legge che disciplinava le locazioni di
immobili ad uso abitativo che racco-
glieva maggiori consensi per locare gli
appartamenti, era la 359/92, con l’art.
11, comma 2, che consentiva di deroga-
re l’equo canone. Ora, i contratti stipu-
lati in quel periodo continuano, anche
dopo l’entrata in vigore della nuova
normativa, fino alle loro scadenze natu-
rali, con riferimento a quella legge che,
a partire dal 30/12/1998, non esiste più
a seguito dell’abrogazione dell’”equo ca-
none”. Pertanto, attenzione alle scaden-
ze dei contratti che maturano alla fine
del secondo quadriennio, perché la du-
rata, si ricorda, era prevista in quattro
anni, più altri quattro. In mancanza di
disdetta, che deve pervenire con un
preavviso di almeno 6 mesi con lettera
raccomandata, il contratto si rinnoverà
alle stesse condizioni per una durata di
almeno quattro anni; però il rischio è
quello che, alle loro scadenze, se non di-
sdettati, siano assoggettati alla nuova
normativa, con la conseguenza che ai
quattro anni potrebbero fare seguito au-
tomaticamente altri quattro anni.

Sempre a proposito dei contratti
“in deroga”, ed in costanza del rapporto
di locazione, cioè prima che il contratto
venga a scadenza, le parti (proprietario e
inquilino) possono, concordemente, ri-
solvere anticipatamente il contratto e
sostituirlo col contratto del tipo “agevo-
lato”. Di questa eventualità dovrà essere
valutata la convenienza o meno, anche
avendo presente l’eventuale facilitazione
Ici e le agevolazioni fiscali erariali, che
costituiscono la caratteristica di questo
tipo di contratto, quando gli immobili
sono ubicati nei Comuni ad alta densità
abitativa (per gli altri Comuni, si deve
solo considerare il livello Ici) oltrechè la
minor durata stabilita dalla legge in 3
anni, più eventualmente altri 2.

Si fa memoria che per questo tipo
di contratto previsto dalla legge
431/98, art. 2, comma 3, deve essere ri-
spettato l’Accordo territoriale definito
dalle organizzazioni dei proprietari e
degli inquilini.

Informazioni e calcoli di conve-
nienza presso le Confedilizie locali.

Appartiene a voi
LA PUBBLICAZIONE

DEL PROPRIETARIO DI CASA

da il Giornale 8.12.’01 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

da il Giornale 15.12.’01 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

Gli ambientalisti non possono impugnare
le concessioni edilizie

Un’associazione ambientalista ha impugnato davanti al Tar una concessio-
ne edilizia rilasciata dal Comune, sostenendo che la concessione era viziata da
varie illegittimità. Ma all’inizio del processo è sorto un problema: le associazio-
ni ambientaliste sono legittimate a impugnare tutte le delibere comunali rela-
tive all’urbanistica, oppure possono impugnare soltanto quelle che si riferisco-
no all’ambiente? 

La legge 8 luglio 1986, n. 349 prevede (articoli 13 e 18) che le associazio-
ni di protezione ambientale – individuate con decreto del Ministero – possono
ricorrere in sede giurisdizionale amministrativa per l’annullamento di atti ille-
gittimi, ma non dice nulla di più. 

Il Consiglio di Stato (sezione IV, 11 luglio 2001, n. 3878), occupandosi di
questo problema in sede di appello, ha stabilito che le associazioni ambientaliste
possono impugnare soltanto le delibere riguardanti l’ambiente, e non sono legit-
timate a impugnare quelle che si riferiscono esclusivamente all’urbanistica.

Secondo il giudice amministrativo, il concetto di bene ambientale ha una sua
connotazione giuridica e non può estendersi al di là delle valutazioni puntualmen-
te precisate dalla legge. Né si potrebbe sostenere – puntualizza il Consiglio di
Stato – che ogni intervento urbanistico è necessariamente idoneo a provocare ri-
flessi in materia ambientale. In questo modo si svolge una petizione di principio
di carattere logico-deduttivo, cioè si commette un errore logico, perché si conside-
ra, come premessa di un argomento, la conclusione che si deve invece dimostrare.

CONSIGLIO DI STATO

Su IL FOGLIO
ritratto-intervista
del Presidente

IL FOGLIO di Giuliano
Ferrara, nell’edizione domeni-
cale del 2 dicembre, ha dedica-
to un ampio articolo-intervista
al Presidente confederale, dello
scrittore Pietro Vaccari.

Vengono ricordate, fra l’al-
tro, le pubblicazioni della no-
stra organizzazione In favorem
inquilinorum e Il problema delle
abitazioni (ristampa anastatica
del volume di Luigi Einaudi
del 1920). Viene anche annun-
ciata la prossima pubblicazione
di uno studio del Presidente
che dimostra come la legge
dell’equo canone del 1978 non
abbia scoperto nulla dell’”ar-
mamentario vincolistico” dei
secoli passati, e della legislazio-
ne pontificia in particolare.

Sullo stesso numero del
FOGLIO sono pubblicati i ri-
tratti (essendo a questi dedicata
l’edizione domenicale del quoti-
diano) di Ludwig II di Baviera,
Anji Hunter e Louis Farrakhan.

OOOONNNN    LLLLIIIINNNNEEEE
Gli organi centrali della Confedilizia

Indirizzi, telefoni e responsabili
delle sedi territoriali Confedilizia

Notizie utili per il proprietario di casa
Tabelle per paghe e contributi

colf e portieri
Rassegna tematica
di giurisprudenza

locatizia e condominiale
I principali Accordi territoriali 

per le locazioni agevolate
Aggiornamento continuo

sulle decisioni dei Tribunali
in materia di sfratti

Riscaldamento:
gli orari di accensione
Comune per Comune

Aste giudiziarie

SU INTERNET
www.confedilizia.it

Il Papa ci raccomanda di
non temere la globalizzazione,
tutt’altro: egli ci spinge a ricer-
care un totale inserimento in es-
sa. La ragione di questa paura è
la presa dell’ideologia socialista
in Europa, l’erronea convinzione
che lo Stato debba controllare
ogni cosa.

Michael Novak



14 gennaio
2002

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Lavoro alla pari - Disciplina per il collocamento di giovani dell’Unione Europea
L’Italia, con legge n. 304 del 18

maggio 1973, ha ratificato l’Accordo
europeo “sul collocamento alla pari”
stipulato a Strasburgo il 24 novembre
1969. Tale Accordo è stato firmato an-
che da Belgio, Danimarca, Finlandia,
Francia, Germania, Grecia, Lussembur-
go, Spagna nonché dall’Austria, dal Re-
gno Unito, dall’Irlanda, dai Paesi Bassi,
dal Portogallo e dalla Svezia.

Il “collocamento alla pari” consiste
nell’accoglimento temporaneo, in seno a
famiglie, di giovani stranieri che vengo-
no in Italia per perfezionare le loro co-
noscenze linguistiche ed, eventualmen-
te, professionali oltre che per arricchirsi
culturalmente, e che – in cambio di vit-
to e alloggio e di una somma in danaro
per far fronte alle piccole spese, il cui
ammontare e la cui periodicità, devono
essere stabiliti tra le parti (nella prassi,
si è sviluppata la tendenza di corrispon-
dere una somma non inferiore a £.
120.000 a settimana) – si impegnano a
fornire alla famiglia ospitante un aiuto
nello svolgimento dei lavori casalinghi
(per un tempo massimo – di norma – di
5 ore al giorno), tramite il loro inseri-
mento nel nucleo familiare stesso.

La durata del collocamento in que-
stione non può superare il limite di 1
anno, prorogabile al massimo per un al-
tro anno.

I giovani che si offrono per essere
collocati alla pari devono avere un’età
compresa fra i 17 e i 30 anni; inoltre,
devono possedere un certificato medico
– di data non anteriore a tre mesi
dall’inizio del rapporto – attestante lo
stato di salute.

In base all’Accordo anzidetto, il
collocato alla pari ha diritto, se possibi-
le, ad una camera tutta per sé, deve di-
sporre di tempo libero sufficiente per
seguire i corsi di lingua (gli orari si de-
vono concordare in anticipo), deve ave-
re a sua disposizione una giornata inte-
ra di riposo settimanale (fra cui almeno
una domenica al mese).

Tutte le spese di viaggio dall’este-
ro in Italia e viceversa, sono a carico del
giovane ospite, il quale provvede da so-
lo all’organizzazione dei suoi sposta-
menti.

Per far venire in Italia un cittadino
europeo da collocare alla pari, si deve
preventivamente firmare in duplice co-
pia un accordo scritto (si può seguire
anche la procedura dello scambio di
due lettere, di cui la prima – da inviarsi
a cura della famiglia – di proposta, e la
seconda – da inviarsi a cura del giovane
– di accettazione della stessa) in cui
vengono stabiliti, nel rispetto delle nor-
me comunitarie, i diritti ed obblighi
reciproci, l’entità e la periodicità della
somma in danaro che sarà corrisposta, il

giorno di inizio del rapporto, il periodo
di permanenza ecc.

L’Accordo europeo prevede che un
originale di tale pattuizione venga de-
positato presso l’organismo territoriale
all’uopo designato dal Paese ospitante,
ma risulta che in Italia detta disposizio-
ne (anche in carenza di sanzioni) non
venga osservata.

È opportuno informarsi preventi-
vamente presso la Questura sulle mo-
dalità pratiche in atto presso la stessa
per comunicare la presenza del giovane
ospite presso la famiglia (infatti, un
membro dell’Unione Europea non deve
chiedere il permesso di soggiorno in
Italia, salvo che non intenda stabilirvi
la sua residenza); conviene, anche, assu-
mere notizie presso l’ASL, per la coper-
tura medica sanitaria (in Europa, l’assi-
stenza medica – cure e ricoveri ospeda-
lieri – è assicurata all’ospite tramite ri-
chiesta alla struttura competente del
modello E 111, che concerne il sog-
giorno all’estero dei cittadini europei).

La difficoltà di contattare personal-
mente – o tramite i consolati – le per-
sone da collocare alla pari, ha compor-
tato la nascita di numerose agenzie pri-
vate, che svolgono la funzione di met-
tere in contatto fra di loro gli interessa-
ti dietro versamento di una quota di
iscrizione variabile e comunque – a se-
guito di un’indagine da noi svolta –
oscillante fra le 400.000 lire (per perio-
di di collocamento brevi) e le 700.000
lire (per periodi di collocamento più
lunghi).

Si possono, comunque, utilizzare le
strutture pubbliche di appoggio al col-
locamento alla pari in Europa, che fun-
gono da intermediarie gratuitamente.

In questo caso, ci si deve rivolgere
ai vari centri EURES dislocati in tutta
Italia e presso i quali vi sono Euroconsi-
glieri italiani disponibili a fornire qual-
siasi informazione (nominativi e indiriz-
zi relativi si possono trovare nella Ta-
bella che viene qui a fianco pubblicata).

La rete EURES è stata voluta e rea-
lizzata dalla Commissione della Comu-
nità europea nel 1994, e permette di
svolgere, tramite la banca dati in rete,
lo scambio fra domande ed offerte non
solo per il collocamento alla pari, ma
per qualsiasi tipo di lavoro.

Nei centri EURES le domande per
la ricerca di un collocamento alla pari so-
no da presentarsi – anche tramite fax o e-
mail – complete di tutti i dati della fami-
glia, delle caratteristiche dell’aiuto dome-
stico desiderato, dell’orario di impegno e
delle sere a disposizione, delle somme da
corrispondersi, del sesso dell’ospite, della
sua nazionalità (si può richiedere anche
genericamente un cittadino di uno Stato
membro dell’Unione) ecc.

NOMINATIVI ED INDIRIZZI EUROCONSIGLIERI *
Regione Nominativo e Casella e-mail indirizzo tel. e fax
Abruzzo PALETTA CARLA Via Raffaello n. 137 - 65124 Pescara

Regione Abruzzo - Dipartimento Politiche Attive del Lavoro tel. 085/7672100 - fax 085/7672207
Formazione e Istruzione - paletta_carla@hotmail.com

Alto Adige LUTHER STEFAN Via Leonardo da Vinci n. 7 - 39100 Bolzano
Provincia Autonoma - Ripartizione 19 - stefan.luther@provinz.bz.it tel. 0471/412710 - fax 0471/412799

Alto Adige PIXNER BEATRIX Via Leonardo da Vinci n. 7 - 39100 Bolzano
Provincia Autonoma - Ripartizione 19 - beatrix.pixner@provinz.bz.it tel. 0471/412777 - fax 0471/412788

Basilicata DI PASCA ROSALINDA Via Viggiani n. 9 - 85100 Potenza
Regione Basilicata - Assessorato Regionale al Lavoro tel. 0971/668308 - fax 0971/594258

Calabria BANDIERA ANGELA Via Pensilvania n. 1/b - 89100 Reggio Calabria
Regione Calabria - Assessorato al Lavoro Servizio Eures tel. 0965/890344 - fax 0965/890344
angela.bandiera@tiscalinet.it

Campania DE SIMONE GUGLIELMINA Centro Direzionale Isola C/5 - Napoli
Regione Campania -  Ufficio ARLAV tel. 081/7968868 - fax 081/7968508

Campania SIANO FRANCESCO Corso Garibaldi (Palazzo Amato) - 81400 Salerno
tel. 089/253777 - fax 089/253006

Emilia Romagna URSINO VINCENZA Via del Borgo di S. Pietro n. 90/g – 40100 Bologna
Ente provincia del Lavoro Centro Impiego Bologna tel. 051/218999-76 - fax 051/218593
eures@nts.provincia.bologna.it

Emilia Romagna DE CARLI GERMANA Via A. Moro n. 38 - 44127 Bologna
Regione Emilia Romagna - Agenzia Emilia Romagna Lavoro tel. 051/283878 - fax 051/284194
gdecarli@regione.emilia.romagna.it

Friuli Venezia Giulia D’ANGELA FEDERICA Viale Duodo n. 3 - 33100 Udine
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Agenzia Regionale Impiego tel. 0432/231011 - fax 0432/231011-53144
Ari.udine@regione.fvg.it

Friuli Venezia Giulia SICILIA ILARIA Vicolo Molino n. 3 - 34170 Gorizia
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Agenzia Regionale Impiego tel. 0481/533745 - fax 0481/533572
ilaria.sicilia@tiscalinet.it

Lazio RICCI LUCILLA Via del Caravaggio n. 99 - 00147 Roma
Agenzia Lazio Lavoro - lucilla.ricci@hotmail.com tel. 06/51688032 - fax 06/516053335

Liguria LORENZI ALESSANDRA Via N. Lamboglia n. 13 - 18039 Ventimiglia
Provincia Imperia - Centro Impiego Ventimiglia - a.lorenzi@tiscalinet.it tel. 0184/254822 - fax 0184/254823

Liguria TANASI CARMEN Via D’Annunzio n. 64 - 16121 Genova
Regione Liguria Serv. Sistemi Impiego - carmen.tanasi@regione.liguria.it tel. 010/5484868 - fax 010/590205

Liguria ZACCARDO VINCENZA Via Argine Sinistro n. 172 - 18100 Imperia
Provincia Imperia - Amministrazione Provinciale Imperia tel. 0183/299669 - fax 0183/299630
Ufficio Politiche Lavoro - vincenza.zaccardo@tiscalinet.it

Lombardia BETELLI MAURIZIO Via A. Visconti n. 19/a - 29900 Lecco
Lecco Lavoro S.p.A. - betelli@leccolavoro tel. 0341/284434 - fax 0341/286365

Lombardia ROBUSTINI LAURA Via Lepetit n. 8 - 20124 Milano
Centro per l’Impiego di Milano - laura.robustini@tiscalinet.it tel. 02/77406416 - fax 02/6691301

Marche TROTTA GIUSEPPE Via Tiziano n. 44 - 60125 Ancona
Regione Marche - Servizio Formazione Professionale - Eures Marche tel. 071/8063795 - fax 071/8063018
giuseppe.trotta@regione.marche.it

Molise RENZULLI MICHELE P.zza Molise n. 65 - 86100 Campobasso
Provincia Campobasso - Decentrati Impiego - renzullieures@hotmail.com tel. 0874/69121 - fax 0874/698476

Piemonte EVANGELISTA ROBERTA Via Arcivescovado n. 9 - 10121 Torino
Agenzia Piemonte Lavoro tel. 011/5613222 - fax 011/5176573

Piemonte SISTO FIORELLA Via Magenta n. 12 - 10128 Torino
Regione Piemonte - Formazione Professionale Lavoro tel. 011/4322423 - fax 011/4324229
fiorella.sisto@regione.piemonte.it

Piemonte MERCURI PATRIZIA Via Valeggio n. 5 - 10128 Torino
Provincia di Torino - Servizio lavoro Eures tel. 011/8614927 - fax 011/8613974
mercuri@provincia.torino.it

Puglia ANDRIULO COSIMO Via Salento n. 3 - 74100 Taranto
Provincia di Taranto - Assessorato al Lavoro tel. 099/7351279 - 099/7350745
cosimo.andriulo@tiscalinet.it fax 099/7351279

Puglia FIORE ANNA LUISA P.za Caduti di tutte le Guerre n. 15/19 – 70126 Bari
Assessorato Lavoro Formazione Settore Lavoro e Cooperazione tel. 080/5403395 - fax 080/5531796
Ufficio Politiche Lavoro - eures.bari@libero.it

Sardegna DAIDDA ANGELA MARIA Via Angelo Bottego - 07100 Sassari
MLPS S.C.I.C.A. tel. 079/245584 - fax 079/254779

Sicilia BADAMI GIANFRANCO Via Pernice n. 5 - 90146 Palermo
Assessore Regionale Lavoro - badami@tiscalinet.it tel. 091/6968464 - fax 091/6968517

Sicilia GRASSO LUIGI Via Como Isolato n. 34/c - 98100 Messina
Ufficio Provinciale Lavoro tel. 090/776307-17 - 090/6512273
eures@exploralavoro.it fax 090/691088

Toscana PETRONI UGO Via S. Gallo n. 35 - 50129 Firenze
Servizio Lavoro - u.petroni@mail.regione.toscana.it tel. 055/4382442 - fax 055/4382460

Trentino PITTERI LAURA Via Maccani n. 76 - 38100 Trento
Agenzia del Lavoro - Centro Impiego tel. 0461/496189 - fax 0461/827016
eures@agenzialavoro.tin.it

Umbria LANARI PAOLA Via M. Angeloni n. 61 - 06124 Perugia 
Regione Umbria - Servizio Politiche Lavoro tel. 075/5045436 - fax 075/5055954
paolalanari@tiscalinet.it

Valle D’Aosta POLITANO GIANCARLO V.le Partigiani n. 18 - 11100 Aosta
Direzione Regionale Lavoro tel. 0165/237811
giancarlo.politano@libero.it fax 0165/31426 - 237898

Veneto CAIAZZO RAFFAELE Centro Comm. “Gran Affi” - 37010 Affi Canove VR
Provincia di Verona - linoc@tiscalinet.it tel. 045/6261056 - fax 045/6261094

Veneto GIORGIO SANTARELLO Via Cà Marcello n. 67 - 30172 Mestre
Ente Veneto Lavoro - giorgio.santarello@venetolavoro tel. 041/2919311 - fax 041/2919312

* Fonte: EURES, dati aggiornati al 27 novembre 2001
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La capacità di assumersi re-
sponsabilità richiede riflessione e
impegno durevoli nel tempo, ma
anche disponibilità a sopportare
dolori non lievi per godere di quel
particolare tipo di piacere che solo
il conseguimento di un obiettivo
difficile è in grado di dare.

Michael Novak

Voracità Comuni
C’eravamo lamentati (Cn

settembre ’01), ma alla voracità
dei Comuni davvero non c’è li-
mite. Il gettito dell’Ici di
quest’anno – secondo le stime
del Consorzio Anci-Cnc – non
salirà di 130 miliardi rispetto
all’anno scorso ma di 200.

Lo ha riferito – nelle pagine
degli Enti locali – anche l’auto-
revole quotidiano 24 ore in un ar-
ticolo, a firma di Roberto Galul-
lo, che è tutto un programma,
già dal titolo “Ici in frenata nel
2001”. Ove la frenata consiste
non in un’attenuazione – come
potrebbe credere (e sperare) il
lettore ingenuo – dell’ormai in-
sopportabile carico fiscale degli
enti locali (che gettano poi le ri-
sorse spremute ai proprietari di
casa in feste miliardarie di Capo-
danno, di Ferragosto e così via),
ma – molto più semplicemente
– in una “frenata” del progressi-
vo aumento, che continua ineso-
rabile ogni anno, 2001 compre-
so. Grazie… Grazie…

Forse, sarebbe il caso di dire
che – nonostante tutte le azioni
di pompieraggio… (anche se le
stesse non possono comunque
non riconoscere che le aliquote
sono ormai ai livelli massimi) –
la voracità dei Comuni, continua
e basta. Questo è il vero titolo,
altro che… Allora, e solo allora,
anche dalla sola lettura del tito-
lo, i lettori capirebbero esatta-
mente come vanno le cose. Non
certo dal titolo della “frenata”!

24 ORE …

Ci sono due argomenti forti
a favore del capitalismo, che lo
pongono al di sopra delle sue al-
ternative storiche. Il primo è che
il capitalismo aiuta il povero a
uscire dallo stato d’indigenza me-
glio di qualunque altro sistema.
Il secondo argomento è che il ca-
pitalismo rappresenta una condi-
zione necessaria per il successo
della democrazia.

Michael Novak

l’organizzazione storica della proprietà immobiliare

Presidenza e Segreteria generale
Via Borgognona, 47 (3° piano) - 00187 Roma

Tel. 06. 6793489 (r.a.) - fax 06.6793447
Uffici operativi

Via Borgognona, 47 (2° piano) - 00187 Roma
Tel. 06. 69942495 (r.a.) - fax 06.6796051

Uffici delle Organizzazioni collegate
Via del Tritone, 61 (sc. D, 3° piano) - 00187 Roma

Tel. 06. 6781122 (r.a.) - fax 06.69380292

www.confedilizia.it

da sempre a difesa del proprietario di casa

da L’opinione 11.9.’01

LA CONFEDILIZIA
NON È SOLTANTO UN SINDACATO

NON È SOLTANTO
UN’ORGANIZZAZIONE DI CATEGORIA

NON È SOLTANTO
UN’ASSOCIAZIONE DI CITTADINI

MA È QUESTO TUTT’INSIEME

La CONFEDILIZIA è forte
di oltre 190 Associazioni territoriali

Per informazioni su indirizzi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)

DALL’ESTERO
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Finanziaria 2002, tutto que
Di seguito si illustrano le dispo-

sizioni riguardanti la casa e le norme
di interesse generale contenute nella
legge finanziaria 2002 (l. 28 dicem-
bre 2001, n. 448, in vigore
dall’1.1.’02).

Nuove detrazioni
per carichi di famiglia

Art. 2, c. 1 e 2
Vengono rimodulate le detrazio-

ni fiscali dall’Irpef per carichi di fa-
miglia relative ai figli, regolate dal-
l’art. 12 del Testo unico delle impo-
ste sui redditi. 

In particolare, si prevede che
dall’imposta lorda si detragga, per
ciascun figlio (o soggetti assimilati):
408.000 lire per il 2000, 516.000 li-
re per il 2001 e 285,08 euro
(552.000 lire) dall’1.1.’02; l’importo
è aumentato di 240.000 lire per cia-
scun figlio di età inferiore a 3 anni. 

Per il 2001 l’importo di
516.000 lire è aumentato a 552.000
lire, ovvero a 616.000 lire quando la
detrazione è relativa ai figli successi-
vi al primo, a condizione che il red-
dito complessivo non superi 100 mi-
lioni di lire. 

A decorrere dall’1.1.’02 l’impor-
to di 285,08 euro è comunque au-
mentato a 303,68 euro, ovvero a
336,73 euro quando la detrazione sia
relativa ai figli successivi al primo, a
condizione che il reddito complessi-
vo non superi 51.645,69 euro. 

Dal 2002 la detrazione è di
516,46 euro per ciascun figlio a cari-
co, nei casi di: 1) contribuenti con
reddito complessivo non superiore a
36.151,98 euro con un figlio a cari-
co; 2) contribuenti con reddito com-
plessivo non superiore a 41.316,55
euro con due figli a carico; 3) contri-
buenti con reddito complessivo non
superiore a 46.481,12 euro con tre
figli a carico; 4) contribuenti con al-
meno 4 figli a carico. Per ogni figlio
portatore di handicap la detrazione è
aumentata a 774,69 euro.

Viene inoltre stabilito che, in ca-
so di mancanza del coniuge, la detra-
zione per il coniuge fiscalmente a ca-
rico si applica per il primo figlio solo
se più conveniente. 

Rivalutazione beni di impresa
Art. 3, cc. 1, 2 e 3

Si prevede che la rivalutazione
dei beni di impresa (fra cui gli im-
mobili) - introdotta con la legge n.
342/’00 (cfr. Cn nov. ‘00, febbr. ‘01
e giu. ‘01) - sia possibile in relazione
ai beni risultanti dal bilancio relati-
vo all’esercizio chiuso entro il
31.12.’00 nel bilancio o rendiconto
dell’esercizio successivo, per il quale
il termine di approvazione scade suc-
cessivamente all’1.1.’02. Si dispone
inoltre che il maggior valore attri-
buito in sede di rivalutazione si con-
sideri fiscalmente riconosciuto, ai fi-
ni delle imposte sui redditi e dell’I-
rap, a decorrere dal secondo esercizio

successivo a quello con riferimento al
quale la rivalutazione è stata esegui-
ta. Società ed enti commerciali, infi-
ne, potranno computare l’importo
dell’imposta sostitutiva liquidata fra
i crediti d’imposta pieni. 

Esclusione di immobili strumen-
tali dal patrimonio dell’imprendi-

tore individuale
Art. 3, cc. 4, 5 e 6

Riprendendo una previsione
contenuta nella Finanziaria ‘98 (cfr.
Cn genn. ‘98), si dispone che l’im-
prenditore individuale che al
30.11.’01 utilizzi beni immobili
strumentali per destinazione possa,
entro il 30.4.’02, optare per l’esclu-
sione di tali beni dal patrimonio del-
l’impresa con effetto dal periodo di
imposta in corso all’1.1.’02, con il
pagamento di un imposta sostitutiva
dell’Irpef, dell’Irap e dell’Iva, nella
misura del 10% della differenza fra
il valore normale di tali beni ed il re-
lativo valore fiscalmente riconosciu-
to. Per gli immobili la cui cessione è
soggetta ad Iva, l’imposta sostitutiva
è aumentata di un importo pari al
30% dell’Iva applicabile al valore
normale con l’aliquota propria del
bene. Il valore normale degli immo-
bili è quello che risulta dall’applica-
zione dei moltiplicatori delle rendite
catastali. 

L’imprenditore che si avvale del-
l’agevolazione deve versare il 40%
dell’imposta sostitutiva entro il ter-
mine di presentazione della dichiara-
zione relativa al periodo di imposta
in corso all’1.1.’01 e la restante parte
in due rate di pari importo entro il
16.12.’02 e il 16.3.’03 (per le due
rate successive applicando gli inte-
ressi del 3% annuo, da versare conte-
stualmente).

Assegnazione agevolata
di immobili ai soci

Art. 3, cc. 7, 8, 9 e 10
Si prevede che le disposizioni

contenute nella Finanziaria ‘98 sulle
assegnazioni agevolate ai soci di im-
mobili non strumentali per destina-
zione da parte di società in nome
collettivo, in accomandita semplice,
a responsabilità limitata, per azioni e
in accomandita per azioni (cfr. Cn
genn. ‘98), si applichino alle asse-
gnazioni poste in essere entro il
30.9.’02. In tal caso, tutti i soci de-
vono risultare iscritti nel libro dei
soci, ove prescritto, al 30.9.’01, ov-
vero devono essere iscritti entro il
gennaio 2002 in forza di titolo di
trasferimento con data anteriore
all’1.10.’01.

L’agevolazione consiste nel paga-
mento di un’imposta sostitutiva del-
le imposte sui redditi e dell’Irap nel-
la misura del 10% della differenza
tra il valore normale dei beni asse-
gnati e il loro costo fiscalmente rico-
nosciuto. Per i beni la cui assegna-
zione è soggetta ad Iva, può essere

applicata, in luogo di tale imposta,
una maggiorazione dell’imposta so-
stitutiva pari al 30% dell’Iva appli-
cabile al valore normale dei beni, con
l’aliquota propria dei medesimi. Le
assegnazioni ai soci sono soggette al-
l’imposta di registro nella misura fis-
sa dell’1%, nonché alle imposte ipo-
tecaria e catastale in misura fissa e
non sono considerate cessioni agli ef-
fetti dell’Iva.

Le società che si avvalgono di
questa agevolazione devono versare il
40% dell’imposta sostitutiva entro il
16.11.’02 e la restante parte in quote
di pari importo entro il 16.2.’03 ed
il 16.5.’03.

Rivalutazione terreni edificabili
e agricoli

Art. 7
Si dispone che agli effetti della

determinazione delle plusvalenze e
delle minusvalenze relative a terreni
edificabili e con destinazione agrico-
la posseduti all’1.1.’02 possa essere
assunto, invece del costo o valore di
acquisto, il valore alla stessa data de-
terminato con perizia giurata di sti-
ma, redatta da iscritti agli albi degli
ingegneri, degli architetti, dei geo-
metri, dei dottori agronomi, degli
agrotecnici, dei periti agrari e dei
periti industriali edili, a condizione
che tale valore sia assoggettato ad
imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi pari al 4%, da versarsi entro
il 30.9.’02. Il costo per la relazione
giurata di stima è portato in aumen-
to del valore del terreno nella misura
in cui è stato effettivamente sostenu-
to ed è rimasto a carico.

L’imposta può essere versata con
un massimo di tre rate annuali di pa-
ri importo a partire dal 30.9.’02 (pa-
gando il 3% annuo a titolo di inte-
ressi sulle rate successive alla prima,
da versarsi contestualmente). Sempre
entro il 30 settembre devono essere
effettuati la redazione ed il giura-
mento della perizia. Il contribuente
deve conservare (ed esibire o tra-
smettere a richiesta dell’Ammini-
strazione finanziaria) la perizia (con i
dati identificativi dell’estensore e il
codice fiscale del titolare del bene) e
le ricevute di versamento dell’impo-
sta sostitutiva.

La rideterminazione del valore
di acquisto dei terreni costituisce va-
lore normale minimo di riferimento
ai fini delle imposte sui redditi, del-
l’imposta di registro e delle imposte
ipotecaria e catastale; regola da tene-
re ben presente nel valutare la conve-
nienza ad utilizzare lo strumento
della rivalutazione, consistente in
una minore plusvalenza tassabile al
momento della cessione del terreno.

Soppressione dell’Invim dal 2002
Art. 8

Si prevede la soppressione del-
l’imposta sull’incremento di valore
degli immobili per i presupposti che

si verificano dall’1.1.’02. Si tratta
dell’anticipazione di un anno di una
soppressione che era prevista per
l’1.1.’03. Pertanto, l’imposta non è
più dovuta per trasferimenti o matu-
razioni del decennio avvenuti a par-
tire dal 2002.

Per gli immobili soggetti ad In-
vim straordinaria o decennale (dovu-
ta da società ed enti per il possesso
decennale degli immobili), viene eli-
minato l’obbligo di dichiarazione se
il valore finale al 31.12.’91 sia stato
dichiarato in misura non inferiore a
quella risultante dall’applicazione al-
la rendita catastale, anche presunta,
dei moltiplicatori previsti dal d.l. n.
299/’91 (regolante l’Invim decenna-
le).

Detrazione 36% e Iva ridotta
per tutto il 2002
Art. 9, cc. 1 e 2

Viene estesa alle spese sostenute
nell’anno 2002 la possibilità di av-
valersi della detrazione Irpef del
36% per gli interventi di manuten-
zione e ristrutturazione degli im-
mobili abitativi (più precisamente:
interventi di manutenzione straor-
dinaria, di restauro e risanamento
conservativo nonché di ristruttura-
zione edilizia per i singoli apparta-
menti e per le parti comuni di edifi-
ci; anche interventi di manutenzio-
ne ordinaria, solo per le parti comu-
ni). L’agevolazione era stata intro-
dotta dalla Finanziaria ‘98 per gli
anni ‘98 e ‘99 (cfr. Cn genn. ‘98) e
successivamente estesa dapprima al
2000 e poi al 2001 (cfr. Cn genn.
‘00 e genn. ‘01).

Per le spese sostenute nel 2002,
si prevede l’obbligo della ripartizio-
ne della detrazione in dieci quote an-
nuali di pari importo (anziché in
cinque, come previsto dalla discipli-
na previgente).

Inoltre, si stabilisce che, qualora
gli interventi realizzati nel 2002
consistano nella prosecuzione di la-
vori iniziati a partire dal ‘98, per il
computo del limite massimo di spe-
se ammesse alla detrazione (150 mi-
lioni di lire) si tiene conto anche del-
le spese sostenute negli anni prece-
denti.

Ancora, si prevede che l’agevola-
zione si applichi - dal 2002 - agli in-
terventi di restauro e risanamento
conservativo e di ristrutturazione
edilizia riguardanti interi fabbricati,
eseguiti entro il 31.12.’02 da impre-
se di costruzione o ristrutturazione
immobiliare e da cooperative edili-
zie, che alienino o assegnino l’immo-
bile entro il 30.6.’03. La detrazione
spetta agli acquirenti o assegnatari
delle singole unità immobiliari nella
misura del 36% del valore degli in-
terventi eseguiti, che si assume pari
al 25% del prezzo dell’unità immo-
biliare risultante nell’atto pubblico
di compravendita o di assegnazione
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ello che c’è sugli immobili
e, comunque, entro l’importo massi-
mo di 150 milioni di lire.

A tutto il 2002 è prorogata an-
che l’applicazione dell’aliquota Iva
del 10% per gli interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria
(oltre che per quelli di restauro e ri-
sanamento conservativo e di ristrut-
turazione edilizia), istituita con la
Finanziaria 2000 (cfr. Cn genn. ‘00,
nel quale sono illustrate anche le li-
mitazioni al godimento dell’agevola-
zione stabilite con d.m. 29.12.’99 in
relazione ai cosiddetti “beni signifi-
cativi”, trattate anche su Cn febbr. e
magg. ‘00) e già prorogata con la Fi-
nanziaria 2001 (cfr. Cn genn. ‘01).

Tariffe d’estimo conseguenti
ai ricorsi dei Comuni

Art. 9, c. 11
Si prevede che un decreto del

Ministero dell’economia e delle fi-
nanze stabilisca le nuove tariffe d’e-
stimo “conseguenti all’attuazione
delle decisioni delle commissioni
censuarie provinciali e della commis-
sione censuaria nazionale, ovvero per
tenere conto delle variazioni delle ta-
riffe in altro modo determinatesi”.
Con proprio comunicato, il Ministe-
ro ha precisato che si tratta delle ta-
riffe d’estimo conseguenti alle deci-
sioni fondate sui ricorsi presentati
dai Comuni nel corso del ‘98 (in se-
guito alla riapertura dei termini, di-
sposta dalla Finanziaria ‘98, per la
presentazione dei ricorsi non presen-
tati nel ‘93; cfr. Cn genn. ‘98). Gli
uffici del territorio inseriranno negli
atti catastali le nuove rendite entro
60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore delle nuove tariffe.

Contributo unificato di iscrizione
a ruolo in vigore da marzo

Art. 9, c. 22
Viene differita all’1.3.’02 l’ap-

plicazione del contributo unificato
per le spese degli atti giudiziari, isti-
tuito con la Finanziaria 2000 (cfr. Cn
genn. ‘00) e la cui entrata in vigore è
già stata più volte prorogata.

Competenze Commissioni
tributarie

Art. 12, c. 2
Si prevede una nuova regola-

mentazione dell’oggetto della giuri-
sdizione delle Commissioni tributa-
rie provinciali e regionali. Mentre
prima, infatti, la norma (art. 2 del
d.lgs. n. 546/’92) prevedeva un elen-
co tassativo delle imposte le cui con-
troversie erano sottoposte al giudizio
delle Commissioni, la nuova formu-
lazione prevede che “appartengono
alla giurisdizione tributaria tutte le
controversie aventi ad oggetto i tri-
buti di ogni genere e specie, compre-
si quelli regionali, provinciali e co-
munali e il contributo per il Servizio
sanitario nazionale, nonché le so-
vrimposte e le addizionali, le sanzio-
ni amministrative, comunque irro-

gate dagli uffici finanziari, gli inte-
ressi e ogni altro accessorio”. Resta-
no invece escluse le controversie ri-
guardanti gli atti dell’esecuzione for-
zata tributaria successivi alla notifica
della cartella di pagamento e dell’av-
viso di mora. Inoltre, il Giudice tri-
butario risolverà in via incidentale
ogni questione da cui dipende la de-
cisione delle controversie rientranti
nella propria giurisdizione, eccettua-
te le questioni in materia di querela
di falso e sullo stato o la capacità
delle persone, diversa dalla capacità
di stare in giudizio.

Sulle conseguenze della disposi-
zione in commento con riferimento
alle controversie relative ai contribu-
ti di bonifica, si veda l’articolo pub-
blicato in questa stessa pagina.

Termine per adottare regolamen-
ti e aliquote sui tributi locali

Art. 27, c. 8
Si conferma che il termine per

deliberare le aliquote e le tariffe dei
tributi locali (quali Ici, Tarsu, tri-
buto ambientale) compresa l’aliquo-
ta di compartecipazione dell’addi-
zionale Irpef, e le tariffe dei servizi
pubblici locali, nonché per approva-
re i regolamenti relativi alle entrate
degli enti locali, è stabilito entro la
data fissata da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previ-
sione (ordinariamente fissata al 31
dicembre di ogni anno, ma
quest’anno differita al 31.3.’02). Si
aggiunge che i regolamenti sulle en-
trate, anche se approvati successiva-
mente all’inizio dell’esercizio purché
entro il termine di cui sopra, abbia-
no effetto dall’1 gennaio dell’anno
di riferimento.

Proroga termine accertamenti Ici
Art. 27, c. 9

Viene disposta una nuova proro-
ga dei termini di accertamento e li-
quidazione dell’Ici (in deroga espres-
sa allo Statuto del contribuente). So-
no infatti differiti al 31.12.’02 i ter-
mini scadenti al 31.12.’01 per la li-
quidazione e l’accertamento dell’im-
posta dovuta per gli anni ’98 e suc-
cessivi.

Inoltre, è prorogato al 31.12.’02
il termine per l’attività di liquida-
zione conseguente all’attribuzione di
rendita catastale per le annualità ’97
e successive.

Modifiche al Testo unico
dell’edilizia
Art. 27, c. 17

Intervenendo sul Testo unico in
materia di edilizia, vengono modifica-
te le misure percentuali di aumento
del contributo di costruzione in caso
di mancato versamento nei termini.
Le nuove disposizioni sono le seguen-
ti: a) l’aumento del 10% (rispetto al
precedente 20%) se il versamento del
contributo avviene nei successivi 120
giorni; b) 20% (rispetto al 50%) se,

Alle Commissioni tributarie le controversie
sui contributi di bonifica

Dal 2002 le controversie sui contributi di bonifica sono di compe-
tenza delle Commissioni tributarie. Saranno cioè i giudici di queste
Commissioni a stabilire se gli immobili urbani e rustici possano essere
assoggettati al pagamento del contributo consortile in quanto ritragga-
no - secondo i princìpi stabiliti dalla Cassazione - un beneficio diretto
da un’opera di bonifica, che ne aumenti altresì il valore.

La nuova competenza è la conseguenza della modifica alla normati-
va del contenzioso tributario stabilita dall’art. 12, c. 2, della legge fi-
nanziaria. 

La Cassazione ritiene che i contributi consortili siano tributi a tutti
gli effetti e per questo, con una consolidata giurisprudenza, ha sempre
sostenuto che a decidere dovevano essere i Tribunali (competenti esclu-
sivi, appunto, per le cause di imposte e tasse). Questo, peraltro, si è
sempre finora risolto in una denegata giustizia perché la gran parte dei
contribuenti non intentava costose cause, come quelle davanti ai Tribu-
nali, per non corrispondere somme che si aggirano in media sulle 100-
200 mila lire. Su questa tacita acquiescenza dei contribuenti hanno fi-
nora prosperato i Consorzi di bonifica. Ora, per i tributi di ogni specie
e genere decidono le Commissioni tributarie, i cui costi di accesso sono
limitati, non essendo neanche necessario che i contribuenti si facciano
assistere da un professionista. Finalmente, così, proprietari di casa e di
fondi rustici potranno far stabilire da un Giudice se i contributi pretesi
dai Consorzi debbano effettivamente essere nei singoli casi corrisposti.

Per quanto attiene alle cause di contestazione dei contributi già ra-
dicate avanti i Tribunali ed avanti le Commissioni tributarie, l’Ufficio
legale della Confedilizia ritiene che esse rimangano di competenza degli
stessi organi giurisdizionali. Lo stesso Ufficio ritiene invece che debba-
no transitare alla competenza delle Commissioni tributarie le cause sui
contributi di bonifica radicate avanti i Giudici di pace.

superati i 120 giorni, il ritardo si pro-
trae non oltre i successivi 60 giorni; c)
40% (rispetto al 100%) per il ritardo
che si protragga non oltre i successivi
60 giorni.

Locazione transitoria
di immobili degli enti locali

Art. 27, c. 17

Viene stabilito che gli immobi-
li di proprietà degli enti locali de-
stinati dal piano regolatore generale
alla realizzazione di infrastrutture o
all’esercizio di attività dirette a per-
seguire finalità pubbliche, sociali,
mutualistiche, assistenziali, cultura-
li o di culto possano essere concessi
in locazione, a titolo oneroso, nelle
more dell’attuazione del piano rego-
latore generale stesso, a soggetti
pubblici o privati, fino alla data
d’inizio dei lavori connessi alla rea-
lizzazione di tali attività, attraverso
la stipula di contratti di locazione
di natura transitoria in deroga alle
disposizioni della legge n. 431/’98 e
della legge 392/’78. Per il periodo
della durata dei contratti di locazio-
ne di natura transitoria, a tali im-
mobili può essere attribuita una de-
stinazione diversa dalla destinazione
finale e in deroga alla destinazione
urbanistica dell’area. Il contratto di
locazione costituisce titolo di prov-
vedimento esecutivo di rilascio
dell’immobile alla scadenza del con-
tratto medesimo, con esclusione del
pagamento dell’eventuale indennità
di avviamento commerciale. Con

lettera raccomandata da inviare al-
meno 90 giorni prima della scaden-
za del contratto, ciascuna delle parti
ha diritto a comunicare all’altra la
propria intenzione di proseguire la
locazione, attivando la procedura
per la stipula di un nuovo contrat-
to. L’eventuale accordo fra le parti
deve avvenire nei 60 giorni succes-
sivi al ricevimento della comunica-
zione.

Trasferimento immobili
compresi in piani urbanistici

Art. 76
Viene disposto che il regime fi-

scale previsto dall’art. 33, c. 3, della
Finanziaria 2001 - secondo il quale
i trasferimenti di immobili in aree
soggette a piani urbanistici partico-
lareggiati vengono assoggettati ad
imposta di registro dell’1% e alle
imposte ipotecaria e catastale in mi-
sura fissa, a condizione che l’utiliz-
zazione edificatoria dell’area avven-
ga entro 5 anni dal trasferimento -
si intenda applicabile nei confronti
dei trasferimenti di beni immobili,
compresi in piani urbanistici parti-
colareggiati, comunque denomina-
ti, regolarmente approvati ai sensi
della normativa statale o regionale,
a condizione che l’utilizzazione edi-
ficatoria dell’area avvenga entro 5
anni dal trasferimento, anche nel
caso in cui l’acquirente non dispo-
nesse in precedenza di altro immo-
bile compreso nello stesso piano ur-
banistico.
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Province Euro Punti
1 Caltanissetta 955,45 1.000

Nuoro 955,45 1.000
3 Ragusa 1.007,09 949
4 Enna 1.032,91 925

Oristano 1.032,91 925
Crotone 1.032,91 925
Vibo Valentia 1.032,91 925

8 Gorizia 1.084,56 881
9 Catanzaro 1.136,21 841

Trapani 1.136,21 841
Brindisi 1.136,21 841
Avellino 1.136,21 841
Agrigento 1.136,21 841

14 Lecce 1.162,03 822
Isernia 1.162,03 822
Siracusa 1.162,03 822
Cosenza 1.162,03 822

18 Teramo 1.187,85 804
19 Chieti 1.239,50 771

Benevento 1.239,50 771
21 Rieti 1.291,14 740

Rovigo 1.291,14 740
Caserta 1.291,14 740

24 Macerata 1.316,97 725
Reggio Calabria 1.316,97 725

26 Matera 1.342,79 712
Frosinone 1.342,79 712

28 Viterbo 1.368,61 698
Latina 1.368,61 698
Catania 1.368,61 698

31 Sassari 1.394,43 685
32 Ascoli Piceno 1.446,08 661

Taranto 1.446,08 661
Pescara 1.446,08 661
Foggia 1.446,08 661
Grosseto 1.446,08 661
Potenza 1.446,08 661
Campobasso 1.446,08 661

39 Novara 1.497,73 638
Cagliari 1.497,73 638
Alessandria 1.497,73 638
Belluno 1.497,73 638

43 Biella 1.523,55 627
Terni 1.523,55 627

45 Pordenone 1.549,37 617
Livorno 1.549,37 617
L’Aquila 1.549,37 617
Udine 1.549,37 617
Vercelli 1.549,37 617

50 Sondrio 1.575,19 607
51 Cremona 1.626,84 587
52 Savona 1.652,66 578

Province Euro Punti
53 Trieste 1.704,31 561

Ferrara 1.704,31 561
Ravenna 1.704,31 561
Massa Carrara 1.704,31 561
Palermo 1.704,31 561
Forlì 1.704,31 561
Prato 1.704,31 561
Asti 1.704,31 561
Verbano-Cusio-Ossola 1.704,31 561
Messina 1.704,31 561

63 Ancona 1.755,95 544
Imperia 1.755,95 544
Arezzo 1.755,95 544
Lucca 1.755,95 544

67 Mantova 1.807.60 529
Pistoia 1.807,60 529
La Spezia 1.807,60 529
Cuneo 1.807,60 529
Pesaro Urbino 1.807,60 529
Perugia 1.807,60 529
Reggio Emilia 1.807,60 529

74 Varese 1.859,24 514
Lecco 1.859,24 514

76 Salerno 1.910,89 500
Pavia 1.910,89 500
Rimini 1.910,89 500
Piacenza 1.910,89 500
Vicenza 1.910,89 500

81 Lodi 2.040,00 468
Como 2.040,00 468

83 Treviso 2.065,83 463
Verona 2.065,83 463
Parma 2.065,83 463
Aosta 2.065,83 463
Padova 2.065,83 463
Trento 2.065,83 463

89 Pisa 2.091,65 457
90 Brescia 2.117,47 451

Modena 2.117,47 451
Bari 2.117,47 451

93 Bergamo 2.169,12 440
94 Siena 2.272,41 420
95 Torino 2.324,06 411

Bolzano 2.324,06 411
97 Genova 2.375,70 402
98 Bologna 2.530,64 378

Napoli 2.530,64 378
100 Firenze 2.788,87 343
101 Venezia 2.943,80 325
102 Milano 3.227,86 296
103 Roma 3.356,97 285

Media Nazionale n.d. 
Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore del lunedì su dati
Scenari immobiliari

PREZZI ABITAZIONI
Prezzo medio al mq (in euro) per un appartamento in zona semicentrale (ottobre 2001)

Nuovo bollettino per il versamento Ici in euro
Il Ministero dell’economia e delle finanze ha approvato, con Decreto 10.12.’01, il modello di bollettino di conto

corrente postale che deve essere utilizzato dal 2002 per il versamento in euro dell’imposta comunale sugli immobili
a favore del concessionario della riscossione. Lo stesso modello (con qualche differenza nel colore) deve essere utiliz-
zato anche per il versamento dell’imposta a favore del Comune, nel caso di riscossione diretta nonché nell’ipotesi in
cui il Comune si avvalga dei servizi accessori al conto corrente postale. Il modello può essere utilizzato anche per ef-
fettuare il versamento dell’Ici presso le banche convenzionate con il concessionario della riscossione.

Il contribuente può effettuare il versamento dell’imposta anche tramite servizio telematico gestito dalle Po-
ste. In tal caso riceverà la conferma dell’avvenuta operazione mediante comunicazione presso la propria casella
postale elettronica contenente l’immagine virtuale del bollettino.

Con altro Decreto (4.12.’01) sono stati approvati anche i modelli di bollettino per il versamento in euro
della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e della tassa giornaliera di smaltimento dei rifiuti.

Arrotondamento euro
per l’imposta di registro

L’imposta di registro e le imposte
ipotecarie e catastale fanno eccezione
alla regola generale di conversione
all’euro. Esse devono infatti essere ar-
rotondate all’unità di euro per difetto
se la frazione è inferiore a 50 centesi-
mi e per eccesso se è pari o superiore.
Lo ricorda l’Agenzia delle entrate, con
Circolare 21.12.’01, n. 106/E, preci-
sando che in tal senso sono state mo-
dificate le relative normative.

I talenti economici, così
come ci insegna la parabola
evangelica (Matteo, 25,14-30),
non sono stati dispensati per
essere sotterrati, tutt’altro: essi
sono stati offerti dal Creatore
per essere impiegati in opere
sagge e creative, facendo pro-
prio il guadagno per il quale lo
sforzo creativo è stato profuso.

Michael Novak

Chi ha dato, ha dato
Dieci minuti esatti di anticamera e

poi fu ricevuto dal solerte funzionario
della Banca; lo stesso edificio, la stessa
stanza, lo stesso ambiente di un anno
prima, la stessa apparente sollecitudine
per il cliente, ma qualcosa era cambiato.
Un anno fa, il pensionato, in quella
stessa stanza e con un certo senso di li-
berazione, aveva consegnato allo stesso
funzionario un discreto gruzzoletto
frutto della vendita di due appartamen-
ti, e le aspettative dell’investimento era-
no più che buone. Niente più anni di
sfratto per rendere liberi i due apparta-
menti e così venderli al miglior prezzo,
e poi basta discussioni con l’inquilino,
con l’amministratore del condominio,
con i vicini, con gli artigiani per le ripa-
razioni. Molto meglio una gestione pa-
trimoniale affidata a mani esperte. Ed
invece, peggio di così non sarebbe potu-
to andare. Vede, diceva intanto il corte-
se funzionario, guai a lasciarsi prendere
dal panico, una perdita del 30% in un
anno non è poi così grave, abbia pazien-
za e fiducia e vedrà che tra pochi mesi le
cose cambieranno, il dollaro…l’eu-
ro…il petrolio, l’economia america-
na…Il pensionato seguiva a stento, e
molte delle cose che sentiva non le capi-
va, però faceva i suoi conti per capire se
quello che ancora rimaneva del suo in-
vestimento sarebbe stato sufficiente per
comprare almeno una casa; non per il fi-
glio, che già ce l’aveva, ma almeno per
salvare qualcosa per il nipotino che era
ancora piccolo, e per il futuro, non si sa
mai; ed intanto oltre alla pensione si sa-
rebbe ritrovato anche l’affitto. Dottore,
il pensionato prese il coraggio a quattro
mani, quanto mi costerà liquidare tutto
questo, e quanto tempo ci vorrà?

GESTIONI PATRIMONIALI
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DALLE RIVISTE…

Imposte indirette e fabbricati vincolati
Descrizione dei vizi della cosa locata

Contratti preliminari e ipoteche precedenti
Giurisprudenza italiana (n. 11/’01) pubblica una nota di Francesco Porcari dal titolo “La Cassazione segue

il Consiglio di Stato e nega valore agli atti interlocutori del procedimento per il rilascio della concessione
edilizia”. “Due pronunce in tema di elettrosmog ovvero dei ragionevoli limiti di un approccio generalizzante
di fronte alla specificità del caso concreto”: è la nota di Tommaso dalla Massara che compare sullo stesso nu-
mero della stessa rivista, che pubblica anche una nota di Giuseppe De Marzo su una sentenza delle Sezioni
Unite della Cassazione a proposito di edificabilità legale e di fatto. 

Angelo Busani commenta su Notariato (n. 6/’01) la decisione della Commissione tributaria provinciale di
Parma che ha stabilito che il metodo di calcolo della rendita catastale mediante l’utilizzo della minore tra le
tariffe d’estimo disponibili in una data zona censuaria si applica – in riferimento ad immobili vincolati – an-
che per le imposte indirette.

Dei poteri istruttori delle Commissioni tributarie tratta Aldo Scola in un esaustivo studio su Rassegna
T.A.R. (n. 8-9/’01).

Ancora Angelo Busani tratta della vendita in blocco e della vendita cumulativa nella prelazione urbana,
agraria e societaria su La nuova giurisprudenza civile commentata (n. 5/’01).

“Le agevolazioni fiscali per le erogazioni liberali a sostegno di progetti culturali”: è il titolo dello studio
di Paolo Ferri e Rosanna D’Amore pubblicato dal Corriere tributario (n. 48/’01).

Commento di Stefano Rellini su Giurisprudenza commerciale (luglio-agosto 2001) alla sentenza del Tribu-
nale di Genova in argomento, dal titolo “Privilegio speciale immobiliare e ipoteca iscritta prima del contrat-
to preliminare ineseguito”.

Diversi articoli da segnalare su i Contratti (n.11/’01). In completi commenti ad altrettante decisioni della
Cassazione, Pierfrancesco Bartolomucci tratta della “Forma della procura e del mandato nella compravendita
immobiliare”, Laura Zappata dell’eccezione di inesatto adempimento in relazione alla denunzia dei vizi della
cosa locata e Antonio Greco della natura dei Consorzi volontari di urbanizzazione. 

Su crocevia (n. 11/’01), articolo del Presidente confederale dal titolo “Per gli immobili storici, lo Stato re-
stituisca il maltolto”.

Per finire, I Tribunali Amministrativi Regionali (n. 7-8/’01). Pubblica uno studio di Eugenio Falcone sulla
legge quadro regionale del Lazio in materia urbanistica (“Profili di di riflessione e di comparazione”).

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

Pulizie,
via al costo medio
del lavoro

Fissato il costo medio del lavo-
ro nelle imprese di pulizia ai fini
delle gare di appalto. A prevederlo
è il decreto 7 novembre 2001 del
Ministero del lavoro, che determi-
na il costo medio orario del lavoro
per il personale dipendente da im-
prese esercenti servizi di pulizia e
servizi integrati/multiservizi, di-
stinto per operai e impiegati sia a
livello nazionale sia a livello terri-
toriale. A tali tabelle occorrerà fare
riferimento per il rispetto delle
prescrizioni di cui alla legge n.
327 del 2000 che ha introdotto
l’obbligo di valutazione dei costi
del lavoro e della sicurezza nelle
gare di appalto e che rinvia ad ap-
posito decreto del Ministero del
lavoro con cui periodicamente il
costo del lavoro dovrà essere deter-
minato sulla base dei valori econo-
mici previsti dalla contrattazione
collettiva stipulata dai sindacati
comparativamente più rappresen-
tativi, delle norme in materia pre-
videnziale e assistenziale, dei di-
versi fattori merceologici e delle
differenti aree territoriali. Il costo
del lavoro così determinato è su-
scettibile di oscillazioni in relazio-
ne a benefici fiscali o contributivi
o specifici benefici previsti dai
Ccnl.

CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA
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da ItaliaOggi 29.12.’01

PROPRIETARI DI CASA
NON STANCATEVI

DI PROTESTARE
CONTRO LE INIQUE

TASSE BONIFICA
Qualcosa abbiamo già ottenuto,
ma resta ancora molto da fare

UN METODO EFFICACISSIMO È QUELLO
DI INTERESSARE STAMPA E TV

ESPONETE IL VOSTRO
CASO PERSONALE

a
Redazione “Mi manda Rai tre”

Via Teulada, 66
00195 ROMA

AVVISO IMPORTANTE

Proposte e interrogazioni che ci riguardano
I deputati Benvenuto (Ds) ed altri presentano una proposta di

legge che prevede l’applicazione dell’Iva sulle cessioni di gas meta-
no o GPL al netto dell’imposta di consumo e della relativa addizio-
nale.

Dal deputato Pisapia (Rif. Com.) giunge una proposta di legge mi-
rante ad introdurre modifiche al codice di procedura civile in materia
di espropriazione forzata immobiliare.

Il senatore Scalera propone norme in materia di servizio di accerta-
mento e riscossione delle entrate comunali.

I deputati Coronella (An) ed altri presentano una proposta di legge
contenente agevolazioni fiscali per i servizi di vigilanza privata.

Disposizioni in materia di determinazione dell’indennità d’espro-
prio sono l’oggetto della proposta di legge della deputata Mariani (Ds).

Il deputato Carella (Verdi) propone, con una proposta di legge, di
prevedere provvidenze in favore di coloro che hanno subìto danni in
occasione dell’acquisto della prima casa.

Il deputato Delmastro Delle Vedove (An) chiede al Ministro della
giustizia, premessa la fatiscenza dell’esistente edilizia carceraria, quali
siano le destinazioni previste per gli immobili pubblici già dismessi e
per quelli che dovranno essere dismessi.

Dal deputato Maggi (An) giunge la proposta di conferire alle Pro-
vince le funzioni in materia di bonifica. 

La deputata Lucidi (Ds) interroga i Ministri dell’economia e del la-
voro sulla nuova procedura di dismissione degli immobili pubblici,
chiedendo quali garanzie il Governo intenda dare e quali disposizioni
intenda impartire agli enti previdenziali perché sia dato corso alla com-
pravendita degli immobili per i quali gli inquilini avessero già pro-
grammata la data di stipula del rogito notarile.

DAL PARLAMENTO

Non perde appeal lo sconto del 36% per l’edilizia
294mila da gennaio a novembre, primato alla Lombardia

Oltre 294mila domande per il periodo gennaio-novembre 2001.
Non perde appeal, secondo l’Agenzia delle Entrate, lo “sconto” del 36
per cento per gli interventi di edilizia residenziale, richiesto da un gran
numero di contribuenti soprattutto nelle regioni del nord, Lombardia
in testa. Questo risultato, sottolinea l’Agenzia, tiene conto delle
26mila comunicazioni d’inizio lavori inviate ai Centri di servizio
dell’Agenzia delle Entrate nel mese di novembre 2001, ed è “quello
più alto su base annua registrato fino ad ora, superiore perfino al dato
complessivo del 2000, quando la corsa delle ristrutturazioni agevolate
si era fermata a 273mila”.

I dati di novembre 2001, informa il notiziario on line dell’Agen-
zia, “rafforzano il primato del Centro di servizio di Bologna – compe-
tente per l’Emilia Romagna e la Toscana - che, dal ’98 a oggi, ha rice-
vuto circa 240mila comunicazioni (oltre 6mila soltanto nel mese scor-
so), seguito da quello di Milano (213mila) e di Venezia (147mila).
Suddividendo i dati per regione, con 213mila comunicazioni risulta in-
vece in testa la Lombardia, che precede con ampio margine l’Emilia-
Romagna con 158mila, il Veneto con 107mila e il Piemonte con
102mila”.

Dall’analisi dei dati per area geografica, rileva www.fiscooggi.it,
“esce quindi nettamente consolidata la posizione delle regioni setten-
trionali che, ricorrendo alle agevolazioni fiscali vigenti da quasi quattro
anni, hanno eseguito ben 735mila interventi di manutenzione, restauro
e ristrutturazione di abitazioni, su un totale di un milione 64mila lavo-
ri complessivamente realizzati dal ’98 a oggi”. Nonostante questa netta
diversificazione territoriale, sostiene l’Agenzia, “lo schema agevolativo
disegnato per favorire interventi di edilizia residenziale si è pienamente
integrato nel mercato che, una volta superato un periodo iniziale di ro-
daggio, ne ha assimilato con gradualità le procedure, sfruttandone al
meglio i vantaggi”. È quindi del tutto probabile, conclude, che il
trend positivo delle agevolazioni, estese con la recente legge finanziaria
al 2002 per le ristrutturazioni eseguite dalle famiglie, e al 2003 per le
abitazioni acquistate ristrutturate dalle imprese, possa proseguire an-
che nel prossimo biennio.
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Lo scadenzario
del datore di lavoro colf

10 Gennaio 2002 - Giovedì
Versamento contributi 
Ultimo giorno per il versa-

mento all’Inps dei contributi per
il lavoro domestico relativi al tri-
mestre ottobre-dicembre 2001.

10 Gennaio 2002 - Giovedì
Denuncia assunzione

Ultimo giorno per la denun-
cia all’Inps dell’assunzione del
lavoratore domestico, avvenuta
nel trimestre ottobre-dicembre
2001.

Marzo 2002
Certificazione retribuzione

In questo mese è utile rila-
sciare al lavoratore domestico una
dichiarazione dalla quale risulti
l’ammontare complessivo delle
somme erogate nel 2001 ai fini
della presentazione della dichiara-
zione dei redditi da parte di
quest’ultimo.

10 Aprile 2002 - Mercoledì
Versamento contributi 
Ultimo giorno per il versa-

mento all’Inps dei contributi per
il lavoro domestico relativi al tri-
mestre gennaio-marzo 2002.

10 Aprile 2002 - Mercoledì
Denuncia assunzione

Ultimo giorno per la denun-
cia all’Inps dell’assunzione del
lavoratore domestico, avvenuta
nel trimestre gennaio-marzo
2002.

Giugno-Settembre 2002
Ferie

Compatibilmente con le esi-
genze del datore di lavoro, il lavo-
ratore domestico può usufruire del
periodo di ferie in questi mesi.

10 Luglio 2002 - Mercoledì
Versamento contributi 
Ultimo giorno per il versa-

mento all’Inps dei contributi per
il lavoro domestico relativi al tri-
mestre aprile-giugno 2002.

10 Luglio 2002 - Mercoledì
Denuncia assunzione

Ultimo giorno per la denun-
cia all’Inps dell’assunzione del la-
voratore domestico, avvenuta nel
trimestre aprile-giugno 2002.

10 Ottobre 2002 - Giovedì
Versamento contributi 
Ultimo giorno per il versa-

mento all’Inps dei contributi per
il lavoro domestico relativi al tri-
mestre luglio-settembre 2002.

10 Ottobre 2002 - Giovedì
Denuncia assunzione

Ultimo giorno per la denun-
cia all’Inps dell’assunzione del la-
voratore domestico, avvenuta nel
trimestre luglio-settembre 2002.

20 Dicembre 2002 - Venerdì
Tredicesima

Corresponsione al lavoratore do-
mestico della tredicesima mensilità.

Costruzione abusiva e proprietari dell’area
Secondo la giurisprudenza di questa Suprema Corte, da cui non vi

sono motivi per discostarsi, il reato di costruzione abusiva previsto
dall’art. 20 legge 28 febbraio 1985, n. 47, è di natura propria, poiché la
norma individua con esattezza i soggetti responsabili dell’illecito, speci-
ficamente elencati in: titolare della concessione edilizia, committente,
costruttore e direttore dei lavori. Altri soggetti possono essere ritenuti
colpevoli dell’abuso commesso dall’“intraneus” se vi sia la prova di una
cosciente e volontaria partecipazione; non può essere pertanto sanzionata
una condotta di mera tolleranza senza una collaborazione attiva, quale
quella del proprietario dell’area (Sez. III, 7 novembre 1998, Morgigni,
m. 212.848).

Ed infatti, non può essere attribuito ad un soggetto, sic et simplici-
ter, per il mero fatto di essere proprietario dell’area, un dovere di con-
trollo dalla cui violazione derivi una responsabilità penale per costruzio-
ne abusiva, prescindendo dalla concreta situazione in cui venne svolta
l’attività incriminata, cioè senza identificare, in relazione alla specifica
situazione di fatto, il comportamento positivo o negativo posto in essere
dal soggetto, che possa essere assunto ad elemento integrativo della col-
pa (Sez. II, 7 settembre 2000, Cutaia, m. 216.945; Sez. III, 1° giugno
1998, Capraro, m. 211.547; Sez. III, 4 luglio 1988, Monechi, m.
179.777). 

Di conseguenza, il proprietario dell’area oggetto della costruzione
abusiva non risponde del reato di cui all’art. 20, lett. b), della legge 28
febbraio 1985, n. 47, nel caso in cui sia rimasto estraneo all’esecuzione
dell’opera e non sia il committente dei lavori: egli non è il destinatario
della norma citata, poiché essa individua l’autore materiale del reato in
colui che esegue i lavori in assenza od in totale difformità dalla conces-
sione. Pertanto, nel caso di costruzione effettuata da terzi senza conces-
sione, il proprietario dell’area è da ritenere concorrente nel reato se è il
committente dei lavori, in quanto questi, a norma dell’art. 6 legge n. 47
del 1985, ha l’obbligo di verificare la conformità dell’opera alla conces-
sione; fuori da tale ipotesi è da escludere una sua responsabilità, ancor-
chè abbia dato una adesione alla realizzazione dell’opera abusiva, poiché
una tale adesione non è sufficiente a realizzare un concorso nel reato di
ordine psicologico e neppure sussistono gli estremi di un suo contributo
materiale alla realizzazione del fatto punibile a titolo di dolo o di colpa,
in considerazione del suo comportamento passivo e non avendo egli
l’obbligo giuridico di impedire la commissione dell’abuso edilizio (Sez.
III, 20 maggio 1994, Castellaneta, m. 199.823).

In altre parole, l’art. 6 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, non con-
templa fra i destinatari del precetto, espressamente il proprietario. Oc-
corre quindi, per affermarne la responsabilità penale, positivamente di-
mostrare e motivare il diretto interessamento del proprietario o del
comproprietario per la realizzazione del manufatto abusivo e non può
invece sostenersi che sia questi a dover dimostrare la sua contrarietà alla
realizzazione dell’opera. Ai fini penali, infatti, spetta al titolare
dell’azione penale dimostrare - senza ricorrere a inversioni dell’onere
probatorio - che il concorrente nel reato proprio abbia concretamente
portato il suo contributo causale, o doloso o colposo. Nei casi in cui ven-
ga in rilievo la colpa, questa deve essere dimostrata anche giuridicamen-
te: nel senso che, se si ipotizza una negligenza dell’“extraneus”, deve es-
sere anche indicato il dovere specifico di diligenza che si assume violato;
e quando l’“extraneus” nel reato proprio dell’illecito urbanistico-edilizio
è il proprietario (o il comproprietario) non esiste un suo specifico dovere
di vigilanza o di diligenza normativamente fondato (Sez. III, 12 maggio
1995, Pulvirenti, m. 202.948).

In conclusione, il semplice fatto di essere proprietario o comproprie-
tario del terreno sul quale vengono svolti lavori edilizi senza concessione
edilizia può costituire un indizio grave a suo carico, ma non è sufficiente
da solo ad affermare la responsabilità penale, nemmeno qualora egli sia a
conoscenza che altri eseguano opere abusive sul suo fondo (non essendo-
vi alcuna norma che gli imponga un obbligo giuridico di far cessare i la-
vori abusivi) occorrendo invece a tal fine un qualche altro elemento in
base al quale possa ragionevolmente presumersi che egli non sia rimasto
passivo ma sia stato anche committente od esecutore dei lavori o abbia
in qualche modo concorso, anche solo moralmente, con il committente o
l’esecutore dei lavori abusivi. 

Cass., III sez. pen, 3.5.’01, Pres. Toriello,
Rel. Franco, PM. Di Zenzo (diff.).

EDILIZIA

Sito Internet Confedilizia rinnovato

Il sito Internet della Confedilizia (sopra, l’home page) è stato completa-
mente rinnovato. Reca una parte accessibile a chiunque ed una parte
riservata ai soli soci delle Associazioni territoriali aderenti alla Confe-
dilizia, che possono richiedere alla rispettiva sede la personale pass-
word di accesso

CHI LEGGE QUESTE PAGINE
È CERTO DI ESSERE AGGIORNATO

SU TUTTE LE ULTIME NOVITÀ
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Proprietari attenti, i Comuni
fanno la cresta sull’euro

Se n’è accorta la Confedilizia e l’ha tempestivamente (prima del pagamento del saldo Ici) segnalato. Alcuni
Comuni hanno – per così dire – fatto la cresta sull’euro, magari involontariamente, ma comunque applicando
un cambio sfavorevole ai cittadini. È il caso dei Comuni di Gaiba (risultato, minor detrazione di £. 561), Pon-
tecurone (minor detrazione di £. 193) e Fossano (minor detrazione di £. 883).

A parte questi errori “materiali”, la Confedilizia ha segnalato nell’occasione anche le stranezze delle delibere
ICI 2001. La Spezia ha deliberato la riduzione dell’aliquota dello 0,5 per mille in vista di “emanandi provvedi-
menti legislativi o provvedimenti comunali in materia” di sicurezza casa. Rasun Anterselva (Rasen Antholz)
stabilisce l’aliquota del “4 per mille per l’abitazione principale compresi attrezzi”, Montegiordano ha deliberato
di considerare “abitazione principale quella concessa in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il
primo grado, a condizione che gli stessi siano coniugati o conviventi in coppie di fatto”. Dal canto suo Corrido-
nia si è cautelato stabilendo una maggiore esenzione “fino ad esaurimento della somma di £. 11.000.000 previ-
sta come minor introito”. Incomprensibile è la delibera di Molinella che stabilisce che “per abitazioni sfitte si
intendono quelle unità immobiliari avverse da condizioni di inagibilità e da occupazione e affittanze”. Detta-
gliata la delibera di Osoppo, che prevede la detrazione di “£. 300.000 per le unità immobiliari site lungo le vie
Furchir, Molino del Cucco e Rivoli; £. 250.000 per le unità immobiliari site lungo le vie Alsazia, Cartiera, Cro-
ce Rossa Austriaca, Mogliano veneto, Pineta, Valle Sacra e Volontari della libertà e per quest’ultima limitata-
mente alla parte di essa che va dall’incrocio di via Cartiera in avanti (località Pineta); £. 210.000 per tutte le al-
tre abitazioni”. Merita una citazione anche il Comune di Bonassola che parla di “parenti in linea retta fino al
terzo grado” poi esemplificando “(genitori e figli, nonni e nipoti, zii e nipoti)” con parenti in linea collaterale.

Mancano solo, o quasi, le fotografie alle delibere dei Comuni di Mapello (aliquota ridotta per giovani sposi,
ma “la somma complessiva dell’età dei coniugi all’atto della celebrazione del matrimonio non deve essere supe-
riore ai sessanta anni”; aliquota ridotta per anziani coniugi, ma “l’età complessiva dei coniugi sommata non de-
ve essere inferiore a 150 anni nel corso del 2000”) e di La Spezia (detrazione maggiorata “per i soggetti passivi
il cui nucleo familiare sia formato esclusivamente da giovani coppie, con o senza figli, coniugati da non oltre 4
anni alla data dell’1.1.2001, in cui entrambi i componenti siano di età inferiore a 35 anni alla data suindicata,
il cui reddito complessivo lordo non sia superiore a £. 40.000.000, maggiorato di £. 2.000.000 per ogni even-
tuale figlio a carico”).Il Comune di Marcon penalizza dal canto suo gli alloggi che non aspirano alla santità,
stabilendo nel 7 per mille “l’aliquota per gli alloggi non beati”.

Stravolgono invece il concetto di pertinenze (creandone delle proprie, sulla base di una sorta di diritto loca-
le) i Comuni di Agrate Conturbia, Ballabio, Borgone Susa, Camposanto, Cascina, Castelfidardo, Palazzolo dello
Stella, Poggio Berni, Trichiana, Artegna e Moltrasio, per finire con Sant’Agata li Battiati, dove le pertinenze
sono considerate tali “purché insistano nello stesso immobile”.

Le stranezze, comunque, non finiscono qui. A parte che ogni comune, o quasi, dà una propria definizione
dei parenti e degli affini (anche qua sconvolgendo ogni criterio codicistico), a Gattatico l’aliquota ridotta
“compete anche per le unità immobiliari locate a soggetti segnalati dal servizio sociale commerciale”; a Chiusa
(Klausen), forse l’ultimo termine utilizzato è arcaico: “unità abitative di locatori affittacamere ed agriturismo
nonché unità abitative di persone in possesso di un’autorizzazione amministrativa di garni”. A Porto sant’Elpi-
dio si determina l’Ici per le “unità abitative locate con contratto registrato di affitto a qualsiasi titolo”. La pal-
ma per il miglior burocratese va a Frignano in quanto il Comune, prima individua tutte le categorie dei contri-
buenti, e poi – rendendo tale individuazione inutile – stabilisce sempre la medesima aliquota.

Coniugio e condominio
Il rapporto di coniugio assume valenza in campo condominiale in vari casi; si pensi, per es., all’avviso di

convocazione dell’assemblea, alla figura del condomino apparente, alla suddivisione delle spese condominiali in
caso di separazione o di divorzio.

Su quest’ultimo aspetto, in particolare, è stato puntualizzato che tali spese rimangono a carico del coniuge sepa-
rato al quale viene attribuita la casa familiare. Ciò si evince (secondo una recente interpretazione operata da
Cass.5374/94) dalla considerazione che in tema di separazione personale, qualora il giudice attribuisca a uno dei co-
niugi la casa familiare di proprietà dell’altro coniuge, la gratuità di tale assegnazione si riferisce solo all’uso dell’abi-
tazione (per il quale non deve versarsi alcun corrispettivo), ma non si estende alle spese correlate a tale uso, quali
quelle condominiali, che riguardano la manutenzione delle cose comuni poste a servizio anche della casa familiare, e
vanno legittimamente poste a carico del coniuge assegnatario. Tale assunto è sostanzialmente condivisibile, in specie
ove sottolinea che l’assegnazione della casa esonera l’assegnatario esclusivamente dal pagamento del canone cui altri-
menti sarebbe tenuto nei confronti del proprietario esclusivo o del comproprietario dell’immobile assegnato. 

Si noti, infine, che l’art. 186 c.c. lett. b, nel testo introdotto dalla legge 19 maggio 1975, n. 151, preve-
dendo una responsabilità patrimoniale dei beni della comunione per i carichi dell’amministrazione e, cioè, per i
debiti di qualsiasi natura contratti per la manutenzione ordinaria dei singoli beni (come le spese necessarie per
la conservazione ed il godimento della cosa comune, i contributi condominiali, le spese per le innovazioni e per
i miglioramenti purchè non eccessivamente gravose per il bilancio familiare) non ha escluso che di essi ciascun
coniuge debba rispondere per l’intero, spettando l’amministrazione dei beni della comunione e lo stesso potere
di rappresentanza in giudizio, a norma dell’art. 180 c.c., disgiuntamente ad entrambi. Ne consegue che il pa-
gamento dei contributi condominiali relativi alla cosa comune ben può essere chiesto ad uno solo dei contitola-
ri del bene (Cass. 28 gennaio 1995, n. 1038).

(da: TuttoCondominio, CD ROM, a cura di C. Sforza Fogliani, S. Maglia e G. Ferrari, vers. 2000, ed. La Tribuna)

TUTTOCONDOMINIO

L’economia di mercato
obbliga i propri associati a
tener presenti le esigenze de-
gli altri, ossia ad osservare at-
tentamente i bisogni e i desi-
deri liberamente espressi da
ciascuna persona, al fine di
poter rispondere alle loro ne-
cessità. L’economia di merca-
to, inoltre, non fonda la pro-
pria moralità semplicemente
sul fatto che è altamente pro-
duttiva; dopo tutto, come
non ammettere che anche l’e-
conomia dirigista o di co-
mando è in grado di ottenere
un’accumulazione di capitale
e di altri beni, servendosi di
metodi coercitivi? Il sistema
del libero mercato, al contra-
rio, fonda la propria validità
morale principalmente sul
fatto che è l’unico a basarsi
sulla libertà dei suoi parteci-
panti; per di più, esso rappre-
senta anche il miglior modo
per promuovere lo spirito
d’invenzione e per educare
alla generosità, obiettivo
quest’ultimo che, pur se ap-
pare secondario, in realtà è
tutt’altro che insignificante.

*      *      *
Nel suo “La Democrazia

in America” del 1835, Alexis
de Tocqueville ha descritto
agli Europei quella che è la
più grande differenza tra la
forma di vita sociale in atto
in America e quella degli
Stati europei. In Francia, egli
dice, quando il popolo ha
delle necessità si rivolge allo
Stato; in Gran Bretagna si ri-
volge all’aristocrazia. Negli
Stati Uniti, invece, quando
sono sorte delle necessità i
cittadini hanno fatto ricorso
al reciproco aiuto. Hanno
formato associazioni. Si sono
riuniti in organi autogover-
nati e hanno lavorato insieme
per dare una risposta ai pro-
pri bisogni. Questo è il signi-
ficato fondamentale di “auto-
governo”, un termine tanto
usato oggi. “La prima legge
della democrazia” scrisse de
Tocqueville “è il principio di
associazione”.

*      *      *
In Europa, il termine

“globalizzazione” viene pro-
nunciato con un certo timo-
re. La parola stessa incute
paura. Al contrario, negli
Stati Uniti il termine “glo-
balizzazione” in genere sug-
gerisce “opportunità” (anche
se ci sono pessimisti pure
tra noi).

Michael Novak
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da La Stampa 10.12.’01

Parte la registrazione telematica dei contratti di locazione
È stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il Provvedimento 12.12.’01 dell’Agenzia delle entrate contenente le moda-

lità di registrazione telematica dei contratti di locazione e di affitto di beni immobili, previsto dal d.p.r. 5.10.’01, n.
404, di cui si è riferito su Cn dic. ’01. Dal gennaio 2002 è dunque ampliato il numero di soggetti – prima limitato ai
possessori di almeno 100 unità immobiliari – che possono avvalersi della procedura telematica per la registrazione dei
contratti.

I contribuenti possono ora registrare per via telematica i contratti di locazione, oltre che direttamente (avvalendosi
del servizio telematico Entratel o Internet, in relazione ai requisiti per la trasmissione telematica delle dichiarazioni dei
redditi, Iva, Irap e sostituiti di imposta), anche tramite le Associazioni territoriali della Confedilizia che decideranno di
utilizzare la nuova modalità.

Chi possiede almeno 100 unità immobiliari è tenuto – dall’1.3.’02, come precisato dall’Agenzia delle entrate con
Circolare 7.1.’02, n. 3/E – ad avvalersi della procedura telematica, mentre tutti i contribuenti possono scegliere di regi-
strare gli atti telematicamente o attraverso il metodo tradizionale dall’1.1.’02.

Per quanto riguarda i versamenti, sempre dal 2002 le imposte di registro e di bollo, con gli eventuali interessi e
sanzioni, possono essere versate tramite il modello F24 telematico, senza la necessità di indicare i codici tributo, che
verranno determinati dal sistema.

Il pagamento delle imposte dovute per la registrazione dovrà essere effettuato indicando:
- le coordinate del conto corrente del contribuente, nel caso di registrazione telematica diretta del contratto di locazione;
- le coordinate del conto corrente del soggetto abilitato, nel caso di registrazione del contratto per conto del contri-

buente.
Per effettuare il pagamento bisogna essere titolari di un conto corrente presso un istituto di credito convenzionato

con l’Agenzia delle entrate. L’addebito può essere richiesto sul conto corrente del contribuente che richieda la registrazio-
ne oppure, dal 1°.2.’02, su quello dell’intermediario che esegue la registrazione telematica per conto del contribuente.

L’agenzia delle entrate attesterà l’avvenuta ricezione dei file contenenti i dati dei contratti e dei relativi pagamenti
per i quali è stata richiesta la registrazione telematica, mediante ricevute che riportano la data e l’ora di ricezione del fi-
le, l’identificativo del file attribuito al contribuente, il protocollo attribuito al file dall’Agenzia delle entrate al momen-
to della sua ricezione, il numero di contratti contenuti nel file e gli identificativi dei contratti per i quali la registrazio-
ne non è stata effettuata.

La citata Circolare 7.1.’02, n. 3/E sarà illustrata nel prossimo numero di Cn.

Scudo fiscale anche per gli immobili
Si applica anche agli immobili la normativa di cui al d.l. n. 350/’01, convertito nella legge n. 409/’01, in

materia di emersione e regolarizzazione di attività detenute all’estero. Lo ha precisato l’Agenzia delle entrate
con la Circolare 4.12.’01, n. 99/E, affermando che la regolarizzazione di attività che risultano detenute all’este-
ro alla data del 27.9.’01 può avere ad oggetto investimenti di diversa natura, come immobili, quote di diritti
reali, multiproprietà.

Al proposito, giova ricordare che, mentre i redditi dei terreni e dei fabbricati situati in Italia appartengono
alla categoria dei “redditi fondiari”, e sono tassati secondo le relative regole, i redditi di beni immobili situati
all’estero rientrano fra i “redditi diversi” e sono tassati secondo differenti modalità. In particolare, ai sensi
dell’art. 84, c. 2, del Tuir, essi sono costituiti dall’importo che risulta tassabile secondo la normativa in vigore
nello Stato estero per il corrispondente periodo di imposta. Qualora, però, i redditi dei fabbricati non siano
soggetti ad imposte dirette nello Stato estero, essi concorrono a formare il reddito complessivo per l’ammontare
percepito nel periodo d’imposta, ridotto del 15% a titolo di deduzione forfetaria delle spese. Al contribuente
spetta il credito d’imposta per le imposte pagate all’estero.

La regolarizzazione può essere effettuata entro il 28.2.’02 presentando una “dichiarazione riservata”
(utilizzando il modello approvato con Provvedimento 23.11.’01 dell’Agenzia delle entrate) ad un interme-
diario (banche, società d’intermediazione immobiliare, società di gestione del risparmio) e versando una
somma pari al 2,5% dell’importo non dichiarato (ovvero sottoscrivendo titoli di Stato per un ammontare
pari al 12%).

La regolarizzazione elimina le violazioni di natura tributaria relativamente agli importi dichiarati, con rife-
rimento ai periodi d’imposta per i quali non sono ancora scaduti i termini per l’accertamento; rende non puni-
bili i reati di omessa o infedele dichiarazione ed estingue le relative sanzioni amministrative (salvo che le viola-
zioni non siano già state constatate). Con riferimento ai medesimi periodi d’imposta, è preclusa ogni attività di
accertamento relativamente agli imponibili rappresentati dagli importi dichiarati.

Assistenza contratti
di locazione, sempre

L’assistenza delle strutture ter-
ritoriali della Confedilizia per i
contratti di locazione continua co-
me sempre. I proprietari di casa
sono vivamente invitati a ricorrervi
con regolarità, nel loro interesse.

L’assistenza della Confedilizia
e dei sindacati inquilini rappresen-
ta una garanzia rispetto a future,
eventuali discussioni e controversie
ed elimina all’origine il (costoso)
contenzioso giudiziario.

Individuati
tutti gli immobili
degli enti pubblici

Con Decreti del 27, 28 e 30
novembre (pubblicati sui Sup-
plementi ordinari nn. 266, 267
e 268 alla Gazzetta ufficiale del
14 dicembre), l’Agenzia del De-
manio ha individuato i beni im-
mobili di proprietà dell’Inps,
dell’Ipsema, dell’Ipost, dell’En-
pals, dell’Inpdap e dell’Inpdai
nonché di questi enti assieme
all’Inail e della sola Inail.

Gli elenchi riportano le
esatte ubicazioni delle unità
immobiliari come sopra indivi-
duate.

Si tratta di una lettura
consigliabile, e di estremo in-
teresse …

Attenzione
Il nostro notiziario viene

sempre postalizzato in tempo
utile perché sia recapitato entro
il mese di riferimento.

Chi lo ricevesse nel mese suc-
cessivo, è invitato a segnalare la
cosa alla Direzione provinciale
delle Poste e all’Ufficio ammini-
strazione della Confedilizia cen-
trale, indicando la data esatta in
cui il notiziario è stato recapitato.

Grazie per la collaborazione.
Ci serve per servirvi meglio.
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Tassa rifiuti
e tutela
giurisdizionale

Tar Lombardia-Milano, sez.
1, sent. n. 1229 del 29 luglio 1996

Tutela giurisdizionale del cittadino
avverso la determinazione comunale in
materia di tassa dei rifiuti e termini per
la proposizione del ricorso

La deliberazione comunale di
aggiornamento delle tariffe della
tassa per lo smaltimento dei rifiu-
ti solidi urbani è un atto generale,
a carattere regolamentare e a con-
tenuto immediatamente lesivo
nelle ipotesi in cui stabilisca le
diverse misure del tributo raggua-
gliabile a classi di utenti definite
sia nella composizione sia nella
misura. Conseguentemente il cit-
tadino ha l’onere della sua imme-
diata impugnazione nei termini
di decadenza a decorrere dalla
pubblicazione della stessa. Pertan-
to è inammissibile per tardività
un ricorso giurisdizionale ammi-
nistrativo proposto al momento
successivo della notificazione del-
la cartella esattoriale applicativa
dei nuovi criteri di tassazione an-
che se, unitamente alla stessa, sia
impugnata la deliberazione comu-
nale che determina i nuovi tribu-
ti. Si tratta di un’applicazione
particolare dei principi generali in
materia di tutela giurisdizionale
avverso un regolamento illegitti-
mo immediatamente lesivo, a pre-
scindere dalla successiva emana-
zione di atti applicativi, nei con-
fronti del quale sussiste l’onere di
una sua immediata impugnazione.
Si ha infatti un’attuale portata le-
siva sin dall’emanazione della de-
liberazione comunale, in quanto
la determinazione dei nuovi crite-
ri di tassazione ha un contenuto
tale da determinare automatica-
mente il contenuto dell’atto ap-
plicativo e, quindi, della cartella
esattoriale, che assumerà i conno-
tati di provvedimento vincolato.
L’emanazione dell’atto applicati-
vo, pertanto, non potrà avere gli
effetti di una rimessione in termi-
ni. Sin dalla deliberazione comu-
nale il cittadino ben avrebbe po-
tuto rendersi immediatamente
conto dell’importo che avrebbe
dovuto corrispondere a titolo di
tributo, cosicché la lesione, sin da
tale momento, non poteva essere
considerata ipotetica ed eventuale
ma concreta e puntuale. Ove si
contesti, invece, la determinazio-
ne della superficie tassabile e,
quindi, la corretta applicazione
dei principi espressi in atti nor-
mativi e regolamentari, essa inve-
ste direttamente gli atti di accer-
tamento, e quindi la posizione di
diritto soggettivo perfetto del
contribuente, per cui esula la giu-
risdizione del giudice ammini-
strativo.

Tribunale di Monza – Sez. di Desio – 9 maggio 2001 –
Est. Rolfi – Bottega Brianzola (avv. Bianchi) c.
Meroni Giuseppe, Gilda e Luigia (avv. Sala). 

(5316/1692) Locazione – Cessione dell’azienda – Subentro nel
contratto – Inadempimento del cessionario – Responsabilità del
cedente – Solidarietà – Beneficium excussionis – Insussistenza. 

(L. 27 luglio 1978, n. 392, art. 36).

(5316/456) Locazione – Cessione dell’azienda – Inadempi-
mento del conduttore cessionario – Morosità – Domanda di pa-
gamento dei canoni – Onere del locatore di agire per la convalida
di sfratto per morosità – Insussistenza. 

(L. 27 luglio 1978, n. 392, art. 36; cod. civ., art. 1227).

Il locatore non ha l’onere di agire per ottenere la convalida dello
sfratto per morosità nei confronti del conduttore cessionario del con-
tratto, ma può limitarsi ad agire per ottenere il pagamento dei canoni
non corrisposti, specialmente quando ha un rilevante interesse all’inte-
grale adempimento del contratto, come quando si tratti di locazione
per uso non abitativo.

Il testo del provvedimento è in www.giuffre.it/Riviste/Merito

Tribunale di Monza – Sez. di Desio – 26 marzo 2001 –
Est Galletti – Istituto Venere (avv. Brambrilla) c.
Condominio residenza Parco Medici di Varedo.

(1620/324) Comunione e condominio – Condominio negli edi-
fici – Spese, manutenzione e riparazioni – Servizio di acqua pota-
bile comune – Ripartizione delle spese sulla base della destina-
zione d’uso della porzione di immobile – Illegittimità – Fattispe-
cie – Studi professionali e locali commerciali.

È annullabile la delibera condominiale con la quale si dispone che
gli studi professionali o le sedi di attività commerciali paghino il servi-
zio di acqua potabile comune in misura superiore a quello delle unità
abitative. Infatti, la destinazione del servizio comune relativo all’acqua
potabile non varia a seconda del tipo di godimento posto in essere nella
singola unità abitativa ed è manifestamente irrazionale il criterio di an-
corare l’onere di contribuzione alle spese in questione alla concreta pre-
senza di un numero più o meno elevato di persone.

Il testo del provvedimento è in www.giuffre.it/Riviste/Merito

GIURISPRUDENZA DI MERITO

SE TANTI PROPRIETARI CHE NON SONO ISCRITTI

SAPESSERO COSA FA PER LORO LA CONFEDILIZIA
SENTIREBBERO IL DOVERE DI CORRERE AD ISCRIVERSI

Canone ricognitorio
e Tosap

Qualche giornale sottolinea
che possono concorrere sulla stes-
sa area pubblica, canone di con-
cessione (detto ricognitorio) e
Tosap. Alcune risoluzioni mini-
steriali sembrano peraltro chiari-
re che alla tassa per l’occupazione
di suolo pubblico può aggiunger-
si il canone solo quando il con-
cessionario appresti particolari
servizi di cui si avvale chi occupa
l’area (per esempio, nel caso di un
mercato rionale, strutture o tet-
toie o allacci all’acqua).

Indennità di avviamento
e restituzione immobile

L’art. 34, comma 3, della legge n. 392/’78 stabilisce che l’esecu-
zione del provvedimento di rilascio di un immobile ad uso diverso
dall’abitativo è condizionata all’avvenuta corresponsione dell’indenni-
tà di avviamento (ove dovuta, naturalmente).

La norma ha avuto non univoche interpretazioni. In punto, è in-
tervenuta la Cassazione a sezioni unite con sentenza 15.11.’00 n. 1177
(in Arch. loc. 2001, 70).

La Suprema Corte, nella sua massima espressione, ha così stabilito
che “scaduto il contratto, il conduttore che rifiuta la restituzione del-
l’immobile in attesa di ricevere dal locatore il pagamento dell’inden-
nità per l’avviamento a lui dovuta, è obbligato al pagamento del corri-
spettivo convenuto, ma solo di questo”. In sostanza, non è dovuto il
maggior danno ai sensi dell’art. 1591 cod. civ..

IL PUNTO EURO SERVIZIO

Guida euro
del notariato

Eccellente guida operativa del Con-
siglio nazionale del notariato, in re-
lazione all’introduzione dell’euro.
Affronta (risolvendolo negli stessi
termini dell’Ufficio legale della
Confedilizia) anche il problema del-
la validità (o meno) dei nuovi con-
tratti redatti in lire

Opuscolo euro
di Donna moderna

Simpatica, e pratica, pubblicazione
della rivista Donna moderna, relati-
va ai problemi della nuova moneta
europea
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Aumenta ancora il tributo provinciale per l’ambiente
Scelta l’aliquota massi-
ma in oltre due terzi
delle Province

Si è confermato anche nel 2001
l’incessante aumento del livello
delle aliquote deliberate dalle Pro-
vince per l’applicazione del tributo
provinciale per l’ambiente deter-
minato in percentuale delle tariffe
stabilite per la tassa sui rifiuti, e
riscosso unitamente a questa. L’ali-
quota media per il 2001 si è atte-
stata sulla misura del 4,34% ri-
spetto al massimo del 5%. È quan-
to emerge da un’indagine svolta
dell’Ufficio studi della Confedili-
zia, dalla quale risulta, in partico-
lare, che nell’area del Sud e delle
isole l’aliquota media è passata dal
3,88% del 2000 al 4,07% del
2001.

L’aumento del tributo è co-
stante dall’anno in cui è stato isti-
tuito. Si è passati infatti dal 3,08%
medio del ’93 al 3,42 del ’94, al
3,68 del ’95, al 4,10 del ’96, al
4,16 del ’97, al 4,28 del ’98, al
4,29 del ’99, al 4,33 del 2000 e,
come detto, al 4,34 dello scorso
anno.

L’aliquota massima del 5% è
stata applicata in oltre due terzi
delle Province, 71 su 102 (una in
più rispetto al 2000).

Nell’anno istitutivo del tribu-
to (1993) erano 14 le Province che
avevano applicato il livello massi-
mo consentito.

Nel 2001, quattro Province
hanno deciso di diminuire l’ali-
quota: Brescia (dal 3,5% al 3%),
Pordenone (dal 5%al 3,5%), Ra-
venna – in cui erano previste le
elezioni provinciali – (dal 5% al
4%) e Livorno (dal 5% al 4,5%).
Le Province di Trento e Bolzano,
dal canto loro, hanno stabilito di
non applicare nel 2001 il tributo
ambientale (precedentemente deli-
berato sempre nella misura
dell’1%), optando per un aumento
del tributo per il deposito in disca-
rica dei rifiuti.

Il Presidente della Confedili-
zia, Corrado Sforza Fogliani, ha co-
sì commentato i risultati dall’inda-
gine: “Qualunque sia l’Ente impo-
sitore, il risultato non cambia: co-
me i Comuni con l’Ici, così le Pro-
vince con il tributo occulto sulla
tassa rifiuti, sfruttano sempre al
rialzo la discrezionalità loro con-
cessa nella determinazione della
misura dell’aliquota. In questo ca-
so, poi, la situazione è resa più gra-
ve dal fatto che il tributo ambien-
tale può considerarsi un doppione
del contributo richiesto dai Con-
sorzi di bonifica. Così, in molte
parti d’Italia, per non avere niente
in cambio i proprietari di casa pa-
gano due balzelli: all’Amministra-
zione provinciale e al Consorzio di
bonifica di turno”.

ALIQUOTE TRIBUTO PROVINCIALE PER L’AMBIENTE APPLICATE NEGLI ANNI
1993 – 1994 – 1995 – 1996 – 1997 – 1998 – 1999 – 2000 – 2001

Provincie 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 annotazioni
% % % % % % % % %

Torino 2,00 3,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Alessandria 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Asti 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 2,00 2,00 -
Biella - - - 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 (1)
Cuneo 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Novara 1,00 2,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Verbania - - - 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 (1)
Vercelli 1,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Aosta - - - - - - - - - non esiste l’ente Provincia
Milano 2,00 2,00 2,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Bergamo 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Brescia 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 3,50 3,00 -
Como 3,00 4,50 4,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Cremona 3,50 3,50 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Lecco - - - 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 (1)
Lodi - - - 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 (1)
Mantova 1,00 1,00 1,00 3,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Pavia 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 -
Sondrio 1,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 -
Varese 3,00 4,50 4,50 4,50 4,50 4,50 4,50 4,50 4,50 -
Bolzano 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 0,00 -
Trento 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 0,00 -
Venezia 1,00 1,00 1,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Belluno 3,00 3,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Padova 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Rovigo 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Treviso 1,00 1,00 1,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 -
Verona 4,00 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Vicenza 1,00 1,80 1,80 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 -
Trieste 3,50 3,50 3,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Gorizia 3,00 3,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Pordenone 3,50 3,50 3,50 3,50 5,00 5,00 5,00 5,00 3,50 -
Udine 3,50 3,50 3,50 3,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Genova 3,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Imperia 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
La Spezia 3,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Savona 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Bologna 1,00 3,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Ferrara 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Forlì 3,50 3,50 4,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Modena 3,50 4,50 4,50 4,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Parma 3,75 3,75 4,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Piacenza 3,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 4,80 4,60 4,60 -
Ravenna 3,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 4,00 -
Reggio E. 2,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Rimini - - - 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 (1)
Nord (medie) 2,93 3,46 3,77 4,42 4,52 4,66 4,67 4,59 4,48 -
Firenze 1,00 1,00 1,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 3,00 -
Arezzo 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Grosseto 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Livorno 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 4,50 -
Lucca 3,50 3,50 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 4,00 -
Massa C. 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Pisa 2,50 2,50 5,00 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 -
Pistoia 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Prato - - - 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 1,00 (1)
Siena 1,50 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Perugia 3,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Terni 3,00 3,00 3,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Ancona 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Ascoli P. 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Macerata 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Pesaro 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Roma 3,00 3,00 3,75 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Frosinone 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Latina 4,00 4,00 4,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Rieti 1,00 1,00 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Viterbo 3,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 -
Centro (medie) 3,48 3,90 4,34 4,50 4,50 4,55 4,55 4,55 4,52 -
Le aliquote relative al Sud saranno pubblicate sul prossimo numero
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Affitti più elastici, 
un aiuto anti-traffico

Domanda: quante sarebbero
le famiglie disposte a cambiare
casa per avvicinare l’abitazione al
posto di lavoro? Probabilmente
moltissime se fosse facile, come
alcuni anni fa, spostarsi da un
quartiere all’altro a seconda delle
momentanee esigenze.

Rischiamo la banalità (sen-
za alcuna vergogna) dicendo che
una maggiore elasticità del
mercato della casa, degli affitti
in particolare, potrebbe rendere
un grande servigio alla fluidità
del traffico. Personalmente ri-
cordo i molti traslochi della mia
e di tante altre famiglie, anche
proprietarie di case, che veniva-
no date in affitto nella certezza
di riaverle indietro alla scadenza
del contratto. Si arrivava, anni
addietro, a preferire fra gli aspi-
ranti dipendenti quelli che abi-
tavano a breve distanza.

Ora, a un passo dalle città
cablate, si fanno decine di chi-
lometri al giorno per andare e
tornare dal lavoro. Varrebbe la
pena, a nostro avviso e col con-
forto degli esperti, di aprire su
questo argomento una discus-
sione, avviando così una sfida al
traffico anche sul versante (no-
tissimo) delle sue origini.

Lucio De Sanctis
la Repubblica- cronaca di

Roma, 18.12.’97

Ecco con quali redditi gli inquilini delle case degli enti
hanno diritto ad un rinnovo del contratto di otto anni allo stesso canone

La circolare del ministro Salvi sulla vendita (meglio “svendita”) delle case degli enti - cfr. Cn n. 8/99 - prevede
che gli inquilini degli enti abbiano diritto ad un rinnovo del contratto di locazione sulla base delle norme vigenti (e
quindi, per otto anni, allo stesso canone) conché non superino i limiti di reddito fissati nelle singole Regioni per la
permanenza negli alloggi popolari. “Ma questi limiti - ha dichiarato il Presidente della Confedilizia, Corrado Sforza
Fogliani - sono scandalosamente alti, per cui allo scandalo della permanenza negli alloggi popolari si aggiunge lo
scandalo del diritto alla permanenza anche nelle case degli enti”.

La Confedilizia ha diffuso una tabella nella quale risultano gli incredibili redditi (fino - addirittura - a 105 mi-
lioni l’anno) fissati per la permanenza nelle case popolari. “Un altro scandalo - ha continuato il Presidente - è che il
diritto al rinnovo comporti automaticamente la protrazione del contratto allo stesso canone. Si tratta, infatti, di ca-
noni irrisori e pressoché simili a quelli dell’equo canone, che risultano da un accordo che il Ministero del lavoro - ap-
pena uscita la normativa sui patti in deroga - riuscì ad imporre alle associazioni degli inquilini (ovviamente, entusia-
ste) e a piccole associazioni della proprietà e che la Confedilizia rifiutò di firmare proprio perché si trattava di un
espediente per continuare a far pagare, anche dopo i patti in deroga, affitti da equo canone ai boiardi di Stato e alla
nomenklatura politica romana”.

SCANDALI ITALICI

CASE POPOLARI LIMITI DI REDDITO
REGIONI REDDITO CONVENZIONALE REDDITO IMPONIBILE

DECADENZA DECADENZA

ABRUZZO 36.750.000 61.250.000

BASILICATA 36.750.000 61.250.000

CALABRIA 36.750.000 61.250.000

CAMPANIA 36.750.000 61.250.000

EMILIA-ROMAGNA 63.000.000 105.000.000

LAZIO 42.000.000 70.000.000

LIGURIA 42.000.000 70.000.000

LOMBARDIA 42.000.000 70.000.000

MARCHE 36.750.000 61.250.000

MOLISE 35.000.000 59.166.670

PUGLIA 42.000.000 70.000.000

SARDEGNA 42.000.000 70.000.000

SICILIA opera ancora con il DPR 1035/1972

TOSCANA 36.750.000 61.250.000

TRENTINO 42.000.000 70.000.000

UMBRIA 42.000.000 70.000.000

VALLE D’AOSTA 42.000.000 70.000.000

VENETO 36.750.000 61.250.000

Nella prima colonna sono riportate le Regioni; nella seconda il limite di reddito convenzionale per fami-
glia oltre il quale decade il diritto all’alloggio di edilizia residenziale pubblica; nella terza il corrispondente
limite di reddito imponibile.

CONFEDILIZIA - UFFICIO STUDI

Registrazione telematica degli atti immobiliari
È stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il Decreto dell’Agenzia del territorio (“Attivazione della tra-

smissione per via telematica del modello unico informatico per la registrazione, trascrizione e voltura degli
atti relativi a diritti sugli immobili”) che interviene sugli adempimenti tributari in materia di atti immobi-
liari, consentendone la registrazione telematica (ad eccezione del caso di immobili ubicati nei Comuni nei
quali vige il sistema del libro fondiario). Il nuovo servizio è inizialmente rivolto solo ai notai ma sarà in se-
guito esteso agli ufficiali giudiziari ed ai segretari comunali. 

I notai possono utilizzare le procedure telematiche per la registrazione, la trascrizione e la voltura degli
atti di compravendita di immobili a partire dal 22.12.’01 per gli atti stipulati dalla medesima data, sempre
che siano stati attivati gli uffici locali dell’Agenzia delle entrate territorialmente competenti per i relativi
distretti.

I notai che operano nei distretti notarili di Avellino e Sant’Angelo de’ Lombardi, Bergamo, Perugia, Vi-
terbo e Rieti saranno invece obbligati ad utilizzare le procedure telematiche, sempre limitatamente agli atti
di compravendita di immobili, a partire dal 1°.5.’02, per gli atti stipulati dalla medesima data. 

La trasmissione telematica di un Modello unico informatico con la copia digitale dell’atto che si vuole
inviare sostituisce i modelli cartacei tradizionalmente utilizzati per la registrazione, la trascrizione, l’iscri-
zione e l’annotazione degli atti immobiliari. Si potrà inoltre, utilizzando lo stesso modello informatico, cal-
colare l’entità delle imposte e procedere all’autoliquidazione, tramite F24 telematico.

Il pensiero sociale della
Chiesa non ha ancora posto
sufficientemente l’accento
sul ruolo svolto dalla virtù
attraverso la quale le idee e
le nuove invenzioni sono of-
ferte al servizio dell’intero
genere umano, ossia la sag-
gezza pratica dell’imprendi-
tore. Le idee da sole, anche
qualora fossero brillanti,
non rendono alcuna utilità
all’umanità: affinchè esse
siano utili agli uomini è ne-
cessario che qualcuno le tra-
sformi, attraverso un com-
plesso processo di progetta-
zione e produzione.

*      *      *

In Europa, il termine
“globalizzazione” viene pro-
nunciato con un certo timo-
re. La parola stessa incute
paura. Al contrario, negli
Stati Uniti il termine “glo-
balizzazione” in genere sug-
gerisce “opportunità” (anche
se ci sono pessimisti pure
tra noi).

Michael Novak
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Fattispecie di utilizzabilità della d.i.a.
A seguito dell’approvazione definitiva della normativa “proprietari in casa propria” (Cn luglio e settembre ’01)

le fattispecie in cui è utilizzabile il procedimento di d.i.a. (dichiarazione inizio attività), che non trova più un impedimen-
to nei vincoli storico-artistici o paesaggistico-ambientali, possono essere raggruppate entro tre categorie diverse:
a) anzitutto, l’utilizzo della d.i.a. è possibile per taluni interventi edilizi minori puntualmente identificati e la

cui identificazione, anche in sede applicativa, non dovrebbe dar luogo a soverchi problemi: “opere di eliminazio-
ne delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti
che alterino la sagoma dell’edificio”; “recinzioni, muri di cinta e cancellate”; “aree destinate ad attività sportive
senza creazione di volumetria”; “parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato”; in
proposito, c’è forse solo da sottolineare che il “sottosuolo del lotto” potrebbe essere da intendere in senso ampio,
dato che vi sono leggi speciali le quali consentono l’allargamento dei parcheggi pertinenziali sotterranei oltre il
perimetro di superficie della proprietà privata; “revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di
edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili, sulla base di
nuove disposizioni”; “opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e
dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’immobile e, limitatamente agli immobili ricompresi nel-
le zone omogenee A (…), non modifichino la destinazione d’uso”; in merito, c’è peraltro da ritenere che, sia pure
con riferimento unicamente ai cd. “centri storici” (zone A), il mutamento di destinazione d’uso possa rilevare,
come impedimento all’impiego della d.i.a., solo allorché una qualche destinazione d’uso per quell’immobile sia
effettivamente imposta, o per legge o per disposizione degli strumenti urbanistici; poiché, altrimenti, la nozione
stessa di destinazione d’uso, ed ancor più il richiamo alla sua “modificazione”, resterebbero assolutamente vaghi
sul piano applicativo; “varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e
sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non
violino le eventuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia”; anche qui, quanto al rilievo del cambio di
destinazione d’uso, vale quel che annotato subito sopra.

b) Inoltre, la d.i.a. è utilizzabile per tutta un’ampia gamma di interventi sul patrimonio edilizio esistente che,
eccettuata la manutenzione ordinaria, per sé libera da controllo urbanistico (v. anche ad es. Cons. St., sez. V, 14
marzo 2000), spaziano dalla straordinaria manutenzione sino alla ristrutturazione edilizia. Per la defini-
zione di questi interventi valgono le risultanze via via acquisite dalla giurisprudenza in base alle previsioni
dell’art. 31 della l. n. 457 del 1978. Resta fuori dall’ambito di applicazione della d.i.a. la sola ristrutturazione
urbanistica, tesa a “sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme siste-
matico di interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale”
(art. 31, lett. e) della l. n. 457 del 1978).
In pratica, l’uso della d.i.a. è quindi dato per qualunque intervento sul patrimonio edilizio esistente che non ec-
ceda la ristrutturazione edilizia, la quale può comunque portare “ad un organismo edilizio in tutto o in parte di-
verso dal precedente” (art. 31, lett. d) della l. n. 457 del 1978), pur dovendo rimanere, secondo taluni pronun-
ciamenti giurisprudenziali, nei limiti di forma, volume ed altezza del manufatto preesistente (cfr. Cons. St., sez.
V, 26 febbraio 1992 n. 143, in Cons. St., 1992, l, 241). È tra l’altro da notare che, ponendo termine ad una di-
sputa che aveva affaticato in passato dottrina e giurisprudenza, le disposizioni cui ci si riferisce sanciscono defini-
tivamente come sia da ricomprendersi nella ristrutturazione edilizia, per cui utilizzare la d.i.a., la “demolizione e
ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma” di un intero edificio, puntualizzando altresì che anche la volu-
metria può subire ritocchi per le “innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica”.

c) Infine – ed è questa probabilmente la riforma di maggior peso – la d.i.a. diventa utilizzabile anche per in-
terventi di nuova edificazione o comunque sottoposti altrimenti a concessione (o “permesso di costruire”
ex art. 10 del dpr 6 giugno 2001 n. 380), se i piani urbanistici già contengono una disciplina “specifica”
con “precise disposizioni”. Ciò può avvenire, però, in due ipotesi le quali, almeno al momento, sono da tene-
re tra loro ben distinte, non foss’altro per le responsabilità a cui, utilizzando la d.i.a., il privato proprietario
potrebbe esporsi:

- una prima ipotesi è quella in cui vi sia un piano attuativo (piano di lottizzazione, particolareggiato, di recupero,
ecc.) il quale, per esplicita dichiarazione del Consiglio comunale, in sede di approvazione o di ricognizione degli
strumenti urbanistici vigenti, contenga “precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costrut-
tive”. In questa ipotesi, il privato, con l’utilizzazione della d.i.a. può non correre rischi eccessivi.

- Un rischio per il privato comincia ad esserci, invece, già quando si utilizzi la d.i.a. per l’esecuzione di piani at-
tuativi anteriormente vigenti, per i quali il Consiglio comunale non abbia ancora dichiarato la sussistenza delle
“precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive”. In questa ipotesi, il privato deve
sollecitare l’atto di ricognizione della sussistenza di tali “precise disposizioni” dal Comune; dopo di che, se l’am-
ministrazione non provvede entro trenta giorni dalla richiesta degli interessati, si può utilizzare la d.i.a., purché
il progetto “venga accompagnato da apposita relazione tecnica nella quale venga asseverata l’esistenza di piani
attuativi” con i requisiti dovuti. Il problema è che, in questo frangente, il privato usa la d.i.a. senza che la pub-
blica amministrazione si sia pronunciata e senza che sia previamente stabilito da altri, se non dal “suo” tecnico
abilitato di fiducia, che per quell’intervento non è indispensabile la concessione (o il “permesso di costruire”).
Sicché, qualora l’uso della d.i.a. si rivelasse scorretto, per l’assenza dei requisiti richiesti nel piano attuativo da
eseguire, il privato potrebbe incorrere addirittura in un reato punibile con l’arresto, per aver costruito “in assen-
za di concessione” (o di “permesso di costruire”: v., ora, l’art. 44 del dpr n. 380 del 2001). Questo rischio diven-
ta poi ancor più accentuato nell’ipotesi in cui, senza che intervenga al riguardo nessuna dichiarazione o ricogni-
zione da parte dell’amministrazione comunale circa l’utilizzabilità della d.i.a., il privato la usi per “i sopralzi, le
addizioni, gli ampliamenti e le nuove edificazioni in diretta esecuzione di strumenti urbanistici (…) recanti ana-
loghe previsioni di dettaglio”. A quel che sembra, questi altri “strumenti urbanistici (…) recanti analoghe pre-
visioni di dettaglio” non debbono neppure necessariamente essere strumenti attuativi ma potrebbero essere an-
che strumenti urbanistici generali (piani regolatori, regolamenti, ecc.). Il che, se amplia notevolmente l’utilizza-
bilità potenziale della d.i.a., con ciò stesso aumenta il rischio di un suo erroneo utilizzo e, pertanto, i rischi per il
privato connessi alla responsabilità penale. Sotto questo profilo, sarebbe auspicabile che, quando metterà mano
alla legislazione delegata sull’adeguamento del Testo unico sull’edilizia, il Governo si desse carico anche di me-
glio circoscrivere le responsabilità per il privato relative all’uso della d.i.a. in alternativa al “permesso di costrui-
re” (o “concessione”).

Coperture edificio: spese
A proposito delle spese di ricostru-

zione e di ripartizione della copertura di
un edificio, si ricorda un’interpretazione
peculiare del Tribunale di Genova, se-
condo cui è illegittimo per contrasto con
l’art. 1126 c.c. il criterio che oneri i soli
condomini utenti in via esclusiva delle
spese di pavimentazione, limitando l’ap-
plicazione del diverso criterio di cui
all’articolo citato, alle spese di impermea-
bilizzazione (Trib. Genova, 7/11/90).

Parti comuni
di un edificio condominiale
- balconi

I balconi sono elementi accidentali
e non portanti della struttura di un fab-
bricato, non costituiscono parti comuni
dell’edificio e appartengono ai proprie-
tari delle unità immobiliari corrispon-
denti, che sono gli unici responsabili
dei danni cagionati dalla caduta di
frammenti di intonaco e muratura.

I fregi ornamentali e gli altri ele-
menti decorativi che ad essi ineriscono
(quali i rivestimenti della fronte o della
parte sottostante la soletta, i frontalini
e i pilastrini) sono condominiali se
adempiono prevalentemente alla fun-
zione ornamentale dell’intero edificio e
non solamente al decoro delle porzioni
immobiliari ad essi corrispondenti
(Trib. Genova, sent. 527 del 12/3/97).

Fisco e aliquote
Mettetevi nei panni di un contri-

buente che deve sopportare un’aliquota
marginale del 50%: se produce un mi-
lione in più, gli restano 500 mila lire; se,
invece, elude (o evade) un milione di im-
poste, gli resta un milione. Per lui, quin-
di, l’attività di elusione delle imposte va-
le il doppio dell’attività di produzione di
reddito; a parità di altre circostanze, de-
dicherà un impegno doppio ad eludere il
fisco che non a produrre reddito. Le con-
seguenze di aliquote marginali punitive
sono, quindi, ovvie: minore reddito pro-
dotto, maggiore elusione e minore reddi-
to per l’erario. Non c’è bisogno di sco-
modare la «curva di Laffer» per renderse-
ne conto, basta ricordare l’ammonimento
di Luigi Einaudi: «Ben può accadere che
il mezzo più efficace per accrescere il get-
tito complessivo sia la diminuzione delle
tariffe delle vecchie imposte».

Negli Stati Uniti, la prima riduzio-
ne dell’aliquota marginale massima dal
70% al 50% introdotta nel 1982, con-
trariamente a quanto prevedeva la sini-
stra americana, condusse ad un aumento
enorme delle imposte pagate dai contri-
buenti più ricchi; quel successo favorì
l’adozione della seconda riduzione, dal
50% al 33%, che ha prodotto anch’essa
un notevole aumento del gettito.

Antonio Martino
da Il Giornale, 22.1.1994

GIURISPRUDENZA
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Euro ed Ici
L’Ufficio per il federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze ha illustrato le moda-

lità di conversione in euro degli importi relativi all’imposta comunale sugli immobili.
Il Ministero elenca le norme con l’importo in lire, seguito dall’importo in euro risultante dal calcolo

aritmetico di conversione, effettuato sulla base del d.lgs n. 213/’98, prendendo in considerazione le tre
cifre decimali, trattandosi di importi originariamente espressi in migliaia di lire. Seguendo questa mo-
dalità di conversione – precisa il documento – si è garantita il più possibile l’invarianza dei pagamenti
rispetto a quelli effettuati in lire. Tuttavia – aggiunge – il Comune, sulla base dell’autonomia regola-
mentare concessagli, può deliberare importi contenenti un numero di decimali inferiore rispetto a quel-
lo indicato, “fermo restando che gli importi così approvati siano più favorevoli per il contribuente”.

L’importo finale in euro da corrispondere al Comune deve essere arrotondato al centesimo più vici-
no, tenendo conto del valore del terzo decimale; se il terzo decimale è inferiore a 5, l’importo da pagare
deve essere arrotondato per difetto, mentre se è uguale o superiore a 5, l’importo da pagare deve essere
arrotondato per eccesso. Di seguito, gli importi come convertiti dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504
• nell’art. 8, c. 2, l’importo relativo alla detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principa-

le del soggetto passivo, di “lire 200.000”, deve intendersi pari a “103,291 euro”;
• nell’art. 8, c. 3, gli importi relativi alla detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi-

pale del soggetto passivo, di “lire 200.000” e di “lire 500.000”, devono intendersi rispettivamente pari
a “103,291 euro” e “258,228 euro”;

• nell’art. 9, c. 1, relativo alle modalità di determinazione del tributo per i terreni agricoli, il riferimento
all’importo eccedente il valore di “lire 50 milioni” deve intendersi effettuato a “25822,845 euro”;

• nell’art. 9, c. 1 lettera a), relativo alle modalità di determinazione del tributo per i terreni agricoli, il ri-
ferimento agli importi di “50 milioni di lire” e “120 milioni di lire” deve intendersi effettuato rispetti-
vamente a “25822,845 euro” e “61974,827 euro”;

• nell’art. 9, c. 1, lettera b), relativo alle modalità di determinazione del tributo per i terreni agricoli, il
riferimento agli importi di “120 milioni di lire” e “200 milioni di lire” deve intendersi effettuato rispet-
tivamente a “61974,827 euro” e “103291,379 euro”;

• nell’art. 9, c. 1, lettera c), relativo alle modalità di determinazione del tributo per i terreni agricoli, il ri-
ferimento agli importi di “200 milioni di lire” e “250 milioni di lire” deve intendersi effettuato rispetti-
vamente a “103291,379 euro” e “129114,224 euro”;

• nell’art. 10, c. 3, primo periodo, concernente il pagamento dell’imposta, l’arrotondamento “a mille lire
per difetto se la frazione non è superiore a 500 lire o per eccesso se è superiore” deve considerarsi inap-
plicabile per incompatibilità con la diversa unità monetaria di riferimento; 

• nell’art. 10, c. 3, ultimo periodo, gli importi delle commissioni spettanti al concessionario della riscos-
sione, pari a “lire 3.500” ed a “lire 100.000”, devono intendersi riferite rispettivamente a “1,807 euro” e
a “51,646 euro”;

• nell’art. 14, c. 1, che disciplina le sanzioni amministrative tributarie, l’importo minimo della sanzione
applicabile per omessa presentazione della dichiarazione, pari a “lire centomila”, deve intendersi pari a
“51 euro”;

• nell’art. 14, c. 3, gli importi minimi e massimi della sanzione amministrativa tributaria applicabile nel
caso in cui l’errore o l’omissione attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione del tributo,
che variano “da lire centomila a lire cinquecentomila”, devono intendersi riferiti alle seguenti somme:
“da 51 euro a 258 euro”.

Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
• nell’art. 58, c. 3, l’importo relativo alla detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale

del soggetto passivo, di “lire 500.000”, deve intendersi pari a “258,228 euro”;
• nell’art. 59, c. 1, lettera I), numero 4, gli importi delle sanzioni applicabili per la omessa comunicazione al

Comune, di “lire 200.000” e “lire 1.000.000”, devono intendersi riferiti alle seguenti somme: “103 euro” e
“516 euro”.

Decreto legge 31 maggio 1994, n. 330, convertito dalla legge 27 luglio 1994, n. 473
• all’art. 6, c. 5, l’importo al di sotto del quale non si fa luogo al versamento dell’imposta comunale sugli im-

mobili, pari a “lire 4.000”, deve intendersi riferito a “2,066 euro”.

Sull’esenzione Iva delle cessioni di terreni edificabili
Uno Stato membro può esentare la cessione di un terreno edificabile, ai sensi dell’art. 28, n. 3, lettera b), in

combinato disposto con l’allegato F, punto 16, della Direttiva del Consiglio 17 maggio 1977, n. 77/388/CEE,
nonostante il fatto che tale Stato da un lato abbia introdotto, dopo l’attuazione di tale Direttiva, la possibilità
di rinunciare all’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto per tali cessioni e, dall’altro, abbia ridotto la portata
sostanziale dell’esenzione applicabile a queste ultime, cosicchè talune cessioni precedentemente esentate sono
ormai assoggettate all’imposta sul valore aggiunto. 

Corte di Giustizia CE, Sez. II - Sent. del 29 aprile 1999, causa C - 136/97

CORTE DI GIUSTIZIA CE

TuttoNormel - Corsi
sulla normativa
elettrica 2002

I corsi di formazione TuttoNor-
mel costituiscono una pausa di rifles-
sione e di studio sui tempi di norma-
tiva e legislazione, rivolti a quanti
hanno l’obbligo giuridico di valutare
il rischio e di garantire la regola del-
l’arte nel settore elettrico.

I docenti sono esperti normatori,
i quali approfondiscono le motivazio-
ni e le argomentazioni che stanno
dietro la norma, in modo da fornire ai
partecipanti la chiave di lettura che
permette di applicare correttamente
la norma stessa.

Il metodo interattivo, utilizzato
nei corsi di TuttoNormel, permette
all’allievo di discutere direttamente
con il normatore per trovare insieme
la soluzione ai suoi problemi.

Un’occasione per elevare la pro-
pria preparazione al di sopra della
media.

I corsi TuttoNormel permettono
infine al datore di lavoro di assolvere
l’obbligo di formare i propri dipen-
denti in tema di sicurezza, D.Lgs
626/94, art. 3 ss..

Ai partecipanti a ciascun corso
sarà rilasciato un attestato a firma del
Prof. Vito Carrescia, direttore dei cor-
si. 

Ogni corso ha la durata di tre
giorni. Sarà fornita la documentazio-
ne utilizzata dai docenti nell’esposi-
zione e necessaria per l’approfondi-
mento e l’aggiornamento dei temi
svolti.

I corsi si svolgeranno a Milano e
a Bologna, secondo il seguente calen-
dario:
1 Impianti di terra: 3-4-

5/12/2002 (Milano)
2 Protezione contro i fulmini:

28-29-30/5/2002 (Bologna)
3 Luoghi con periodo di esplo-

sione: 16-17-18/4/2002 (Bolo-
gna) - 29-30-31/10/2002 (Mila-
no)

4 Quadri elettrici di bassa tensio-
ne: 17-18-19/9/2002 (Milano)

5 Legislazione e responsabilità
nel settore elettrico: 1-2-
3/10/2002 (Milano)

6 Progetto di impianti elettrici:
4-5-6/6/2002 (Milano) 8-9-
10/10/2002 (Bologna)

7 Protezione contro le sovraten-
sioni: 24-25-26/9/2002 (Mila-
no)

8 Verifiche, manutenzione e la-
vori elettrici: 18-19-20/6/2002
(Bologna) -15-16-17/10/2002
(Milano)

9 Equipaggiamento elettrico del-
le macchine: 26-27-28/11/2002
(Bologna)

10 Campi elettromagnetici e tute-
la della salute: 12-13-
14/11/2002 (Bologna)
Per ulteriori informazioni rivol-

gersi a: TuttoNormel, Strada dei Ron-
chi, 29 - 10133 Torino, tel.
011.661.12.12 r.a., fax. 011.661.81.05
- www.tne.it - info@tne.it
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LOCAZIONE

Disdetta della locazione,
nella formula ora per allora,
quale clausola del contratto -
Esonero dalla necessità di invio
di ulteriore disdetta - Validità.
(Legge 392/1978, articolo 3)

Atteso che la disdetta può es-
sere comunicata anche in forma
diversa da quella prescritta
dall’articolo 3 della legge
392/1978 è pienamente valida la
disdetta contenuta nel contratto
di locazione con cui l’inquilino
accetta la scadenza medesima ri-
nunciando all’invio della racco-
mandata nel termine e nelle for-
me di cui all’articolo 3 della leg-
ge citata. Per annullare tale clau-
sola negoziale liberamente ed
esplicitamente convenuta fra le
parti, se ne deve accertare inequi-
vocabilmente il contrasto o con
uno specifico divieto legislativo
ovvero con gli assetti di interesse
che la normativa violata tutela o
compone. In mancanza conserva
la sua generale validità la norma-
tiva sulla buona fede negoziale e
interpretativa.

Cass., sezione III, sentenza 15
maggio 1995 n. 5314 - Pres. Ro-
magnoli; Rel. Coco; Pm (conf.) Lu-
garo; Ric. Campana; Int. Caputo

da ItaliaOggi 21.11.’01

Regole sull’interpello delle Finanze
Con il Decreto 26.4.’01, n. 209

(pubblicato in Gazzetta ufficiale solo
nel giugno), accompagnato dalla Cir-
colare dell’Agenzia delle entrate
31.5.’01, n. 51, sono state completa-
te le disposizioni contenute nello Sta-
tuto del contribuente di cui alla leg-
ge 212/’00 (cfr. Cn sett. ‘00), con la
conseguenza che dal 20 giugno è
operante nel nostro ordinamento
l’istituto del cosiddetto “interpello”,
finalizzato all’ottenimento di risposte
dall’Amministrazione finanziaria per
l’applicazione di disposizioni norma-
tive di natura tributaria in caso di
condizioni di incertezza sulla inter-
pretazione delle stesse. Vediamo qua-
li sono le regole del nuovo istituto,
come illustrate dalla Circolare citata.

Su che cosa
L’istanza deve riguardare l’appli-

cazione di una norma a casi concreti e
personali, quando sussistono obietti-
ve condizioni di incertezza sull’inter-
pretazione della norma stessa. L’am-
bito oggettivo dell’interpello è circo-
scritto alla interpretazione di norme
primarie e secondarie, con esclusione
di tutti gli atti privi di contenuto
normativo quali Circolari e Risolu-
zioni. Le istanze possono riguardare
in particolare: le imposte sui redditi
(Irpef, Irpeg), l’imposta sul valore ag-
giunto (Iva); la Dual Income Tax
(Dit); l’imposta di registro; l’imposta

sulle successioni e donazioni; l’impo-
sta di bollo; le tasse sulle concessioni
governative; l’imposta sugli intratte-
nimenti; altri tributi minori.

Per quanto riguarda l’Irap (im-
posta regionale sulle attività produt-
tive), la competenza a gestire l’inter-
pello è della stessa amministrazione
che esercita in materia i poteri di ac-
certamento, vale a dire l’Agenzia del-
le entrate, salvo che non sia diversa-
mente previsto dalle leggi regionali e
dalle convenzioni intervenute in ma-
teria.

Chi
L’istanza deve essere presentata

personalmente dal contribuente inte-
ressato, salvo eccezioni (ad esempio,
genitore per conto del figlio minore).
Tra i soggetti legittimati rientrano
anche, limitatamente ai quesiti ri-
guardanti le norme sull’effettuazione
delle ritenute alla fonte e gli obblighi
consequenziali, i sostituti d’imposta
(come il condominio) nonché i re-
sponsabili d’imposta (ad esempio, i
notai, obbligati al pagamento
dell’imposta per fatti o situazioni ri-
feribili ai propri clienti) e i coobbli-
gati al pagamento dei tributi.

Come
L’istanza di interpello deve essere

scritta in carta libera e spedita per
raccomandata con avviso di ricevi-

mento. I fogli devono essere piega-
ti in due o tre parti (per adeguare
il plico al formato prescritto dalle
poste), e i bordi vanno fermati con
colla o punti metallici. Su una fac-
ciata del plico va scritto l’indiriz-
zo, sull’altra il mittente. In alter-
nativa, l’istanza può anche essere
consegnata direttamente.

A chi
L’istanza va presentata alla Di-

rezione regionale dell’Agenzia del-
le entrate competente in ragione
del domicilio fiscale del contri-
buente. I contribuenti che hanno
conseguito, nell’anno precedente,
ricavi per più di 500 miliardi, gli
enti pubblici e le Amministrazioni
centrali dello Stato presentano
l’istanza direttamente alla Direzio-
ne centrale normativa e contenzio-
so dell’Agenzia delle entrate. Per i
tributi di competenze dell’Agenzia
del territorio e delle dogane, l’i-
stanza va indirizzata alla rispettiva
Direzione Compartimentale. 

Quando
L’istanza deve essere presenta-

ta prima di applicare la norma di
cui si chiede la corretta interpreta-
zione. La presentazione dell’istanza
non ha effetto sulle scadenze previ-
ste dalle norme tributarie, né sulla
decorrenza dei termini di decaden-
za e non comporta interruzioni o
sospensione dei termini di prescri-
zione. Pertanto, nel caso di adem-
pimenti periodici (versamento Iva,
presentazione della dichiarazione
ecc.), il contribuente non potrà
rinviare il relativo adempimento
alla data in cui l’Agenzia avrà for-
nito risposta all’interpello.

Presupposti
La presentazione dell’istanza è

possibile solo in caso di “obbietti-
ve condizioni di incertezza”. Con-
dizioni che mancano qualora sia
stata fornita dall’Amministrazio-
ne finanziaria la soluzione inter-
pretativa a casi analoghi a quello
prospettato dal contribuente, me-
diante Circolare, Risoluzione,
istruzione o nota, portata a cono-
scenza del contribuente attraverso
la pubblicazione nella banca dati
“Documentazione Tributaria”,
consultabile attraverso i siti Inter-
net dell’Agenzia delle entrate
(www.agenziaentrate.it) e del Mi-
nistero delle finanze (www.finan-
ze.it).

Quando manchi un’interpreta-
zione ufficiale dell’Amministrazio-
ne, le condizioni di obiettiva in-
certezza ricorrono in presenza di
previsioni normative equivoche,
tali da ammettere interpretazioni
diverse e da non consentire in un
determinato momento, l’indivi-

CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA
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La cessione di un terreno con fabbricato realizzato dall’acquirente
Ai fini dell’imposta di registro, la cessione di un terreno, in favore del soggetto che su di esso abbia in pre-

cedenza costruito un edificio, comporta il trasferimento anche di tale edificio, quando esso sia stato acquistato
dal venditore per effetto di accessione, in assenza di atto derogativo dell’art. 934 del codice civile, né sia stato
nel frattempo separatamente alienato con altro contratto, e quando inoltre la vendita medesima non contenga
un patto di riserva della proprietà del manufatto in capo all’alienante.

(Oggetto della controversia: ricorso avverso avviso di accertamento di valore per imposta di registro, notifi-
cato il 4 settembre 1989)

Cassazione, Sez. I civ., Sent. n. 9272 del 22 aprile, dep. il 3 settembre 1999

CORTE DI CASSAZIONE

Regole sull’interpello delle Finanze
SEGUE DALLA PAGINA PRECEDENTE
duazione certa di un significato
della norma.

Contenuto dell’istanza
L’istanza deve contenere:

- i dati identificativi dei contri-
buenti ed, eventualmente, del
suo legale rappresentante;

- la descrizione del caso concreto e
personale, che deve essere “circo-
stanziata e specifica”. Questo si-
gnifica che il contribuente deve
esporre nei dettagli la sua situa-
zione personale e il problema in-
terpretativo che l’Amministra-
zione dovrebbe risolvere;

- il domicilio del contribuente (o
della persona a cui dovrà essere
inviata la risposta dell’Ammini-
strazione);

- la sottoscrizione del contribuen-
te, o del suo legale rappresentan-
te.

In mancanza di queste indica-
zioni, l’istanza è inammissibile.
Tuttavia, se l’istanza è priva della
sottoscrizione, il contribuente deve
essere invitato a sottoscriverla; se lo
fa entro 30 giorni dal giorno in cui
riceve l’invito, l’irregolarità è sana-
ta.

Documentazione
Alla domanda devono essere

allegati i documenti rilevanti ai fi-
ni della soluzione del quesito po-
sto. Il contribuente non è però te-
nuto ad allegare i documenti che
siano già in possesso dell’Ammini-
strazione finanziaria o di altre Am-
ministrazioni.

Interpretazione
Il contribuente deve esporre

nell’istanza il comportamento e la
soluzione interpretativa che in-
tende adottare (ad esempio: “in
relazione all’atto di compravendi-
ta che devo stipulare prossima-
mente, intendo attribuirmi i be-
nefici per l’acquisto della prima
casa”), possibilmente motivandoli
in base all’interpretazione che nel
suo caso ritiene debba essere data
alla legge.

Se questa indicazione manca,
l’istanza non diventa perciò inam-
missibile; gli effetti che essa pro-
duce sono però differenti rispetto
alle altre istanze, e nel caso in cui
l’Amministrazione dia la risposta
decorsi i 120 giorni o rettifichi la
risposta data in precedenza e il
contribuente abbia già applicato
la norma, il Fisco potrà recuperare
le imposte dovute e i relativi inte-
ressi, senza però l’applicazione di
sanzioni.

Invio a ufficio
incompetente

Se l’istanza è inviata ad un uf-
ficio incompetente, questo è tenuto

a inviarla all’ufficio giusto. In questo
caso i termini per la risposta decorro-
no dal giorno in cui quest’ultimo uffi-
cio ha ricevuto l’istanza.

Integrazione della
documentazione

Se i documenti allegati all’istanza
non sono sufficienti per fornire la ri-
sposta, l’Amministrazione può chie-
dere al contribuente, una sola volta, di
presentare i documenti necessari. In
questo caso il termine per la risposta
decorre dalla data di ricezione di tutti
i documenti richiesti.

Risposta
Gli uffici tenuti a rispondere deb-

bono notificare la risposta oppure co-
municarla per raccomandata entro
120 giorni dalla data di ricevimento
dell’istanza. È possibile anche la ri-
sposta per via telematica al recapito di
telefax o di e-mail. La risposta deve
essere motivata, e deve essere data an-
che se l’istanza era inammissibile per
mancanza delle “oggettive condizioni
di incertezza” (in questo caso l’Ammi-
nistrazione risponde indicando la Cir-
colare o Risoluzione che risolve “com-
piutamente” il problema interpretati-
vo segnalato). 

Risposta collettiva
Se un numero elevato di contri-

buenti sollevano la medesima questio-
ne o questioni analoghe, l’Ammini-
strazione può rispondere tramite una
Circolare o Risoluzione, da pubblicare
nel sito “Documentazione tributaria”
del Ministero delle finanze. In tal caso
essa è comunque tenuta a scrivere per-
sonalmente a ciascun contribuente che
ha posto il quesito, segnalandogli gli
estremi del documento.

Efficacia della risposta
La risposta dell’Amministrazione

ha efficacia solo nei confronti del con-
tribuente che ha presentato l’istanza,
limitatamente al caso concreto segna-
lato. A meno che non intervenga una
rettifica, l’efficacia della risposta si
prolunga anche in tutte le successive
occasioni in cui il contribuente è te-
nuto a dare applicazione alla norma
oggetto di interpello in fattispecie

analoghe e riconducibili a quella pro-
spettata nell’istanza.

Mancata risposta:
silenzio assenso

Se l’Amministrazione non rispon-
de nel termine di 120 giorni, scatta il
silenzio-assenso nei confronti dell’ipo-
tesi di soluzione prospettata dal con-
tribuente (si intende, cioè, che l’Am-
ministrazione concordi con la soluzio-
ne da lui data). Il contribuente può
dare applicazione alla norma in tal
senso, e qualunque successivo atto
dell’Amministrazione (sia di accerta-
mento che sanzionatorio) emanato in
difformità da tale interpretazione è
nullo.

Risposta rettificativa
Decorso il termine di 120 giorni

dalla presentazione dell’interpello,
l’Amministrazione può ritornare sulla
questione dando al contribuente una
risposta diversa da quella fornita in
precedenza ovvero dall’interpretazione
che emerge nel caso di silenzio-assen-
so. In tal caso possono verificarsi tre
ipotesi:
- il contribuente ha già dato applica-

zione alla norma secondo il parere
precedentemente espresso: la que-
stione è chiusa, ma il contribuente -
se in futuro dovrà dare nuovamente
esecuzione alla norma - sarà tenuto
ad applicare il secondo parere, e non
più il primo;

- il contribuente non ha ancora dato
applicazione alla norma. In tal caso
se nonostante il cambio di orienta-
mento il contribuente procede
ugualmente nella direzione indicata
sarà tenuto a pagare le maggiori
imposte eventualmente dovute e i
relativi interessi derivanti dalla ri-
sposta rettificativa, senza la irroga-
zione di sanzioni;

- il contribuente ha già dato attuazio-
ne alla norma, ma nell’istanza aveva
omesso di specificare, in modo chia-
ro ed univoco, il comportamento e
la soluzione interpretativa che in-
tendeva adottare. L’ufficio in tal ca-
so può recuperare il tributo e gli in-
teressi, sia pure senza irrogazione di
sanzioni.

EDILIZIA

Reati edilizi

Completo volume, dedicato in
special modo ai consulenti giudi-
ziarii ma utile a tutti i “pratici”

T.U. Edilizia

Agile ed esaustiva pubblicazione di
ItaliaOggi, col nuovo Testo unico
sull’Edilizia analiticamente illustrato

La CONFEDILIZIA è forte
di oltre 190 Associazioni territoriali

Per informazioni su indirizzi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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Investitore immobiliare, perché non uguale?
Il disegno di legge delega per la riforma fiscale dà mandato al Governo di

provvedere al riordino dell’imposizione fiscale italiana. A cominciare da un Co-
dice unico che regoli l’intero ordinamento tributario. Tutto il sistema verrà
stravolto. Riduzione del numero di imposte a solo cinque contro la miriade di
gabelle e tributi vari che oggi gravano sul contribuente, e soprattutto riduzione
della principale imposta sul reddito a due scaglioni, contro gli attuali cinque.

Ma la rivoluzione più importante, per noi, è la previsione di una aliquota
unica del 12,5% su tutti i redditi finanziari. Redditi di capitali depositati in
banca, di obbligazioni finanziarie, di prestiti pubblici o privati, tutti saranno
sottoposti alla unica aliquota del 12,5%, indipendentemente dalla qualità e
quantità degli stessi, sottraendoli quindi alla imposizione proporzionale ed alla
obbligata dichiarazione annuale.

L’investitore immobiliare, invece, resterebbe vincolato alle ben più elevate
aliquote del 23 o 33 per cento, perché il suo reddito viene assimilato a quello
delle attività industriali, commerciali o professionali.

Questa è l’occasione buona purché i redditi da fabbricati vengano assogget-
tati ad una aliquota unica del 12,5%, in quanto anch’essi risparmio e non spe-
culazione, soprattutto fonte di lavoro e di impiego di risorse, utili e necessarie
alla Nazione.

Questa è la grande occasione per il ministro Tremonti per ridare fiducia
agli italiani nell’investimento immobiliare diffuso come bene rifugio e ripartito
per aree geografiche secondo le maggiori necessità.

Altrimenti, anche se non potremo essere noi a suggerirlo, il popolo indiriz-
zerà i suoi risparmi sempre più verso l’investimento finanziario, e le case dovrà
costruirle proprio quello Stato che oggi le sta dismettendo.

Desio Calveri
Confedilizia Reggio Calabria

RIFORMA FISCALE

A proposito di “indagini” e “rapporti”
sul mercato immobiliare…

Si leggono spesso sui quotidiani i risultati emersi da “studi di settore”
effettuati da società “specializzate” che riferiscono i valori dei canoni di loca-
zione e dei prezzi di compravendita degli immobili.

Abbiamo fatto un controllo tra i dati forniti in differenti ricerche e ab-
biamo verificato divari assolutamente eclatanti, che non si possono spiegare.
Alcuni esempi, tra i tanti possibili.

- Locazione
Da uno “studio” emerge che il canone da corrispondere nel 1999 per la lo-

cazione di un appartamento al centro di Firenze era di £. 200.000/mq per anno,
mentre per un altro lo stesso canone ammontava a £. 263.000/mq per anno.

Al centro di Genova, nel 2000, il canone annuo da corrispondersi, in
base ai dati di una “ricerca”, era di £. 215.000/mq mentre per un’altra era di
£. 158.000/mq; anche per il semicentro di Genova i valori non concordano:
£. 180.000/mq e £. 117.000/mq.

Stesso discorso si può fare per Catania periferia, anno 1999: per una “ri-
cerca” il canone era di £. 120.000; per un’altra di £. 69.000.

- Compravendita
Uno degli “elaborati” considerati valuta il prezzo di un appartamento re-

cente (max 35 anni) di 100 mq nelle tre zone di Catania, anno 2000, rispetti-
vamente di £. 320.000.000 (centro), £. 250.000.000 (semicentro) e £.
200.000.000 (periferia), mentre utilizzando il prezzo medio fornito da un’al-
tra fonte un appartamento di uguali condizioni veniva a costare £.
240.400.000 (centro), 167.900.000 (semicentro) e £. 126.300.000 (periferia).

A Roma, il divario per l’acquisto nel 2000 di un appartamento di 100
mq era il seguente: nella zona centrale una ricerca lo fissava in £.
700.000.000; l’altra, in £. 467.100.000.

In quel di Napoli centro il prezzo di compravendita nel 2000 del solito
appartamento da 100 mq è stimato da una parte in £. 650.000.000 mentre,
per un altro elaborato, è stimato solo £. 394.800.000.

VERITÀ O FANTASIA?

Contratti di locazione
e provvigione del mediatore

Come si quantifica la provvigione dell’agente immobiliare inter-
venuto quale mediatore (artt. 1754 e segg. cod. civ.) per la stipula di
un contratto di locazione?

Il primo dato da cui partire è quello delle regole stabilite all’art.
1755, comma 2, cod. civ., come confermate ed integrate dall’art. 6,
comma 2, della legge n. 39/’89: “la misura delle provvigioni e la
proporzione in cui questa deve gravare su ciascuna delle parti, in
mancanza di patto, sono determinate dalle giunte camerali (…) te-
nendo conto degli usi locali”.

Il secondo dato da cui partire è recato dalla normativa dei con-
tratti di locazione: la durata di questi ultimi è oggi condizionata, sia
nell’uso diverso che nell’abitativo, al verificarsi o meno dell’evento
(futuro e incerto) del rinnovo (dopo i primi sei anni, nell’uso diverso,
dopo i primi quattro anni, per i contratti liberi e dopo i primi tre,
per i contratti agevolati, nell’uso abitativo). 

In mancanza (come previsto – si sottolinea – dalla sopra riportata
normativa) di patto tra le parti, e di presenza – invece – di criterio
(derivante dall’applicazione sempre della stessa normativa) che si ag-
ganci genericamente, per la determinazione della provvigione, alle
annualità del rapporto di locazione (o al suo complessivo importo dei
canoni), si pone il problema se debba farsi riferimento anche a quelle
successive all’eventuale rinnovo di cui s’è detto.

La risposta è negativa (per cui il calcolo dovrà essere riferito –
nell’uso diverso – solo al canone dei primi 6 anni e – nell’uso abitati-
vo – solo a quello dei primi 4 o dei primi 3, a seconda della concreta
fattispecie), essendo il rinnovo – come già evidenziato – un evento
futuro e incerto di cui non si può tenere conto ai nostri fini (sostan-
zialmente, per le regole poste dall’art.1757 cod. civ.). Altrettanto, è
da escludere che abbiano qualunque effetto sulla misura della provvi-
gione sia la risoluzione per morosità che il recesso anticipato del con-
duttore.

Tutto questo, come già evidenziato, in mancanza di patto tra le
parti. Per cui si pone allora l’ulteriore problema di quali patti le par-
ti possano concludere.

La parte locatrice – riteniamo – può incaricare un agente immo-
biliare (si consiglia: per un tempo determinato e non in esclusiva) di
reperire un conduttore, stabilendo nell’incarico (scritto) medesimo
che – in caso di conclusione di un contratto di locazione per effetto
dell’intervento del mediatore (presupposto, questo, del maturare stes-
so del diritto alla provvigione) – quest’ultima sia commisurata (in
percentuale, pure, da fissarsi nell’incarico) all’importo del primo anno
di locazione o – anche, e ferma (e specificata) l’irrilevanza di futuri e
solo eventuali rinnovi contrattuali – che la provvigione sia determina-
ta e corrisposta anno per anno, in relazione all’utilità economica rica-
vabile da ciascuna annualità e per la durata effettiva del rapporto di
locazione. Il tutto, con esclusione espressa di qualunque diritto del
mediatore al rimborso delle spese (consentendo a questo proposito
l’art. 1756 cod. civ. patti contrari all’anzidetto rimborso). Analoga-
mente la parte locatrice potrà procedere all’atto di accettare di locare
a persona proposta da un mediatore d’iniziativa di quest’ultimo.

Evidenziamo, per concludere, che il riferimento alla sola prima
annualità della locazione è già contenuto anche negli incarichi a lo-
care di cui alla modulistica contrattata dalla Confedilizia con la Ga-
betti (cfr. Cn n. 1/’01 e, in Internet, al sito www.confedilizia.it).
L’argomento è anche stato approfondito dal prof. Vittorio Angiolini,
ordinario all’Università di Milano, in uno studio pubblicato sull’Ar-
chivio delle locazioni (n. 4/’00), con considerazioni che – riferite, in
materia di rinnovo dopo il primo periodo, all’uso diverso – sono pe-
raltro valide, per quanto anzidetto e in relazione alle previsioni al
proposito di cui alla legge n. 431/’98 – anche per l’uso abitativo.

LA CONFEDILIZIA
NON È SOLTANTO UN SINDACATO

NON È SOLTANTO
UN’ORGANIZZAZIONE DI CATEGORIA

NON È SOLTANTO
UN’ASSOCIAZIONE DI CITTADINI

MA È QUESTO TUTT’INSIEME
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Costo della vita - Indici nazionali
(Comunicazioni ISTAT ai sensi dell’art. 81 legge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati - da utilizzare per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione maggio 2000 - maggio 2001 3,0 % 2,25 %
Variazione giugno 2000 - giugno 2001 2,9 % 2,17 %
Variazione luglio 2000 - luglio 2001 2,7 % 2,02 %
Variazione agosto 2000 - agosto 2001 2,7 % 2,02 %
Variazione settembre 2000 - settembre 2001 2,6 % 1,95 %
Variazione ottobre 2000 - ottobre 2001 2,6 % 1,95 %
Variazione novembre 2000 - novembre 2001 2,3 % 1,72 %
VARIAZIONE BIENNALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione maggio 1999 - maggio 2001 5,4 % 4,05 %
Variazione giugno 1999 - giugno 2001 5,6 % 4,20 %
Variazione luglio 1999 - luglio 2001 5,4 % 4,05 %
Variazione agosto 1999 - agosto 2001 5,4 % 4,05 %
Variazione settembre 1999 - settembre 2001 5,2 % 3,90 %
Variazione ottobre 1999 - ottobre 2001 5,3 % 3,97 %
Variazione novembre 1999 - novembre 2001 5,1 % 3,82 %
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del-
l’Unione Europea” (cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare
con specifica clausola nei contratti di locazione abitativa per l’aggionamento del
canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT
Variazione maggio 2000 - maggio 2001 2,9 %
Variazione giugno 2000 - giugno 2001 2,9 %
Variazione luglio 2000 - luglio 2001 2,8 %
Variazione agosto 2000 - agosto 2001 2,8 %
Variazione settembre 2000 - settembre 2001 2,6 %
Variazione ottobre 2000 - ottobre 2001 2,5 %
Variazione novembre 2000 - novembre 2001 2,3 %
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso del-
la diffusione) presso le Associazioni territoriali della Confedilizia
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www.llpp.it
Sito del Ministero dei Lavori Pubblici
www.esteri.it
Sito ufficiale del Ministero degli Este-
ri
www.protezionecivile.it
Sito ufficiale del Ministero Protezione
Civ.
www.marina.difesa.it
Sito ufficiale del Ministero della Ma-
rina
www.consigliodistato.it
Sito ufficiale del Consiglio di Stato
www.quirinale.it
Splendido sito del Quirinale

www.poliziastato.it
Sito ufficiale della Polizia
www.corpoforestale.it
Sito ufficiale delle Guardie Forestali

www.gdf.it
Sito ufficiale della Guardia di Finanza
www.carabinieri.it
Sito ufficiale dei Carabinieri

Il problema etico per l’Europa
non è la globalizzazione. Il problema
etico è lo Stato sociale europeo. La
questione dello Stato sociale è impor-
tante, ma deve essere ripensata dalle
fondamenta. Deve tener conto mag-
giormente della natura libera e crea-
tiva dell’uomo. La persona umana,
come insegna Giovanni Paolo II, è la
persona che agisce. Ogni persona ha
il diritto fondamentale di condurre
iniziative economiche personali e la
società deve essere ristrutturata in
modo da dare spazio a questo diritto.

Michael Novak


